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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Ëi. NI. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mau-
DINË ËËL Á 0 ÍLONÃ $'I À A

,.

rizio e Lazzaro:

,

hulla proposta del Ministi·o di Grazia e Giustizia e dei hulti
S. 1W. si compiacque nominare nell' Ordine della Coro?? con decreto in data 22 luglîo :

J'Rolía: A commendatore:
sulla proposta del Ministro delPIntei·no, con dèereti l7 luglio Cassiano conim. Seconde, dönt>igliere di Corte di cassaziotie à

e 1° giugno:
A coniinendatore: '

riposo.

Brambilla dott. Giuseppe, sindaco di Como;
Damioli Silvio, di Pisogne. LÈÖG Ì È DIEÒË'ECŸI

A cavaliere:

De Seta avv. Francesoo, Regio delegato per l'amministrazione del
eghiniadi Gutro;

Pratesi Cesare, direttore della Casa di patronato poi minorenni
corrigendiin Firenze;

Busi avv. Ileoni a, di ËoÍJgna, già deputato al Parlamento;
Prampoliiii Lui i Ëugenio, di Reg gioEmilia;
Rossi Giuseppe Antonio, sindaco di Premosello;
Falcone not. Giuseppe, di Venasca;

Gay dott. Francesco, di Scurzolengo;
Verità dott. Giovanni, di Modigliana;
Ghetti Giovanni, di Tredozio;
Berti dott. Alemanno, di Rocca San Casciano;
Pittaluga Nicolafa Gio. Battista, di Genova;
Weiss Miurizio, di Milano;
Grassi Gaetano, di Lecce, già deputato al Parlamento;

Il R. 8275 (&rie 2.) della Raccolta w/)iciale delle leggi e dei
Ëecreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMA.NUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ItE D'I ALIÁ
Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del· Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data all'accordo

fra l'Italia ed il Belgio firmato in Roma addì 17 luglio 1876 per la
reciproca comunicazione degli atti dello stato civile concernenti i
nspettivi nazionali.

Specchi di Hortino marchese Alessandro, di Girgenti; Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloSartori Ulisse, consigliere della,prefettura di Bologna; Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e deiVicini avv. Gustavo, di Bologna, ex-deputato al Parlamento ; decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique spetti diMennonna Salvatore, già sindaco di Muro Lucano;
ar arlo e di farlo osservare.

Bert na Teobaldo, di Castelnuovo d'Asti;Bertoaga avv. Giorgio, ili 5. Damiano d'Asti. .

,Jato a Torino, addì 26 luglio 1876.
. .

'

VITTORIO EMANUELESulla proposta del Mmistro della Pubblica Istruzione, con ·

decreto in data 17 luglio : MELEGARI.
A cavaliere;

Galimberti sacerdote Antonio. Déclaration:

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreti
in data 22 luglio:

A cavaliere:

Bensasson avv. Enrico;
Moriondo Giuseppe.

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Gouverne-
ment de Sa Majesté le Roi des Belges, désirant assurer la conis
munication des aetes intéressant l'état civil de leurs ressortÍssants
rediléëlifs, sont convenus de ce qui suit :

Art. 1er Les deux Gouvernements contractants s'engagent -a se
remettre réciproquement aux époques détermindes et sans frafii,
des expéditions, dûment légalisées, des actes de irgigande, des
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actes de reconnaissance d'enfants naturels, lorsque ces actesauront ecreti del Regno d'Italia, manËa do a cái aque speni di
été requi par än oilicier de Pàtat civil, des actes de mariag siervai·lo e di farlo osiervare. 2 -

N

des actes de édcès dresses sur leur tefritoire et concernandes Úëió a Torino,T äddì 17 luglio 1876.
citoyenš Be l'autre Etat. VITTORIO EMANUELE
Art. 2.La transmission des actes de décès s'étendra en outre aux

personnes mortes en Belgique et qui étaient nées ou qui avaient,
G. NICOTERA.

d'après les renseignements fournis aux autorités locales, leur do-
micile en Italie.
Il en sera de meme pour les actes de décès des personnes mortes

en Italie et qui étaient nées ou qui avaient, d'après les renseigne-
ments fournis aux autorités locales, leur domicile en Belgique.
Arf. 3. Les officiers de l'état civil en Belgique et en Italie, se

donneront mutuellement avis, par la voie diplomatique, des re-
connaissances et légitimations d'enfants naturels, inscrites dans

les actes de mariage.
Art. 4. Tous les six mois les expéditions des dits actes dressés

pendant le semestre précédent seront iemises par le Gouverne-

ment belge à la Légation d'Italie à Bruxelles et par le Gouverne-
ment italien à la Légation de Belgique à Rome.

Art. 5. Il est expressément entendu que la délivrance ou l'ac-

ceptation des expéditions des dits actes ne préjugera pas les ques-
tions de nationalit6.

Les actes de l'état civil, demandés de part et d'autre à la re-

quote de particuliers non pourvus d'un certificat d'indigenee, res-
teront soumis au paieinent des droits exigibles dans chacun des

deux pays.
Art. 6. La présente déclaration sortira ses effets à dater du

premier juillet 1876.
Fait en double expédition à Rome, le 17 juillet 1876.

Le Ministre des Ag'aires Efrangères de ß. M. le Roi d'Italie
MELEGARI.

Il Rumero HOOOXL (Serie 26, parte supplementare) della
Raccolta uf)Sciale delle leggi e dei decreti del Regno coniiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLOlfTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari.dell'Interno,
Vistö il tähtamento del fu Domenico Rossi in data 1° otto-

bre 1870, con cui legò alla fabbriceria della Chiesa parroc-
chiale di Chiesanuova in comune di Nè la somma di lire 6000

per erogarne le rendite a favore dei poveri della parrocchia
medesima ;
Vista l'istanza di detta fabbriceria per ottenere l'erezione

in Corpo morale di tale lascito, e l'approvazione del relativo
statuto organico ;
Viste le relative deliberazioni della Deputazione provin-

ciale in data 20 maggio e 27 novembre 1875 ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ;
Visto il parere del Consiglio di Stato del 21 giugno pros-

simo passato ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Envoyé Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire
de S.=M. le Roi des Bélges

A; VAN Loo.

Il Num. HOOOXIIIX [Herie 22, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi~e Jef deoreti del Regno contiene il se-

guoníe decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEB Ô R R VOËÖ DELÈA NABIONE

RE JŸITALIA '

Sulla proposta del Nostro = Minisi±o Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Viste le delibekazioni della Congregazione di Carità di

Vaiese in data delli 10 settenibre e ITdicetabre1815, cofi But
si fa istanza per ottenere la costituzione in Córpo iifórale di
quel Ricovero di Mendidità e Papprovazione del relativo sta-
tuto organico;
Vistá il voto favorevole della Deputazione provinciale ;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed ilfelatiyo regolainento'del

27 novembre stesso anno,
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 1• luglio

1876,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Ricovero di Mendieltà, fondato nel comune di Vamse

per effetto di private liberaÌità e col concorso del Municipioe dela
Coñ;ot'eþiiWae di^Carità, é eretté in Corpo morale.
AŸt: f.' ftppŸovato 11 relativo statuto organico in data 17 di-

cembre TŠ7Ñ, compoito di dodici articoli, ed il medesiliEo sark visto
e sottoscritto dal Nostro Ministro delPInteino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

St ó, "sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi eRei

Art. 1. Il lascito disposto daÏ fu Úomenico Rossi col precitato
testamento a favore dei poveri della parrocchia di Chiesanuota in
comune di Nè è costituito in Corpo morale.
Art. 2. E approvato il relativo statuto organico in data 3 mag-

gio prossimo passato composto di diciassette articoli, ed il mede-
simo sarà visto e sottoscritto dal Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a:èhiunque ifpétti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 luglio 1876.

VI'Ì'TORIO ŠMAÑUELE.
G. NICOTERA.

DNumero HOOCXLI (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiallíadlle läggi e dei deoreti del Reyna codiene il%
guenterdecrefo: A - n -

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIÓ R PER VOLÖNTÁ, DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo-st'stuto della Societa per la

navigazione con battelli a vapore atti ål trasoorto delle
merci ed, occorrendo, anche dei passeggieri, sedente in Dari,
col nome di ßocietà di Navigazionc a Vapore Puglia, e dla
ihanta di'16 anni decorrendi dalla data del prescate decreto
e col capitale nominale di lire 300,000 divise in u. 300 azioni
di lire 1000 ciascuna ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
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Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. --- È autorizzata la Società anonima per azioni al por-

tatore, denominata ßocietà di Navigazione a Yapore Puglia, se-
dente in Bari ed ivi costituitasi coll'atto pubblico del 9 febbraio
1876, rogato Attoma Michele al n. 25 di repertorio, ed è appro-

vato lo statuto sociale quale è inserto nell'atto costitutivo pre-

detto colle modificazioni tenorizzate nelPatto pubblico di deposito
del & luglio 1876, rogato pure in Bari dallo stesso notaio al n. 184
di repertorio.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-

zione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo bhe il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino,,addì 25 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

Ti Rumero x000xLH (Berie 26, parte supplementare) della

Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per modificazioni dello statuto, presa
in assemblea generale dell'11 febbraio 1876 dagli azionisti
della Società anonima per azioni al portatore, sedente in

Iglesias col nome di ßocietà Anonima Ceramica con.sistema
privilegiato in Sardegna, col capitale nominale di lire 100

mila diviso in n. 400 azioni di lire 250 ciascuna, e colla du-

rata di 14 anni decorrendi dal 7 ottobre 1874;
Visto il R. decreto 7 ottobre 1874, n. I)CCCCXL e lo sta-

tuto della Società con esso approvato ;

Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;

Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, 2
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sociale del-

P11 febbraio 1876 gli articoli 31 e 38 dello statuto della Società

Anokima Ceramica con sistemaprivilegiato in ßardegna sono mo-

dificati nel senso che sia ridotto da 10 a 5 il numero delle azioni

che ogni consigliere d'amministrazione deve depositare nella cassa
sociale a garanzia del suo operato e che il direttore possa essere

anche una persona non tecnica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di faklo osservare.

Dato a Torinokaddì.25 luglio 1876.
VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZl0NI E DISPOSIZIONI

8.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto 7 luglio 1876:

Carrara cav.Francesco, tenente colonnello nel distretto di Genova,
nominato comandante del distretto militare di Cremona;

Manno dei baroni nob. Efisio, tenente nel 23° fanteria, in aspetta-
tiva per riduzione di corpo, richiamato in servizio effettivo e

destinato al 23• fanteria;
Cordero di Vonzo Alfonso, tenente nel 37° fanteria, in aspettativa

per riduzione di corpo, id. al 37° fanteria;
Cavallini Domenico, tenente nel 46• fanteria, in aspettativa per

riduzione di corpo, id. al 46° fanteria;
Scotti di Vigoleno Alfonso, sottotenente nel 16° fanteria, in aspet-

tativa per riduzione di corpo, id. al 16° fanteria;
Amatís cav. Gioacchino, capitano di fanteria nel distretto di Vi-

cenza, promosso al grado di maggiore e destinato al distretto

di Foggia.
Con R. decreto 9 luglio 1876:

Arus Filiberto, capitano nel 67° fanteria, collocato in aspettativa
per sospensione dalPimpiego.

Con RR. decreti 17 luglio 1876:
Arus Filiberto, capitano nel 67° fanteria, in aspettativa per so-

spensione dalPimpiego, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo;

Uberti Francesco, tenente nel distretto di Aquila, in aspettativa
per sospensione dalPimpiego, id. id.;

Balestreri Luigi, tenente nell'arma d'artiglieria, trasferto collo
stesso grado nelfarma di fanteria e destinato alla fortezza di
Capua.

Con RR. decreti 22 luglio 1876:
Rajola-Pescarini cav. Camillo, colonnello comandante del 19° fan-

teria, collocato in aspettativa per infermità temporarie pro-
venienki dal servizio;

Morici cav. Antonio, tenente colonnello 75° fanteria, nominato co-
mandante il 19° fanteria;

Mirri cav. Giuseppe, tenente colonnello 54° fanteria, nominato
comandante il 48° fanteria ;

De Ferrari Emilio, tenente 22° fanteria, in aspettativa per so-
spensione dalPimpiego, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo;

Tiby Carlo, capitano (distretto Campobasso) in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

Briola Giovanni, tenente (10• bersaglieri) in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servizio, id. id.;

Vannini Giovanni, tenente 2° bersaglieri, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia;

Guidi Alberto, tenente 24• fanteria, collocato in aspettativa per
sospensione dalPimpiego;

Magnaghi Giacomo, sottotenente (distretto Verona)in aspettativa
per motivi di famiglia, dispensato, dietro volontaria dimis-
sione, dalPeifettività di servizio nelPesercito permanente ed

inseritto col suo grado nel ruolo degli ufliciali di complemento
(76° fanteria).

Con RR. decreti 26 luglio 1876:
Delle Sedie Leopoldo, capitano 35° fanteria, collocato in aspetta-

tiva per infermità temporarie non provenienti dal servizio ;
Feste Edoardo, sottotenente 75° fanteria, collocato in aspettativa

per motivi di famiglia.
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Disj>osizioni fatte nel þersonale dell' Amministra-
zione dei telegraß :

Con decreti Ministeriali del 30 luglio 1876:
Di Palma Salvatore, ufficiale telegrafico di 32 classe, nominato

commesso;
Balestrieri Antonio, Idiraglia Ermogene, e Parlati Ferdinando,

comrnessi telegrafici, portato lo stipendio da lire 1600 a bre

1800.
Con decreti Ministeriali del 29 e 31 luglio 1876:

Cilichiril Gio. Battista, capo squadra telegrafico di 2a classe, no-
minato portiere telegrafico di P classe;

Lemour Pietro, capo squadra telegrafico di 2. classe, richiamato
in servizio dall'aspettativa.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

concorso per utan una caucara at wereno romano

neaa R. enteeresta as stena.

A forma dell'articolo 3° del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è

aperto 11 concorso per la nomina di un professore ordinario alla
cattedra di diritto romano nella R. Università di Siena.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno trenta del pros-
simo mese di settembre.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sul.la loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Roms,-27 luglio 1876.

Il Direttore Capo dellá 36 Divisione
P. PanoA.

DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGRAFI

A Yviso.

Si fa noto che la linea telegrafica delPAmour al di là di Blago-
westechensk (Biberia ga regione) è ristabilita. In seguito a ciò i

telegrammi per la 8. regione della, Siberia e pel Giappone ripren-
dong ristradamento normale per la via austro-russa di Wladi-

wostock.
È inoltre ristabilito il cavo sottomarino fra Pisola di. Giava e

PAustralia di e,ui fu annunziata Pinterruzione con precedente av-
viso del 30 aprile p. p.
I telegre i per f.estramo Oriente i quali, stante l'interruzione

del cavo. da Nagras a Penang (Indie), non possono istradarsi tele-

graficamente per la via normale delle Indie, possono quindi nuo-
vamente prendere la via di Wladiwostock colle seguenti tasse

stabilif e.per parola a partire da qualsiasi ufficio italiano:
China..··.........L.10>
Coqineina . ,,

. > 13 ->

Giava e Sumatra . . .
> 14 50

Singapore............»1850
Penang......,·......»1450

Port-Darwin, AustraliaMeridionale,
Austra-lia Vittoria e Tasmania . . .

» 19 75

Nuova Galles del Sud e Queensland > 20 »

Per la Nuova Zelanda è applicabile la tassa di Vittoria (19 75

per parola) colfaumento di.lire 10 50 pel telegramma semplice
fino a 10 parole e di lire 1 05 per ogni parola addizionale.
Da ultimo si fa noto che i telegrammi per le suindicate destina-

zioni dello estremo Oriente si continuano a spedire anche per po-

sta da Galles o da Rangoon (Indie) colle norme e tasse indicate

nel precedente avviso del 1 Inglio p. p., ad eccezione Êei thi
rammi per PAustralia e la Nuova ZelandË al quali, invece della
tassa ridotta indicata in detta circolare, sono ora applicabili le
tasse ordinarie della via meno costosa di Turchii che sono Íe se-
guenti a partire da qualsiasi ufficio italiano:

Per Port-Darwig, Australia Meridionale, Vitto-
ria e Tasmania . . .

L. 12 60
Per Nuova Galles del Sud e Queensland . .

> 12 75
Per - Nuova Zelanda (tassa fino .a Vittoria lire 12 80

per parola, più lire 10 50 per 10 parole e lire 1 05

per ogni parola inspif1).
Firenze, 18 agosto 1876. = a

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifiep, che nel giornq g merggledìJO gel.pogyepts nipperi T

cominciande alle ore nove antimngdiane, sigrogedergjn yna dgl.19
sale di questa Geneiale Direzione (vig della Forgza, p. þ cog
accesso al pubblico, alla diciannovpsima es,trazionena,sorte del.le
obbligazioni dell'antica Società della feizovia, di liovaraai L. 520
nominali 5 010, il cui servizio venne assunto dal Tesoro dello Stato
in forza delPart. 12 dblla Convenzione 20 giugno 1868 approvata
colla legge 31 agosto stesso anno, n. 458L
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero ji 109 sul totale

delle 14,727 ancora vigefiti, þer la complessiva rendiia di L.1744,
corrispondente al capitale nominale di L. 34,880.
Con successiva notificazione si pubb,licheranno i namen delle

obbligazioni estratte, non che queni delle obbligazioni comprese
neRe precedenti estrazioni e non incora presentate il rin'1borso.
Firenze, 15 agosto 1876.
Il Direttore Generale

NOVELTaI.

FEERERO.

DIREZIONE GENËRALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Sa pubblicazione ýer rettinea d'1qtestapignpþ -

Si è dichiarato che la rendita se entó el,conkolidató 5 0;Ü,
cioè n. 242918 d'iscrizione sui registri della hiieziokë Gènefale
(corrispondente al n. 59978-della soppressa Direzione di Naponi,
per lire 35, al nome di D'Arounto Francesco di Giovänii; Áomicia
liato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso neÚe in-
dicazioni,date dai ricþiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a favore di D'Acunto
Francesco di Giovanni, domiciliato in Napoli, Yero proprietario
della rendita stessa.
A termini delParticolo 72Áel regola at s

si diffida chiunque possa avervi interesse e e, tràs r

(alla prima þubidicazigne 41 questo avyiso ove non pn s

notilleate opposiziom a (luesta Direzione generale, si procederà
alla rettiilca dì detta iskiziotie riel niodo richiesto.
Firenze, il 2i l lio 1876.

.

Per il Direttore Generale
FËRRERO.

R. ISTITUTO LOMBARDO DÏ SCIËNZE Ë LET'I'ËRE

CONCORSI A PREMI - MDCCCLXXVI

Sunto dei programmi.
.2, Premi.ordinari dell'Istituto.

Tema per Panno 1877: - Programma di un ospedale per ma-
lattie contagiose, adatto alla città di Milano. - Tempo utile pel
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concorso, fino alle 4 pomeridiane del 28 febbraio 1877. - Premio,
lire 1200.
Tema per l'anno 1878: - Come si presenti, dopo gli ultimi

studi, é come si possa risolvere, o far procedere verso la sua riso-

luzione, il problema dell'unità italo-greca, cioè il problema della
particolare affinitA originale, onde-in seno alla famiglia indo-eu-

ropea vadano più strettamente fra di loro congiunti gli Elleni e
gl'Italioti. - Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeridiane
del 28 febbraio 1878. -'-- Premio, lire 1200.

Medaglie triennali dell'Istituto.
Concorso per l'anno 1879: - Possono aspÏrare a queste meda-

glie quei'dittàdini italiani che abbiano concorso a far progredire
PagricdItura loribarda, ovvero che abbiano fatto migliorai'ë note-
volmente, oû introdotta con buona riuscita, una data indiistria

anagifattrice in Lombardia. -Le istalize devono essere presentate
non piit tardì delle 4 pomeridiane del 1• maggio 1879. - La nie-
daglia, così per l'agricoltura, come per l'industria, è del valore

di lire 1000.

Premi ordinari di fondazione Cagnola.
Tema per l'anno 1877: -- I)eterminare l'attuale longevità me-

dia dell'uomo in Italia, in confronto di quella dei diversi popoli
della terra; compararla colla longevità dei popoli antichi, e indi-

care con quali mezzi si potrebbe prolungare la vita umana. -

Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 28 feb-

raio 1871. -- Preinio, lire1500, e liria inediglia d'õro dilire 500.
Temà per l'annd1878 Étudio"spérikentale dei fenoniÈiii

scoperti dg Ørookes' intorno ad attrazioni e reýulsioni eséroîtate
da radiazioni. - Tempo utile per coreorrere, fino alle 4 pomeri-
diane del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 1500, e una medaglia
d'oro di lire 500.

Premi di fondazione Becco-Commeno.
Tema per l'anno 1877: - Indicare unmetodo di cremazione dei

cadaveri, da sostituirsi all'attuale mumazione. - Tempo utile pel
coneoisd, tutto febbraio 1877. - Premio, lire 864.
Altro tema per l'anno 1877: - Storia dell'Afide del frumento

(Thichea trivialis), ecc. - Tempo utile per concorrere, fino alle
4 pomeridiane'del 28 febbraio 1877. - Premio, lire 864.
Tema-per l'anno 1878: - Del suicidio in Italia. - Tempo utile

per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 28 febbraio 1878.
Premio, lire 864.

Premio straordinario Castiglioni.
Tema per l'anno 1878:, --- Dimostrare se, per la profilassi contro
il vaiuolo, debbasi la preferenza alla vaccinazione animale, o alli
vaccinazione umanizzata. - Tempo utile pel concorso, fino alle 4
pomeridiike dèl28 febbraio 1Š78. - Premiò, lire 100.

Premio di fondazione Brambiûa.
Concorso per l'anno 1877: - Può aspirare a questo premio chi

abbia inventato o introdotto in Lombardia qualche'nuova mac-
ëhina o qualsiasi processo industriale o altro miglioramento, da
cui la popolazione ottenga un vantaggio reale e provato. - Tempo
utile pel concoräo, fiñó alle 4 póideridiane del 31 gennaio 1871. --
Il preihio sarà proporzionatd all'iäportanza dei titoli che si pre-
senterànno al-conedrso, e potra rgggiungère, ín caso di Lerito ec-
cezîonsle, la sonima di lire 4000.

Fondazione letteraria dei fratelli Ciani.

2° Concorso triennale, per l'anno 1877: - Nel 1877 il R. Isti-

tut'o IlonibaMo assegneth tin pizetnio di lire Ï500 all'autòre del

miglidr libro di lettura per il popolo italiano, che sarà atampato
e pubblicato nei tre anni dal 1• marzo 1874 a tutto febbraio 1877.

Tempo utile alla presentazione dei lavori pubblicati, tutto feb-
braio 1877.
Concorso straordinario per l'anno 1879. Tema: - Un libro di

lettura per il popolo italiano. - Tempo utile alla presentazione

dei lavori, fino alle 4 pomerid. del 31 dicembre 1878. - Premio,
un titolo di rendita pubblica italiana di annue lire 500.

Fondazione dell'avv. Clemente Pizzamiglio.
Tema per l'anno 1877: - Presentare un progetto intorno al-

l'amministrazione della giustizia in Italia, e negli alfari civili, che

raccolga i requisiti dell'economia, della celerit'a e della guarenti-
gir de' diritti dei cittadini. - Tempo utile per concorrere, fino

alle 4 pomeridiane del 3L marzo 1877. - Premio, lire 1000.

Premio straordinario Cossa.

Tema per l'anno 1877: - Storia delle dottrine economiehe nella

Lombardia, durante i secoli xvi, xvr e xvm, ecc. - Tempo utile

per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. -

Premio, lire 1000.

Premi di fondazione Fossati.
Tema per Panno 1877: - La clinica e la patologia sperimentale

del cervelletto, in relazione alle funzioni assegnate dalla dottrina

ili Gall a questo viscere. - Tempo utile per il concorso, fino alle

4 pomeridiane del 1° aprile 1877. - Premio, lire 2000.

Tema perTanno 1878 : - Delle funzioni dei lobi anteriori del

cervello umano, tenuto particolar conto delle opinioni de'moderni

sull'origine e sulla sede della parola. - S'empo utile per concor-

rere, fino alle 4 pomeridiana del 1° aprile 1878 - Premio, life

2000.
Tema per l'anno 1879: - Storia dei progressi dell'anatomia e

della fisiologia del cervello nel secolo corrente, con particolare ri-

guardo alla dottrina di Gall. - Tempo utile per il concorso, fino

alÏe 4 pomeridiane del 1° aprile 1879. - Premio, lire 3000.

NB. Il programma integrale dei concorsi qui sopra accennati sarà ri-
laseisto o spedito gratuitamente a chi ne faccia domanda alla Segrete-

ria del R. Istituto· Lombardo di scienzeklettere, nel palazzo di Brera,
in Milane.

PARTE NON UFFI TÆ

DI.ARIO ESTERO

I giornali inglesi redano il testo dei resoconti della discus-

sione che ebbe luogó aRa Camera deí cotnuni ·sulle atröcità

commesse dai turchi in Bulgaria.
I eignori Anderson, Mundella, Hayter, Taylor, Bright,

Whitwell e Cowen protestarono contro le dette atrocità: dis-

sero che i racconti delle medesime non furono in alcun modo

esagerati, che la relazione d'Edib Effendinon le spiega enon
le attenua in alcun modo, che è impossíbile approvare la
condotta del governo della regina in Oriente, che la presenza
della flotta inglese a Besika sembra avere avuto piuttostò per
scopo di appoggiare una causa pessima anzichè di venire in

soccorso alla umanità.
Il signor Bourke osservò che giammai il governo ha trat-

tato veruna questione colla rigorosa attenzione con cui ha

trattata la questione attuale. Sono troppo evidenti le ragioni
per le quali il primo ministro della regina parlando di tale
oggetto deve usare la massima circospezione. L'ambasciatore

signor H. Elliot fece scrupolosamente il suo dovere. Egli de-
nunziò alla Porta i disordini provocati dalPimpiego dei cir-

cassi e dei baki-bozouks. È innegabile che taluni racconti

fui-ono molto esagerati. Del resto non bisogna dimenticarà
che gli assassinii e gli incendi avvennero in Bulgaria e che la,

flotta si trova a Besika. Al signor Elliot venne mandato

ordine espresso di procedere ad una inchiesta sopra luogo.
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TJna parte delle relazioni venne già stampata. Le rimanenti
10 saranno sënza dilazione,
L'oratore continuò dicendo che il Daily News fece male a

pubblicare un articolo e a proiettare un certo discredito sul
signor Baring che fu incaricato della inchiesta. In una sua
lettera diretta da Filippopoli al signor Elliot, il signor Ba-
ring non nega che delle spaventevoli atrocità sieno state
commesse dai turchi irregolari; ma riconosce che degli atti
di estrema liarbarie sono stati commessi anche dai cristiani.
Il signor Baring crede che le voci di un numero grandissimo
di bambini massacrati e di fanciulle vendute sieno derivate

principalmente dal fatto che moltissime famiglie furono di-
sperse e che i loro membri e specialmente i fighuoli vennero
raccolti in una casa o nell'altra a puro titolo di carità. Le
autorità giudiziarie militari turche non hanno mancato di
dare degli esempi di punizioni severe, ma perchè l'esempio
produca effetto si ricIdedono punizioni più clamorose ed
esemplari.
Il granvisir, in un suo dispaccio ai governatori generali

delle provincie di Adrianopoli, del Danubio, della Bosnia, di
Monastir, ha formalmente riprovata la condotta di quei vo-
lontari del oorpo d'esercito di Widdino i quali hanno ven-

duto come sabiavi dei fanciulli, dei quali si erano imposses-
sati durante la loro spedizione nella Serbia. Quind'innanzi
il granvisir ordina che sieno puniti di morte quelli i quali
rinnovassero simili atti. Il signor Bourke conchiuse dicendo
che quando tutti i documenti saranno stati pubblicati si ve-
drà come non si possa negare che i bulg'ari sono insorti e
che senza di ciò molto probabilmente essi non sarebbero

stati in alcun modo molestati.
Lord Hartington disse non trattarsi di una questione di

partito. A nessuno è venuto in mente di accusare il governo
di simpatie per i colpevoli delle atrocità state commesse in
Turchia. Quello di cui si accusano i ministri è di non aver
preso con abbastanza sollecitudine misure sufficientemente

energiche per-assicurarsidella veritàe fare delle rimostranze
al governo che ne era responsabile. Da tutto quello che fu
detto e dai documenti che vennera gresentati si ha la prova
che i racconti degli atti di barbarie avvenutiinBulgaria sono
stati assai poco esagerati.Alla Camera non mancano i deputati
in grado di attestare della fiducia che meritano le informa-
zioni dol corrispondente delDaily News. È orribile pensare che
12,000 bulgari sieno periti nella insurrezione, poichè è im-

possibile ritenere che la maggior parte di essi non sieno stati
trucidati a sangue freddo. E egli possibile che il governo
della regina non abbia avute informazioni sopra così ingente
eccidio ? Il signor Elliot deve non avere avuti i mezzi neces-
stri per rendersi esatto conto di ciò che avveniva. Altrimenti

non avrebbe potuto a meno di scrivere in proposito, ed il go-
verno dal canto suo avrebbe dato maggior peso agli avveni-
menti. È una grave questione quella di sapere in qual modo
la influenza del governo della regina debba farsi sentire sul
governo della Porta, ma ciò è sicuro, che se quest'ultimo
governo non si giustifica, esso perderà ogni simpatia. È im-
possibile che a Costantinopoli non si tenga conto delle sim-

patie di un popolo che ha sempre fatto ogni sforzo per favo-
rire il governo ottomano.
In una seduta posteriore a quella cui si riferiscono i par-

ticolari sopraccennati, la Camera dei comuni eentinuò la
stena discussions.

Il signor Ashley si lagnò della indifferenza del governo e

gli consigliò di favorire la autonomia delle provincie slave.

Il signor Forsyth sostenne quest'ultima proposizione, ma
difese la condotta del governo.
Il signor Forster si conipiacque del modo come la que-

stione venne posta, in guisa che non possa emanarne unvoto
di biasimo pel governo. Disse di disapprovare la politica del
gabinetto ed essere impossibile di condannare le provincie
bulgare a sottostare al medesimo regime passato. Bisogna
informare la Turchia che essa non può più contare sulfap-
poggio delPInghilterra. Nessuna simpatia, nessun interesse
deve prevalere di fronte ad atrocità che sollevano la indi-

gnazione dell'Europa intera. Se PAustria e la Russia fossero
intervenute , non è supponibile che PInghilterra vi si sa-
rebbe opposta.
Il sig. Bourke disse che il governo inglese continua a provare

la più calda simpatia per le popolazioni cristiane suddite
della Porta. Bisogna convenire che Pindignazione generale
è giustificata. Il governo veglierà con ogni cura. Il distinto
generale signor Arnold Kemball accompagnera l'esercito

turco.

Il signor Disraeli disse che l'Inghilterra ha impegni con
altre potenze per mantenere Pintegrità della Turchia, e sog-
giunse che il governo ha piena coscienza della sua responsa-
bilità e farà il suo dovere.

È stata pubblicata in Inghilterra una nuova circolare re-

lativa agli schiavi, la quale non istabilisce però istruzioni
precise, ma dice soltanto che i comandanti dei navigli de-

vono ispirarsi a considerazioni di umanità nel dar ricetto ai
rifugiati sia in apertro mare, sia nelle acque territoriali d'un

paese.

I giornali inglesi hanno da Cape-Coast-Castle in data 1°

luglio che il commodoro Hewett ha ricevuto dal re di Daho-

mey una lettera in lingua portoghese del 26 giugno, con la
quale viene sollecitato ad inviare un suo rappresentante ad

Abomey dove verrà presa una deliberazione di grande im-

portanza. Il commodoro ha rifiutato, dichiarando che il re

prima di ogni altra cosa deve pagare la multa e che in se-

guito si deciderà sul da farsi. Il blocco delle coste viene eser-
citato rigorosamente.

La stampa parigina si occupa della elezione del signor
Dufaure a senatore in sostituzione del signor Casimiro Périer.
I Débats dicono che l'appoggio dato dal centro del Senato

alla elezione del capo del gabinetto è stato splendido. " Il
Senato non ha voluto fare atto di ostilità contro il governo
del maresciallo Mac-Mahon. Respingendo la candidatura del

signor Dufaure si sarebbe respinto non l'uomo ma il ministro.
La questione era stata posta in questo senso anche da quei
giornali i quali combatterono la candidatura del primo mi-
nistro. Giova credere che adesso che la candidatura è riu-

seita, questi medesimi giornali non vorranno sminuire l'im-

portanza del successo ottenuto dal partito conservatore li-
berale.

,,

Al termine della seduta del 12 delle Camere francesi venne
comunicato alle medesime il decreto di proroga della sessione.
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Il Journal de .Bukarest reca il seguente programma del
nuovo gabinetto rumeno :

Signori deputati,
Saliti al potere in seguito al ritiro del gabinetto del 27

aprile, Sua Altezza ilPrincipe regnante ha voluto che il nuovo
ministero, espressione fedele delle esigenze parlamentari, con-
Linuasse la politica liberale inaugurata dalla rappresentanza
nazionale nella Camera e nel Senato.
Il rispetto sincero e scrupoloso per la costituzione e per le

leggi sarà la forza sulla quale noi ci appoggeremo. Questo
rispetto è in uno Stato la guarentigia più potente della mo-

ralità, senza la quale i popoli non possotto divenire forti; è
inoltre la guarentigia più valida delle pubbliche libertà, ed
essa soltanto può condurre ad un sicuro progresso.
Con un'amministrazione saggia ed onesta noi cercheremo

di guarire i mali da cui è afflitto il paese.
Il decentramento promesso dalla costituzione deve divenire

realtà. Ben lungi dal scemare la sicurezza pubblica ed il buon
ordine, il decentramento ci darA, noi lo speriamo, quello che
ci è mancato sino ad ora : soddisfatti meglio gli interessi lo-
cali, semplificando il meccanismo amministrativo.
Il miglioramento della situaziotie del pubblico tesoro sarà

l'oggetto delle nostre cure costanti. Oggidì non si può mai
troppo coscienziosamente amministrare le varie sorgenti delle
pubbliche rendite. Ciò che il paese domanda imperiosamente
è di limitare le spese dello Stato e di fare considerevoli eco-
nomie.

Saremo dunque forzati di rinunziare persino a spese che
sarebbero necessarie in condizioni normali. Nostro scopo in-
crollabile sarà di limitarci alla cerchia delle rendite reali di
cui possiamo disporre, di non imporre nuovi aggravi ai con-
tribuenti e di giungei'e all'effettuamento d'una giusta ed equa
ripartizione delle imposte.
Tali sono i principii che noi introdurremo nella nostra po-

litica interna.

Riguardo alle nostre relazioni coll'estero sarà l'oggetto
delle nostre costanti preoccupaziom una stretta neutralità,
mantenuta da una vigilanza rigorosa della pubblica sicurezza
ed alle frontiere.

- Noi speriamo che su queste basi avremo il concorso dei
scorpi legislativi, affine di poter vincerele difficoltà che incon-
triamo nelle attuali circostanze.

(ßeguono le ferme di tutti i ministri)

Scrivono per telegrafo da Belgrado 13 agosto ai giornali
austriaci che appena arrivato in quella città il principe Mi-
lan ha convocato unConsiglio di ministri ch'ebbe luogo sotto
la sua presidenza. Ristich vi avrebbe propugnata l'opportu-
nità di continuare la guerra, mentre Gruich si sarebbe di-

chiarato favorevole a trattative di pace.

Fu parlato ripetutamente di questi giorni di una violazione
delle frontiere austriache per parte d'un distaccamente turco
che inseguiva degli insorti; ecco ora in qual modo viene nar-
rato il fatto dalla Politische Correspondenz, che ha attinto le

sue informazioni a fonti autentiche.
" Una banda, dice la Correspondens, di circa 100 insorti

che voleva predare ai turchi delle pecore, venne attaccata

il 7 oortente de 300 soldati turchi presso Bielek•Boto al di.

sopra di Staroselo e respinta sul territorio austriaco, dove il

combattimento ha continuato per qualche tempo. I ttirchi

attaccarono i villaggi di Staroselo, e Djelevina e vi appicca-
rono il fuoco, per cui parecchie case rimasero preda delle

fiamme. Gli abitanti dei due villaggi si rifugiarono a To-

busko Nello stesso giorno venne spedita a Staroselo una

- compagnia di truppe austriache da Tobusko e al suo appros-
simarsi i turchi, che si erano già accampati su territorio au-
striaco, si ritirarono sul territorio turco.

TE L.EGIIA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Catania, 14. - Il MinistroMaiorana-Calatabiano è ritornato
da Militello, accompagnato dalle autorità municipali di Scordia, e

giovedì partirà per Roma.
Rio .Taneiro, 5. - Proveniente da Marsiglia, è arrivato il

vapore Poitu, della Società generale. Tutti a bordo stanno bene.
Shangai, 18. --Un prete della missione francese di Ning-

poucfoo, nella provincia di Nyanhoei, e parecchi altri cattolici
furono uccisi in chiesa durante Pufficio divino;

Pietroburgo, 13. - Alcune persone, che fanno il- servizio

della Croce rossa pei feriti della Serbia confermano i lagni dei
serbi per le atrocità commesse dai turchi, ed assicutano che,mal-

grado che i turchi s'avanzino continuamente, i serbi si manten-

gono sempre piem di coraggio e non si lascieranno.intimorire nep-

pure dalla presa di Belgrado. Una guerra di guerriglie dimostrerà
quale esasperazione regni nel paese.
I nostri circoli bene informati assicurano che sono inesatte le

notizie che trattisi di una mediazione delle potenze, e che siansi
intavolate trattative fra i gabinetti di, Vienna e di Pietroburgo
per sostenere in comune la Serbia contro la Turchia.

Belgrado, 14. - Cento e un colpo di cannone annunziò che

la principessa ha dato alla luce un principe. La principessa e il
neonato stanno perfettamente bene.
OostantinopoH, 13. -- S. M. il sultano, mosso da un senti-

mento di sollecitudine paterna, ha accordato unapiena e completa
amnistia a tutti gli individui compromessi nel movimento bulgaro,
e il cui processo non fa ancora terminato. .

Sono eccettuati da questo favore imperiale coloro che furono di

già condannati e quelli che, accusati di essere stati i capi e gli or-
ganizzatori del movimento, sono sottoposti agli interrogatorii.
Tutti gli altri detenuti saranno posti immediatamente in libertà
dietro valida cauzione. Tutti i processi intentatiper gli avveni-
menti della Bulgaria saranno soppressi e nessuno sarà più mole-
stato, nè arrestato per tali motivi.
Nello stesso tempo le giurisdizioni eccezionali incaricate d'i-

struire questi processi saranno soppresse, e i processi riguardanti
gli individui contemplati nella categoria delle sopraindicate ecce-

zioni saranno rinviati dinanzi ai tribunali ordinari.

Vienna, 14. --- La Corrispondenza politica ha il seguente di-
spaccio da Belgrado 14 :
Il principe Milano, seguendo una ispirazione patriottica e i con-

sigli di alcuni uomini di stato serbi, decise di porre fme alla

guerra e si mise ieri in relazione coi rappresentanti diplomatici
delle grandi potenze. Il gabinetto Ristic si ritirerebbe, verrebbe
formato un ministero provvisorio e si convocherebbe la Scupcina.
L'opinione pubblica in Serbia domanda soltanto il mantenimento

delPintegrità del paese e la dinastia di Obrenovic. Attendesi fra
breve un'azione pacifica.
Lima, 4. - Il generale Prado prese possesso della presignza

della Repubblica e formò il seguente ministero: Areras
alla pre-

eidenna e alla giustizia, Josò Antonio Gareia agli afari esteri,
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Bustamente alla guerra , Aronibar alle finanze e Benavides al-
Pinterno.

lŒadrid, 14. - Corre voce che i ministri abbiano dato le loro
dimissioni.
BruigIleg, 14. - Il Nord , organo russo, dice che Pamor

proprio, il desiderio di vibrere un gran colpo e le false informa-
zioni di Elliot fuorviarono il goverm> inglese nella quistione
d'Oriente. Ilopinione pubblica in Inghilterra, commossa dalle mo-
struosità dei turchi, domanda una politica più umana. Una tran-
sazione necessaria per fare entrare PInghÏlterra nel "concerto en-
ropeo è incominciata. Il 1Œord tekmina dicendo chd il càmpito del
concerto europeo è oggidì assai più difficile, intfavia un accordo
è così prezioso che le potenze dovrebbero aprire le loro braccia a
Disraeli.

Pavia, 15. - All'apertura del Consiglio provinciale Pon. De-
pretis ringraziò per la riconferma dellasua nomina alla presidenza;
disse che quel voto esprime Paffetto e lesimpatie personali, e prova
la persuasione del Consiglio che egli, deputato o consigliere della

Corona, si sarebþe sempre adoperato nelfinteresse della provincia,
che tanto gli sta a cuore. U pubblico proruppe in ripetuti applausi.
Osiro, 15. - E stata comunicata ufficialmente al comm. De

Martino la notizia che un ufliciale egiziano incontrò il marchese
Antinori a quattro giorni di.marcia da Aakoher. Icompagnisuoi,
colla carovana, lo precedevano di tre ore. Tutti stavano ottima-
mente.

GibRterra, 14. - Il vapore la .France, proveniente dalla

Plata, passò lo stretto e si è diretto aMarsiglia e a Genoira.
Costantinopoli, 15. - II Levant Herald annunzia che il

dottore Leidesdorf di Vienna, giunto recentemente a Costantino-
poli, emise il parere che col riposo e con cure il Sultano potrà ri-
stabilirsi in poche

. settimane, il sistema nervoso non essendo col-

pito in modo permanente.
Zara, 15. - Ieri ebbe luogo presso Kuci un combattimento

fra i turchi e i montenegrini, che durò tutta la giornata. I turchi
furono respinti e inseguiti da Fundina fino a Podgorizža, peraendo
molte armi, munizioni e bandiere.

Londra, 15. - Oggi ebbe luogo la chiasura del Parlamento.
11 messaggio della fegina dice clie le reÏàdioni sònd "buohe con

tutte le pöldhze, ed espifme la fiducia dhe il bücËaccËrdÈes$itente
attualmente continuer3 ã mantenersi. Il niessaggio soggiunge che
gli sforzi fatti dalPInghiÌterra insieine alle aÏ,tre poteni eiporie
un termine alle malangurate 3iverýduzifra la Ëria e i suoi'sud-
diti cristiani della Bosnia á delPEržegovina rimaserá finora senza

successo, e il conflitto si estese alla Serbia e alMontenegro. Se si
presenterà un'occasione favorèvole, il governò è pronto òon i suoi

illeati ad offrire í suoi biioni uffici per una mediàzione, ricordan-
dosi i doveri impostigli dai tratiati, nondhè i d6veil ohe derivano
dalle considerazioni di umanità e di politica.
11 rimanente del discorso si riferisce alle'quistioni speciali d'In-
ghilterri
Vienna, 15. - Si armunzia da buona fonte che il barone

Hoffmann attäale caposezione al m afero degli affari esteri, sia
stato nominato ministro comune dölle finanze.

Waggaggga, 15. - Gli indiani Sioux furono sconfitti.
JIggmþey, 15.-È arrivato il postale Australia, della Società

IluWtino, groyeviente dai porti d'Italia.
Costantinopoli, 15. - Il Consiglio di Stato fu riorganizzato

in quattro sezioni, cioè: amministrazione, giustizia, lavori pub-
blici e riforme.

L'Ammiraglio Drummond venne da Besika per visitare Pamba-
sciatore d'Inghilterra.
Pavia, 16. - Il banchetto offerto dai consiglieri provincialial

Presidente del Consiglio, on. Depretis, era di ð0 coperti. Furono

fatti brindisi alla prosperità della provincia e delPAteneo. Il Pre-
sidente li ricambiò.

Oostantinopoli, 16. - Blacque bey, direttore delPUfficio

della stampa, e Ivanko effendi, membro de,l Consiglio di Stato,
partono domani por la Bulgaria per farvi una nuova inchiesta.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DT ROMAGNA

Tos·nata XYI ed utterna -- 95 giugno 1876.

Il socio cav. Eurico Bottrigari, facendosi di là dove aveva 14-
sciato nella tornata del 12 luglio 1874, riprende la lettura dei

Ó eni sulle eattedrali di .Boloÿna, e ne legge la terza ed ultima

parte. La cattedrale di San Pietro fu cominciata a spese del pub-
blico Panno 910,'ensendo fescovofietro IV, che pare fosse il primo
ad esservi sepolto. Ïìù vasta delle due cattedrali precedenti, ma
ýiù angusta delPattuale, fa dedicata al principé degli Apostoli.
Ampliata un secolo dopo, aveva a lato un tempietto ad uso di

battisieto, bhe fu rifabbricato Panno 1276. L'incendió del 1131

distrusse interamente cattedrale ed episcopio, non che una parte
della città. Il vescovo Giovanni V ricostruì la chiesa nell'area

stessa, aggiupgendovi il sotterraneo, o confessione, che ornò di

colonne di maýmo, eg trasportò dalla basilica di Santo Stefano

le ossa dei martiri Ss. Vitale ed Agricoþ, ed altre reliquie. Papa
Lucio III la consacrò P8 luglio 1184.
'Se non si può con certezza affermare quale ne fosse l'arebitet-

tura, i adai prolialiiÍc per aÌ$o õ1ìe cóll aggiunte fattevi àul

principio ágl secolo im dál vescovo Enrico Daile Frattà, la catte-
diale bólognede gareggiasse coi più cospicui templi d'Italia. Que-
sto vescovo edificò (1220) la parte del palazzo vescovile che esiste

tuttavia, e che dal campanîle si prolunga fino alla via di Sant'A1ò,
a costrul la hellissima porta laterale della chiesa, che guarda
mezzogiorno, con ornamenti in marmo e 14 scultura, detta la

porta dei Leoni, che il ch. socio contro Passerzione del Vasari ri-

vend,ica, coll'autorità dei cronisti Alberti e Angelellj, al Ventura
celebre architetto e statuario bolognese.
La notte di Natale del 1232, quandF il popolo per tre giorni

colisÀciitÏvÍ festeggÌavŠla niunificããà del Senåtó, clie aveva fatto
scavare due canali per favorire l'industria e il cominŠrdio bolo-

guesá, un impròvvino terribile tertainot donverse la gioia in co-
sternazione, e fra le inolte ruine ik pur quella del tetto e della

voltä del tempio. Il vescovo Dalle Fritte riparò prontaniente i
guasti enormi, e coi restauri ed ampliamenti da lui fatti ha ter-

mine il secondo ed ultimo periodo dell'antica costruzione de1Pedi-
ficio. Le mutazioni posteriori appartengono alPetà e allo stile del

rinascimento. D'antico pertanto non resta che il campanile, fab-

bricato sul finire del secolo x, elevato di un 40 piedi nel In, de-

corÃÙ daÌ vescovo Albergati'nil xv della cupola in mattoni co-

perta di p ombo, e nel xvn restaurato a spese del Cgtolo dagli
scoscendimenti diun fulmine. La campana maggiore era costume
suonasse per la creazione dei dottoillàòÏogici bolognesi, suonasse
<piotidianamente Pôra del desinare e della oona, la chiusuía delle
(>ottegho e deí ridotti Era detta ancora la cámpana del fuoco,

perchè coi suoi rintocchi, durante un'ora intera della notte, ri-
cordava tutto Panno ai cittadini ipatiti indendi, e li ammoniva a

cautela. L'architettura è lombarda, e duole vedere questa bella

torre deturpata dai muricciuoli che chiudono le balausgrate, e
alcune delle eleganti arcate del piano delle campane, e# altre del
piano iAferiore.. Sotto la cupola è murato lo stemma gel vescovo
Gonzaga, sovrapposto ad un'iscrizione che memora i risarcimenti
da lui fatti l'anno 1473, e alla base þ pure una lapide che pa a

dei restauri fatti da Nicolò Albergati e dal Capitolo. D'antico ri-

mangono pure alquanti marmi sepolcrgi, appantenenti al secolo
xm, al x1v e al xv, þrege oli per la storia' e per l'arte, che un
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tempo pavimentavano la chiesa, ed ora sono collocati nelle pareti
tl'uno degli atrii.
La Cattedrale di San Pietro si collega ad avvenimenti impor-

%anti dal ch. socio richiamati opportunamente alla memoria.Quivi
il vescovo Ottaviano, a nome del Pontefice, ribenedisse la città,
contrò la quale l'anno 1261 era stato lancíato l'Înfeëàitto Quivi
la notte che seguì la consacraziorie di esso Ottaviano (fmäggio
1268) fu consuinato il furifó del tëaoro e Passassiniö ûel saýrista e
del nipote suo ; e, qual bhe ne fosse la dansa, gli indiziati ne an-
darono impuniti. Quiii da Cosimo Meglioratí veicovo, e poscia
papa col nome d'Innocenzð Vif, få benedetta l'anno ÌŠ90 la prÏma
piétra della basilica, che la citta si apprestàva a<Ì erÍgere a San

Pétronio, santo ignorató o dimenticato fino al necolo xm, ma ad
ún trätfo salito in entusiastica venerazione da togliere il pâtro-
ñinio di'Bologna alPaniiico pescatore. Ricordate le leggende che
orrono inlioino a questo nudiro protettore, canonizzato dalÌa cre-
denza popolare, il ch. socid ripÍglia il discorso sullaMetroýolitana,
sulla volta e sabrristia fatta costruire il 1392 dal vescovo Raimondi,
sul portico che serviva di vestibolo al tempio, sulle pitture di

gaso da BoÌogna che ornavano la tribuna. Accenna eziandio ai
iestauri ordinati dal RaÎmondi sopraddetto, dalÍilbergati e da
Úiuliano deÌl ováe,'che"fd poi Giulio II, il qualá Ìœe ricË-
struire dal Ëramante il portÏco esterno, notevole nok me er Ìa
costruzione che per le pitture delig pireti.
Herremoti poi costrinsero il vescovo Eerrerio a rifare la volta

del tempio l'anno 1505, e sessant'anni dopo il cardinal Rannuzio,
soccorso dal fratello Ottayio Farnese duca di Parma, rifabbricò in
pNe y cappella maggiore, e col disegno del Tibaldi e gli aiuti
di GregorigXIII la compi Gabriele Paleotti, primo arcivescovo
di Bologna. SuceeŠntogli Alfonso Paleotti, suo congiunto e coa-

diutore, e avendo col consiglio dell'architetto Fiorini malangura-
tamente cominciato a rimuovere le colonne che sostenevano la
y Îta, per aggrandire il vaso m proporzione alla c'appella mag-
giore, avvenne che il coperto precipitò. Rifatto senza indúgio dai
Canonici, apparire vieppiif la discordanza fra la cappella e il resto:
onde seguendo Pandazzo del seicento, che travestiva tutto di golfa
magnificenza, il Paleotti s'avvisò doversi rinnovare il tempio, e

ne allidò la direzione al milanese Magenta, barnabita. La prima
pietra fu posta il di dell'Annunziata del 1605. Per servire al con-
cetto architettonico si distrusse, con grande iattura delParte

e della storia, la porta dei Leoni, della quale rimangono soltanto

i due Leoni di rosso di Verona, e la Leonessa, ora collocati nel-
Pinterno della chiesa, e la colonna a spirale che è in uno dei cor-
tili delParcivescovado. Morto nel frattanto il Paleotti, prosegui-
rono la fabbrica gli arcivescovi Borghese e Ludovisi. Fino a che

Benedetto XIV, atterrando il portico esterno per prolungare le
navate, eresse la due grandi cappelle laterali, e fece la facciata,
secondo i disegni de1Parkitetto lionso Torrigiani. Di questo il-
lustre concittadino parla a disteso il cav. Bottrigari, ricordândo i
meriti e la fama sua, À Ì beneficii fatti alla città natale.
Il 17. di segretario legge una Memoria del socio effettivo don

Gian Marcello Valgimiglisopra alcuni Yescovi di Faenøa. Il primo
di cui si parla è Teodorico di Frascone, succeduto a Bernardo di

Pavia, come risulta da atto pubblico del 1202 ; Ubaldo il secondo,
traslato poi il 1209 alla sede arcivescovile di Ravenna ; ed il terzo
(rifiutata da Innocenzo III Papprovazione a Gioachino, già ve-

scovo di Luni, e quindi canonico regolare della riforma di San Fri-
diano) ò Orlando o Rolando, maestro in giare, e proposto della

cattedrale faentina. Arricchite di erudite note le notizie che ri-

mangono sui vescovi sepraddetti, il ch. socio smentisce perento-
riamente la congettura del Canneti, che un camaldolese anonimo

abbia seduto sulla sedia episcopale di Faenza, nel tempo interpo-
sto fra la traslazione di Ubaldo, e l'elezione di Orlando.
Il ff. di segretario dà lettura eziandio di una Memoria del socio

canonico teologo cav. Lu gi Balduzzi intorno ad una Tessera Mi-

litariEstense-.Bagnacavanese accompagnatá dal disegno df essa.
Il oh. socio dagprima narra come fra le mãTerie di una antica

casetta, che si stiva' abbã£tendo su quel difdfarolo, cistèllð ilel

Faentino, fosse rinvehutd iâsieine non'monBfe *antiche un piônibo
a mo' dí medaglia, sù cui da än lato icoWlato un cavillo, däl-
l'altro un uccello ; e giudicandola una tys,spra militare, ossia
uno dÍ quoi segili di ricofoscimeníd usati nelfe fazioni guérresche
dšl medio ev'õ i qualiÊè" aí'nostri gförÁ slitufta la iarola
û'ordine, prende ¿d ásaininaie a Ghl abbia ny avveûtura appar-
teimto Messò id dodo clie Ni celld, cãmeeëËÔoiz"amento ligiirafo,
rappresenta un'a ila, e che iÏ ¿avalli è Äitz älfrå Yimp¥esa di
Bagnacavallo; eselideka'o Maiif!Aedil Pa £1 ísce agTTEsfensi
signöri di quella citti. A confoifËìe la sua o ÏnÏõìie toic'a alquanto
delle vicende dí Bagnaeivallo, 3a GiovannfÅguto, c'he Pavea
avuta dal Papa, venduta agli Estensi, poi Panno' presso ca nía
in potere dei Manfredi, poi ricaduta so§¾o gli stensi, poi.ga que-
sti ceduta ai fol.entani, gi nuovo presa daiggiredi, di nuovo data
al Papa, da questi don4ta al Condulmieri e fixa}mente comprata
dall'estense Nicolò III, alla-cut famig,lia gimase. Bella fu la di-

fesa di questa città, fedele agli Estensi, la sqla, che tenesse testa

ai Veneziani. Lo storico 1)ossi raeconta molg qpisodii de)Passedio
del 14§§, e a proposito di certo tradiigqnto, «cho andò f,allito, fa
menzione delle tessere militari. DalPuso in quei tempi di sì fatti
contrassegni, e da altri argomentia non è -dgnque fuer di luogo
indurre, che il pioimbo di cui si tratta, per la, doppia impresa che

porta, Pestense e la bagnaeayallese, servisse egli assediati del 1483
e che per la, stessa sua rozzezza (_osse ivi coniata. Compie il ch. so-
cio la sua gemoria accennando ai principaß avvenimenti della

sua città natale, che alla flue del secolo xv1 insieme col ducato

di Ferrats venne in potestà della Chîesa.
OENARE ALBICINF jf. di Ñ8gf6fari0.

I RR. Principt a ¶eue Îa. - Teri, scrive 1ËGargetiá di
Venezia ç1el 14, verso le'$ii poi Ì"ngstrfkaWiBá¢ a-
aÉÎ áÀ1Sare eŠliäio lÊvis i i.Ÿ^iŠrŸncŸe' fiËberto.

ËÑineÏpi,"aËoÈaÌ$ ÌaÌÝaÌa a ÉiËcireËÑAÏÏa i.Ë$žina,
sulla quale era stato condotto a Santa Maria ElisËl>e$a mónt>o

in un democratico omnibus à ii Ïece condurre così modestamente

alla spiaggia.
Scaso ífãlfacqua prese, nuotando, il largo, spingendosi sino alla

terzioanalitia;"e, doÿo ði (sššrË rimästo Agno ineglio' di

nieëz'óia, ritornò allOhonda.
I'l Prificipe,' dicándo ähe di aveva di molto divertito e che sa-

reßbe ritoinäto, áÍ qËali écopò Teposilava Ëlc di Ludi ogg'etti, Ëa-
efa riidfikiB•¾a'riaEiläi6d&fif'una"béÌla'darròzîi i de
aialli, oh'e il sign r Õrânokeal gÈ aveva À&tá fró¾aEe.
IirËseía arrièò 'Ïl PrÌilcipÌnt àÍ N ýÀf. LairÍtiöipessa Mar-

gherita gli andò incontro; e con geritile peÈsi'eí·o,' sulla panta
della dogana si accesero dei fuocEi di bengala, quando la Princi-
pessa ¿Ìl Príncípino ritórnaññó collä Tord golidola al Palizzo
Realo.
Ëiù tardiil Principe Umberto partiva da V nezia.

Queitfinattina älle 10 Í IfËrinbipassa fTa messa nella

cappeÏ1a di Oort'e.
ÏÌ¾ÍneÍ¡iirio"abita Papp rtamento sulla Piazzetta e sul Molo,

la Prínciþ àÉa su GiaràÍnd verÈŒ1ã Luna.

Esposizione di agricoltura a Friburgo. - Al Jour-
nal de Genève scrivono da Fribórgo che, in attaiprima riunione
tenuta in quella citt'a, i delegati delle Società agricole della Sviz-

zera romanza gettarono le basi della futurg gpggõne tii ag1¾
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coltura che si terrà a Friburgo nel 1877.Il terreno necessario alle
costruzioni dell'Esposizione fu offerto gratuitamente dalla città, e
verrà chiesto un syssidio federale di 60,000 franchi che, unito ai
sussidii cantonali, permetterà alle Società di agricoltura di fare
una Esposizione veramente utile e meritevole di essere veduta.

Esposizione scolastica. -- AMagdeburgo, in Prussia, nel
settembre prossinío,venturo si aprirà una Esposizione scolastica,
la quale durera quattro settimane, e che ha per iscopo la fonda-
ziòne di un Museo cÈe serva alle scuole provinciali. Questa Espo-
sizione cònterrà tutto il materiale scolastico delle scuole primarie,
dei giardini d'infarizia (Giardini Frœbeliani), e delle scuole così
dette di perfezionamento, che sono una sliecialitàdella Germania,
e nelle qualí completano la loro istruzione i fanciulli usciti dalle
scuole primarie.

ItKovimento ferroviario in Germania. -- Il 3fonitore
Tedesco pubblica un prospetto statistico del movimento delle strade
ferrate tedesche, Te> quali dipendono da sessantaquattro direzioni
differenti. Secondo quel prospetto, le ferrovie tedesche anzidette
che, astrazione fatta dalla Baviera, misurano una lunghezza to-
tale di 24,520 chíloihétri, nel decorso mese di giugno furono per-
corse da 12,000 treni espressi, 76,500 treni di viaggiatori, 34,000
treni misti e 66,000 treni inerci.
Quei 188,500 treni di ogni fatta percorsero un tratto della lun-

ghezza totale di circa 600 milioni di chilometri.
I ritardi che vendero constatati nella marcia dei treni furono di

circa 1 112 per cehîo, e la metà di quei ritardi avvenne nel pas-
sare dei treni da utia linea in un'altra linea ferroviaria.

Popolazione e giornalismo in Danimarea. - Il
primo censimento della Danimarca, scrive il Journal Officiel, data
dal 1801, anno in cui la popolazione totale della I)animarca pro-
priamente detta, cioè senza lo Slesvig-Holstein, era di 929,000
abitanti. Dal principio del secolo in poi quella popolazione è rad-
doppiata, poichè dal censimento fatto il 1° febbraio 1874 resultò
che la Danimarca aveva 1,861 000 abiliariti.
In Daniinarca fi'sono 200 giornali periodici, fra politici e non

politici, lo che eguivale a dire che vi si conta un giornale per ogni
9310 persone.

Le miniere in Ispagna. -- La Epoca di Madrid dice che
le miniere diverse attualmente esistenti nella penisola iberica
sono 40,000, m clÍà le sole che siano lavorate sono le seguenti:
38 di petrolio, 2332 di argento, 4 di antimonio, 1 di antracite,
19 di asfalto, 6 di oro, 2 di mercurio, 1 di zolfo, 3 di allume di

rocca, 157 di calamina, 527 di carböne, 5 di cabalto, 270 di rame,
26 di cinabro, 28 di stagno, 48 di lignite, 9 di månganese, 5 di
nichelio, 72 di piriie di ferro, 1 di ýirite arsenicaYe, 744 di piombo,
22 di sale gemma,,13 d'idroclorato di soda, 57 di solfato di soda,
1 di topazi, 61 g torba e 31 di zinco.

Scavi di Troja. - Scrivono da Costantinopoli al Times che,
in seguito a differenze insorte fra il governatore dei Dardanelli,
Ibrahim pascià, e il dott. Schileman, questo ultimo abbandonò il

campo degl'unportanti scavi che stava facendo nella, Troade. Ad
onta del firmano ottenuto dalla Porta, gli si crearono tanti osta-
coli, che -vennero meno 11 suo coraggio e il suo amore per la
scienza. Erano già tre anni che il dott. Schileman aveva comin-
ciate le sue ricerche, che condussero alla seòperta di numerosi
monumenti di3ggande interesse storico, e che si trovano nei=din-
torni di Hissandijek e Essi-Kalafatli. Fu qui che, sei secoli dopo
la guerra di Troja, una colonia eolia fondò Ilium o la nuova Ilion.

Fabbricata sopra tm'erta collina, quella città aveva dei magnifici
edifini, di cui aí Änvennero le tmeios Le mura di sinta esistono

ancora, ma vi ha luogo a temere che i marmi, le statue, le medy
glie e le antichità d'ogni sorta, che il dott. Schileman ha scoperto,
vadano per così dire perdute nellemyi degli orientali.

Proventi ferroviarii del Regno Unito. - La Pall
Mall Gazette scrive che, secondo il rapporto generale delle strade
ferrate inglesi nel 1875, in quell'anno nel Regno Unito erano

aperti al pubblico esercizio tanti tronclii ferroviarii della com-
plessiva lunghezza di 16,658 miglia. Astrazione fatta da colöro
che avevano biglietti di abbuonamente o di stagione, nel 1875
quelle linee di ferrovia furono percorse da 506,975,234 Viaggia-
tori. Il provento lordo delle strade ferrate fu di 61,$37,000 lire
sterline, delle quali 25,715,681 provennero dal trasporto di viag-
giatori, 33,208,072 dal trasporto di merci e 2,254,247 lire ster-
line dai diritti di pedaggio, di magazzinaggio, ecc., ecc. Il pro-
vento netto fu di 28 616 272 lire sterline.

Le vittime deHe esplosioni. - Secondo 11 ripþorto Ku-
nuo compilato dal signor Ed. Marten, della Midland Boilek In-

spection and Assurance Campany nel Regno únito, le ègploslåni
di macchine a vapore, per le quali venne fatta una inchiéstá, nel
1875 furono 68, in seguito alle quali 81 persone morirono e 142

riportarono ferite pitt o meno gravi.
Le 68 esj>losioni dell'anno scorso sono dal signor Marten ättri-

buite alle seguenti cause : 13 a difetti di costruzione che sarebbero
stati rivelati da una ispezione o da una riparazione; 18 a difetti
che soltanto una ispezione poteva rivelare; e 37 a difetti ai quali
i macchinisti avrebbero potuto porre riparo, poichè furono dovuti
alla mancanza di acqua od alla pressione troppo elevata.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LE PICCOLE INDUSTRIE

(Continuazione - Vedi i numeri 186, 187, 188 e 189)

IX.

Spazzole.
La perfezione che dopo un lungo periodo di tempo e pa-

recchi importanti miglioramenti hanno raggiunto le mao-

chine per la fabbricazione delle spazzole è tale da rendere

questa una delle industrie più rimunerative.
Le macchine per la fabbricazione delle spazzole sono co-

strutte in modo da permettere la produzione di spazzole di
ogni qualità; esse vanno propriamente distinte in due specie,
quella regolare e la irregolare.
La macchina regolare è capace di riempire da 30 a 35mila

fori da spazzole per ogni giorno di 10 ore di lavoro e lamac-
china irregolare ne riempie dai 25 a 30,mila nello stesso pe-
riodo di tempo. Ciascuna macchina può completare da 450
a 500 spazzole per giorno. Una sola macchina a forare, che
si adopera per preparare nel legno i fori che devono ricevere
le setole, basta per alimentare due macchine regolari, men-
tre per ciascuna macchina irregolare si richiede una mac-

china a forare.
Il costo di due macchine regolari e d'una macchina a fo-

rare è di:

Franchi 6565 (oro).
Il costo di tre macchine irregolari con tre macchine a fo-

rare ammonta a:
Franchi 7§76 (oro),
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A completare una fabbrica che consti di 5 macchine a far
spazzole occorrono inoltre:
1. Una macchina a piallare · · · · · . . Fr. 1888 25
2. Shaping macchine . · · · · · · · · ·

» 1036 25
3. Trinnuing . • • • • - . · · · · ·

» 1262 50
4. Una macchina per tagliar le fibre . . . . . » 505 »

5. Due paia cintoni rivestiti di sabbia . . . . > 1010 >

6. Una sega circolare . . . . . . . . .
> 378 75

Complessivamente . . Fr. 5580 75
E così cinque macchine da spazzole col numero richiesto dimac-

chine a forare costano . Fr. 14140 >

Le macchine addizionali come sopra . . . . » 5580 75

Trasmissioni, tornio, mola ed utensili diversi . » 7575 »

Totale . . Fr. 27295 75

I prezzi suesposti, stante l'attuale aumento sul costo del
materiale e la diminuzione verificatasi sulle ore di lavoro,
devono venire aumentate del 20 per 010 ed a tali condizioni
le ditte che in ciò negoziano si assumono la fornitura di
dette macchine, salvo a rifondere separatamente le spese di

trasporto e dazio, accordandole inoltre una provvigione del
5 per 010 sulle fatture.
Queste macchine tenute colle cure ordinarie sono dilunga

durata, essendo tale la natura delle loro operazioni da pro-
durre ben pochi guasti ed avarie, ed una forza di 12 cavalli
è sufficiente per mantenerle in movimento.
Non si richiede alcuna abilità nelle persone che devono

attendere ai lavori. In Inghilterra si scelgono a questo scopo
ragazzi d'età inferiore ai 16 anni e dotati d'ordinaria intel-
ligenza, e ognuno di essi è capace d'imparare da sè a sorve-

gliare le diverse macchine.
I salari che si pagano in Inghilterra sono i seguenti:

Per lavorare il legno.
Agli operai più abili . . . . .

Fr. 15 » per settimana
Ad altri . . . . . .

12 50 » »

Per far le spazzole.
Agli operai più abili . . . . . Fr. 10 > per settimana

Adaltri..........»950> >

L'atile sul quale si può calcolare sull'esercizio della indu-
stria per la fabbricazione delle spazzole è del 75 al 125 per
cento all'anno, ed il mercato delle stesse viene regolato dal

consumo che se ne fa in ogni casa, villaggio, città del regno,
aumentando in proporzione della civiltà e pulizia del paese
in cui tale industria viene esercitata.

La sola ricerca di spazzole per cavalli, di quelle comuni
per unghie, per scarpe, per brunire, ecc., è tale da mante-

nere costantemente per sè sola il lavoro ad un grande stabi-
limento, mentre la rapidità di produzione e l'eccellente qua-
litA dell'articolo abilitano il fabbricatore a stringere con-

tratti col Governo per la fornitura delle spazzole necessarie

per l'esercito e per la marina, vendendo a prezzi tali da ren-
dere quasi impossibile ogni concorrenza e pur realizzando

un enorme guadagno.
È incontrastabile la superiorità degli articoli fabbricati a

macchina su quelli fabbricati a mano, tanto per la qualità
che per il prezzo al quale gli articoli stessi possono essere

venduti. E di fatto: la spazzola comune viene usata in Inghil-
terra per la pulitura delle lastre metalliche e se ne fa un

consuma hšraordinario. Prima che fossero introdotte le at•

tuali macchine si pagavano in ragione di 10 franchi la doz-

zina, con un tenuissimo profitto pel fabbricatore, mentre
oggi lo stesso articolo a macchina si vende a franchi 8 75 col
profitto netto del 125 010, come risulta dalla seguente analisi
del costo dei materiali, e dei procedimenti impiegati nel fab-
bricarle:

Peli ..............L.229

Legno..............»O47
Filo metallico . . . . . . . . . . . » 0 10

Piallatura . . . . . . . . . . . . » 0 06

Operazionidelpreparareiforietagliare le fibre . » 0 10

Completamento della spazzola . . . . . .
» 0 35

Operazioni del ripassare ed impaccare . . .
» 0 39

L. 3 76

che è il costo di produzione per una dozzins di spazzole, la
quale si vende ordinariamente lire 8 75 al negoziante gros-
sista. Riesce facile quindi di rilevare Penorme guadagno che,
sicuro, risulterebbe agli introduttori di questa industria in

Italia, supponendo che una fabbrica sia impiegata nella pro-
duzione di due o tre qualità di spazzole col profitto minimo

del 75 0¡0, cioè che se 150 spazzole costano 50 lire al fabbri-
cante esso possa cederle sul mercato a lire 87 50. Produ-

cendo quindi 1500 spazzole al giorno al prezzo di 500 franchi
e vendendole a lire 875 se ne avrà un guadagno netto giot-
naliero di franchi 375 ed annuale di lire 112,500 calcolato

l'anno di 300 giornidi lavoro. Questo preventivo è da notarsi
essere bassissimo tanto per la produzione, tenuto al limite

minimo, quanto per l'utile supposto del 75 Ot0 assai minore
del vero.
I peli di cavallo e le setole si possono aver qui a mmore

prezzo che non in Inghilterra od in America, perchè ti sono
in grande quantità anche in Italia. Invece proviene dall'e-
stero l'erba o fibra messicana, colla quale si fanno ordina-
riamente le spazzole pei lastrici, ed è di due colori, bianca è
grigia, e costa 1 36 franchi al chilogr. Il legno e la mano d'o-

pera sono meno costosi qui che in Inghilterra, ed è certo che
una tale industria, inmano ad una Società bene organizzata,
dovrà dare molto utile.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 14 agosto 1876 (ore 16.45).
Tempo calmo, cielo generalmente sereno. Barometro sceso fino

a 2 mm. in alcune stazioni del nord e del centro della penisola,
alzato altrettanto in Sicilia, leggermente oscillante altrove. Tempo
bello in gran parte dell'Austria. Nebbia a Bregenz e nel sud-ovest
della Gran Bretagna. Cielo coperto a Pera. Nuvoloso in vari al-
tri paesi della Turchia. Ieri alle 2 pom. forte teinporale con fitta

grandine e pioggia per un'ora a Napoli. Pioggia e scariche elet-

triche anche a Procida. Lampi e tuoni al Capo Passaro. Continua
la bella stagione con qualche passeggiero e parziale turbamento.

Firenze, 15 agosto 1876 (ore 14 50).
Cielo generalmente sereno, venti leggeri e mare calmo. Tempo

piovoso soltanto a Monealieri. Cielo coperto a Genova, nehbioso a
Procida. Scirocco moderato a Genova, maestrale pure moderato a
Messina. Barometro leggermente salito quasi dappertatto ; buono
le condizioni meteorologiche anche in Inghilterra, in Austria e in
Turchia. Stamane temporale con vente forte di maestrale a Mos•

onlieri.
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Osserviiterio del Collegio Romano -- 14 agosto 1876.
AI.TÉÉ¾& DELLA STAZIONE = AÛm, 65.

1 antim. Mezzodi 8 pom. O pom,

Ëarometró ridottà ' 702,9 762,6 162,6 163,2
a 0° e almate .

Termomet. esterno 20,4 80,1 26,3 24,9
(centigrado)

Umidità reistiva... 70 47 66 81

Umidità assoluta... 12,69 15,03 16,65 18,12

emoscopio.......... N.2 S.8 80.11 8. 1

Stato del cielo........ 8. piccoli 4 ciimuli 8. oumuli 9. nebbióso
- / cirrI

OSSERVARKONE DIWERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Tarmometro: Massimo == 30 C.= 24 6 R. I Minimo - 17,5C.-14,4R.

Osservatorio del Collegio Reinan0 - 15 agosto 1876.
Aramaza out.n sossiONgg (gm 65

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barométro ridotto 763,9 764,0 Té3 ;0
, ,g 0° e al mare

Térmomet.esterno 22,4 296 29,9 24,4
centigrado)

Ümiöità relativa... 77 48 41 80

Umidità assoluta... 15,58 14,27 12,85 18,18

Anemoscopio........... N. 0 O. 2 O. 80.11 0. 1

Stato del cielo...... 5. cirri 10 qualche 10. sereno 10. bello
vaporoso c úlo

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termoinetro: Massimo ==31,0 C. == 24 8B. I Minimo -18,0 0.- 14,4 R.

MSTTRO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO D ROMA
del dì 16 agosto 15iß.

Valore Valore CONTANTI FINE CORBENTE FINE PROSSIMð

ggg oonmENTO
=

.
lÏ0BÍNÌ$

nomale Áraato
- yeLÈTTÈRA ÐANARO LETTERA hkNAEO LETTERA DANABO

I

Readita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 10 semestre 18T7 - - 75 87 75 80 - - - - - - - - - -

i Detta r detta. 3 Oj0 . . . ... . . . . . . te attobre 1874 - - - - - - - - - - - - - 44 -
Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

So trimeette1876 537 50 - .- - - - - - - - - - ..- - ...

-Dett¾ Mshisatode 1860j64 . . . . . . . 16aprile-1876 - - - - - - - - -
- - - - - m- 80 10

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . - - - 79 05 79 - - - - - - - -
i a

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1876 - - - - 9. - -- - -- - - w - - 79 10
Prestito Nesionales.weer. . . . . . . . 1•aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - -.- - - - - - - -

Detta detto stalldaatos . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- -

- - - - - - - - - - - - ..- - -

Azfòni Reglá Oointetessata'de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 195 -
Obbligazioni dette 6 0|0 .IL. . ... ... . . 500 - :

-
- -

-
- - - - - - - - -

R¥ndith Austriaca .= .<. . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - --- - .-- -

Ob>Iigazibni Egeicipio di Roma. , . . , ,- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 10 semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - -. -. .

- - we 1975 y
Banea Romana 4 .4 . L o. . . . . . . . . . 2• semestre 1878 1000 - 1000 - 1221 - 1212 - - - - - - - - - - -

Baµa NazionAle Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - ·-- - - - , ---- ··•• - --· - - - ---

Banca Generale .
: 6. . . . . . . . . . . . - 500 - 259 --- 445 - 448 - 445 - 443 - my - w

- -

Boeietà.generale di Credito Mob. Ital. , 1° semestre 1876 500 - 800 - - -··- = --- - - -
- - - - --- 630 -

Cattélle Øiëñito Fõññ. Bandö Si Spifito 16 aprile 1878 500 - : - - - - - - - - - - - - .... ... ..- see ...
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1 semestre 1876 200 - 250 - - - - - - - - - ---- - --- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1e ottobre 1865 500 - 500 « - - m- - - - we - m - ß5 -
O¾bligaliënEdetWR. . . . . . . . . . . 2• semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - - ..- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 2· eemestre 1876 500 - 500 - - - - - -- - - -..· - - - - 380 -
Obbliga'ziòni-dette .

.'av. . . . . . . . . 16 aprile 1876-+ 500 - I
e e -- - - - e - - e .... - - - -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - a ..· - - - -
....
- - - .... ....

-

Obbl. to ItallasFera*Pontebba . . . . - 600 - - - y - - e - - -. - e ..- y - ...

Soeletá Romana delle Miniera di ferro - 687 50 537 50 - - - - - - - --: - - - -- - -

Società Anglg,Bomanaper lill. a Gas . 1• eemestre 1876 500 - $00 - - - - - - - - - - - - +- 570 -
Oxe& Civitavedelfine it.rt?.

.
: . . . - 500 - 600 - --- ---- - - --- ---. - - - - - - - -

Pio §)stiense».mai- · • • · · · · · · · ·
- 480 - MO - - - - - - -- - - - - - 1 - -

Banca Ifalo-Germamea . . . . . . . . . . . - 600 - 850- . - -.. - ..- ... ... - - - - .-.. -

I

C AMB I GIORNI L TEEA DANHO $5|RÑ0

e et fatter

Parial.................. 90 -- -- --
Ratilglia , , , , , , . . . . . . . . . . 90 107 30 107 10 - - Prestito Bleunt 79.
Idonèm...........;.... 90 - - --

Londra................. 90 2722 2718 --
Augusta................. 90 -- -- --
Viennas................s 90 - --

Triënte................. 90 -- -- .......

Òro, pesol d ÉOÑanchi. . . . . . .
- - 21 62 21 60 - -

IfSindaco: A. PIERI.
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=· GAINTA LInilllTRICE BFLL'1881 ECCLESIASTICO DI ROMA
PROVili IÅ AI 1W&OERATA - UFFICIO DET, REGISTRO DI RECAlWATI

ENTI SOPPRESSI.

AVVISÅ D'AS A per ik dua'81SealigýJain'ikiian'û2ãràÏl ú¾ià lší Le pressa per etreth
della legge 19 giugno 1878, n° 1402.

Si fa noto al pubblico che lle ore DIECI AB Ím. dBI giOrBO TRENTUNo del 5• SaiËÊ$$ áÁnieiná fe Sfé ÀÊ¡ÍË ÂÑl m do prescritto dagli arËl-
mege.disagosto †826, inamo deislocalimpropri4elPuffisio de1Eegistro.in Re- coli96, 97» SRdel.regolamentof.kago,eto18674 na 885 . og
cagati, provincia diMacerata, alla presenza di utiraþþreaèntante la Giunta 6tNon si.gocederà alPaggiudicazione se non ei avranno almeno le oferte

mgesima, e eo a assistensa, di pubblico notarogüiproègerà alPincailio, di due coneofrènti..

a favore delPultuno migliore biferente dei beË Ínfradeictif i .74 Entro 10 giorni dalla 4eguita- giudicazion'e, Paggiudibitárik dovrà
r ,

' positare presen il rieëvitore del Registro in Rëeanati il 10 per 100 sull'impo
Condizioni principali: delarezzo ne,r cui gli vegne sygiudicato 11 letto, in conto delle spese e tas e

y Gl'incanti el terranno per pubblica gara vgi relaþVe, salva-la successivi ligpidËÁge.
giae e separatagnte per ciaequa lotto. Le spese di stagnþa e delPasta staranno a carico dei deliberatari per i lo i

de oS àto ranz d lla a nerata, avr e o1 r sin u sa
8 tÀ $Îl'ÊÉrÃÊ delle condizioni conten4te

spqrto l'ineanto, odia col,1e-condizioni geterminatedal caþitolato. Il de- ggkeepitolatq gh unitapteph ai,4gepaggq mglattvá sarà visibilg tutti i gioggid
pojto potrà eŒettuarsi presso il ricevitare del Éejistro in RenanatLe nell'ugi&io jigl)g þp adgegte make pre.inAmi questo è aperto al pubbligo.
cog pure nel loc le stesso della vendita inganzi dell'apertura delPasta, ed

9• Non saranno ammessi successivi aumenti iul prezzo dell'aggiudicaziode.
essere fatto sia its numerario og biglietti di Banca in ràÍçione del 10ú ypr 400,
slayin titoli del gebito Pubbligo dello Stato gal ú8reo Botedi orma'âðl-
l'ultimo listino pubblicato dallá Gassetta Uffeci ég ailleri rinÑnie at desentesama.- Sarà proceduto 4 ¢eriiini degli rticoli 402, 408, 404 e
giorno del deposito. , y

dél.Öodice penåle contr*ëoloro ché tentaiÍserb d' edire la libertà de
38. Le oferte sig faranno in alpnento al presso estimativo dèi Ñeni, odMóntanassero kli ageorrenti con promaise, di naro o con altri messi

4• La prima oferta non potra eccedere il minimum come appresso fissato violenti ché di frode, q1iando non él tkattà%se di fatti colpiti da piik gravi
per ciascun lotto. ' ' sìËÀi dÃl 00dice steBSO.

DESURIExolWE DEI BEÆI.

D POSITO
d

ËROVENIEÑzi DENOMINAZIONE E ÑATIIRA e¼ oauziono in aumento
d'i an delle offerte sul prezzo

di stima

360 Collegio ditS. Bona- Piccolo podere; conmasascolonica, forno, pozzo ed aia murata, posto nel comune 6,350 635 » 50
venturanelgikoon- di Recanati, (in conträda Gerasa, e condotto in col niada Isideri Fodele. =

vento deilSanti III Consta di duemorpi, sopfinanti il primo, dove trovasi le casa, con la , strada
Apostoli in lloma. pubblica per due lati e con le proprietà di Carraderi, Vincenzoni e Galli; il

secondo pon la strada blica e le proprietà Vincenzoni e Podabvi, salvi, ecc,
Intcatasto, è Kee aiinanteri 25% $59, 260, 271) 27'à e Eg3 della maga

Rambona per unsi erficie di t,avolé censuali 52 17, pari ad eftari 5 21 70; con
un estimo dilsendi 777, pari a liraß,133 64.È affittatoi tiriiërnei 66¾ -altfi foddi e fino a tutto ottò¾re 1¾81, a PichÏnelli
Ulisse, per contkatto-19 gennaio 1876, règíst,rato a libma il10 det‡o m'eie il
numero 1110) 16d ostensibile, ödrl'altri ducumenti,.frelfufficig del&glâtko di
Recanati; lal quota proporzionàle di óorrisþosti di death lotto3 di anniîe lire
248, nette da ogm tassa.

36 Idep Ëltro piccolo dere, con casa colonica, forno ed aia murata, posto nel comnne 10,500 1,050 > 100
di Rè änati, rimóntrada Cerass, e dbndotto-in colonia de Marcorii Franceaco.
In catasto descritto ai numeri 215 al 218 e 815 kellääppi Rambona per

una superfi di tavole ppysuali 68 54, pari ad ettari 6 44 40, con pn estimo di
scudi 1,232 yark a Itre,4;$$6 10, p confixix con la strada coinunale e con le
proprieth Gal

,
Vincensoni e'Carradori, salvi, eoo. 1

È affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrispósta di il esto
lotto 'e di annue lire 424, nette da ogni tassa.

362 Idein Eltro piccolo ppdere, con casa colonica, forno ed aia murata, posto enel-doinune Ÿþ00 > 730 a 50 >

di Recanati, sn,ohntrado Gerasa epondottó in colonia da. Campagnoli Antonio.
In catasto è descritto ai numeri 203, 210, 211 e 514 della mappaRainbona

per una superfici,e di tavole censuali 44 38, pari ad ettari, 4 48 80, con un
estime 41 scudi 924 ,88, aži a lire 4,920 89, e confina coy la htpaña þabblica,
con altra prdprietWdek WOoÚegio, ora dolla Giunta Inquidàtrice, mediante il
fosso, e con quella di M peli Cesare, salvi, ecc.
È affittato.corne sopia, e la quota proporzionale di dorriëÍposta di questo lotto

.
è di annue lire 278, nette da ogni tassa.

843 Idem Altro piccolo poderascon casaccolonica,.forno ed aiamaratapposto nel comune di 5,050 a 505 » 50 >
Recanati, in icontrada Gerasa, e condotto in colonia da Carelli Phicido.
In catasto þ descritto ai numeri 812 e.2 della magpa Bambone -per una

superficie di tavole censuali 22 40, pari ad ettari 2 ed are 24, con un estimo
di scudi 506 24, pari a lire 2,698 20, e confina con la strada, col fosso e con le
proprieth Biancolinise Tanoni, salvi, ecc.

' È affittato conte sopra e la quotaproporzionale di corrisposta di guestolotto
ò di annue lire 233, nette da ogni tassa.

364 Idek Altro picoolo podge con ensacolonica, pozzo; forno,edraiamurata, posto nel co- 7,200 720 a 50 a
mune di Recanati, in contrada Cirfoglio, e condotto in coldnia da Prosperi Da,-
niele.

. . . , , , ,
, , .

In catasto b.descritto ai numeri 94,,98 rata,.99, 100, 101 rata, lligrata, 116,
117, 118 e 120 rata della inappa .Rombona per una superficie «di tavole, eensuali
66 03, pari ad ett. 6 60 30, con un estimo di scudi 918 67, pari a hre 4,860 72,
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MINIMUM
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DEPOSITO
delle offerte

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per can.ione inanmento
d'incapto delle oiferte sul prezzo

di stima

e confina con la strada, col fosso e colle proprieth Guarnieri, Fucili e Regini,
salvi, ecc.
È affittato come sopra ela quota proporsionale di cotiiàposta di questo lotto

è di annue lire 278, nette da ogni tassa.

365 Collegio di S. Bona- Altro piccolo podere con casa colonica, forno, pozzo ed aia murata, posto nel co- 5,900 a 590 > 50 >

venturanelgikoon- mune di Recanati, in contrada Cirfoglio, e condotto in colonia da Tanoni Carlo.
vento dei SantiXII Consta di due corpi, confinanti il primo, dove trovasiAa casa, con lp pçoprieth
Apostolidn&omme Guarnieri, Basvecchi e del Deruanio ;- il secondo con la siirada e,4pn le pro-

prietà Fucili e del Demanio, salvi, ecc.
, , In catasto à descritto ai num. 128 rata, 129, 130, 150, 98 rata, 101 rata,

115 rata e 123 rata della mappa Rambona per una superficie di tavole censuali
49 22, pari ad ett. 4 92 20, con un estimo di scudi 844 16, pari a lire 4,490 93.
È afittato come sopra, e la quota proporsionale di corrisposta di questo

lotto è di annue lire 197, nette da ogni tassa;

366 Idem

367 Idem

368 Idem

369 Idem

370 Idem

871 Idem

II

Altro piccolo podere con casa colonica, forno ed aiamurata, posto nel comune di 4,700 >

Recanati, nell ontradeGirfuglio e Corasa, e condotto in-colonia da Beccarini
Francesco.
Consta di cinque corpi, confinanti il primo, ove trovasi14 casa, con-la strada

e oon le proprietà Flamini e Leopardi; il secondo con la strada e con le pro-
prietà Marconi eÀel Demanio; il termo con la strada e con le proprieth Marcopi,
Facili.e Sinibaldi; il quarto non le proprieth Sinibaldi, Fucili, edelDemanio; il
quinto con la strada e con le proprieth Facili, Moroni e Sorini-Canonicato,
salvi per ognuno altri più veri confini, ecc.
ln catasto è descritto ai numeri 125, 128 rata, 132, ÌS3, 134 e lŠÏheÎÌa

mappa Rambona per una superficíe di tavole censuali 32 03, pari ad ettari
8 20 30, con un estimo di scudi 575 65, pari a lire 3,052 47.

offittato come sopra, e- la=quota proporzionale di corrisposta di questa
lotto è di annue lire 184, nette da ogni tassa.

Altro piccolo podere con casa colonica, forno, pozzo ed aia murata, posto nel .co- 4,800 a

mune di Recanati, in contrada Fonté Grañde, e condotto in colonia da Guzzini
Pietro.
In catasto è descritto ai namesi422 al 426 della mappa Borgo ß. Francesco,

pet tina superficie di tavole censuali 19 27, pari ed ettari 19270, con un estimo
di scudiß80 44, pari, a lire 2,028 94, e confina conla strada pubblica, e eaa le
proprieth Antici, Braconi, Bonafede e Eossi, salvi, ecc.
E affittato come sopra e la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto

è di annue lire 251, nette da ogni tassa.

Altro piccolo podire, cor casa colonica, pozzo ed aia murata, posto"qãÏ mune 1,810 m

di Becanati, in contrada Minori Osservanti, e condotto in colonia da Guzzini
Pietro.
In catasto è descritto ai numeri 79, 80 e 81 dellamappa ß. Agostino, per una

superficie di tavole cenguali 11 53, pari ad eftari 1 15 80, con un estimo di
scudi 216 41, pari glire 1,151 30, e confina con la strada brecciata con altro
stradello, e con i beni Deccarelli e Della-Casapiccola, salvi, occ.
È affittato come sopra e la quota prop isio2iale di corrispostaSi neaÑ1otto

è di annue lire 78, nette da ogni tassa.

Altro piócolo podere, con casa dolonioA, forno, pozzo ed kiŠ niniatÀ, Étó Ë1 4,625 .
>

comune di Recanati, in contrada Fontanella, e condotto in colonia da Polsinetti
Raffaele.
Consta di due corpi, confinanti il j°, ove trovasi la casa, con14 publ ieaÄada

per tutti i lati; ed il 2* con la strada per due lati, e con le proprieth £nselmini
e Leopardi per gli altri due lati.
In catasto è descritto ai numeri 47, 87 e 88 della mappaß. Agostino, per una

superficie di tavole censuali 28 48, pari ad ettari 2 84 30, con un estimo di
scadi 609 93, pari a lire 3,944 83.
È afattato come sopra e,1a quota proporzionale di corrisposta di questo lotto

è di annue lire 170, mette da ogni tassa.

Altro piccolo podere, con casa colonica, forno, posso ed aia murata, posto nel co- 5,050 a

mune di Recanati, in contrada La Pittura, e condotto in colonia da Tanoni
Mariano.
In catasto è descritto ai numeri 891, 892 e 893 della mappa ß. Agostino, per

una superficie di tavole censuali 35 43, pari ad ettari 3 54 30, con un estimo di
acudi 711 80, pari a lire 3,786 78, e confina con la strada nazionale, con altro
stradello oorgunale, e-con le proprietà del principe .S. Groce e di Miohelini

Na,zzareno, salvi, ecc.
E affittato come sopra eda qiiotaproporsionale di coriisposta di questilotto

à di annue lire471, nehte da ogni tassa.

Altro piccolo podere, con casa colonica, forno, pozzo ed aia marata, posio nel co- 6 900 m
mune di Recanati, in contrada Via, Maggio, e condotto in colonia da Prosperi
Vincenzo.
In catasto è descritto ai numeri 370 al 878 della mappa .Borgo ß. Francesco,

per una superficie di tavole censuali 39 57, pari ad ettari 3 95 70, con un estiino
di scudi 809 20, 'pari a lirá4,304 91, e confiha con la strada þtthblica e ion le
proprieth Spagnoli, Anselmini e Fucili, salvi, ecc.
È affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta di questo lotfo

è di annue lire 280, nette da ogni tassa

470 > 25 a

480 a 25 »

181 a 10 a

462 50 25 »

505 * 50 a

690 > 50 > ,
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372 Collegio di S. Bona- Altro piccolo podere, con casa colonica, forno, pozzo ed aia murata, posto nel co- 8,700 -> 870 > 50 >

venturanelgiàcon- mune di Recanati, in contrada La Pittura o Via Maggio, e condotto in colonia
vento dei SantiXIl da Piermartiri Luigi.
Apostoli in Roma. In catasto è descritto ai numerì 386, 387 e 388 rata della mappa Borgo

S. FraNeesco, per una superficie di tavole censuali 52 27, pari ad ettari 5 22 70,
con un estinio di scudi 940 45, þari a lire 5,003.19, e confina con le pubblichestrade þer più lati e con la proprietà degli eredi Polzinetti, salvi, ecc.È affittato come sopra, e la quota proporzionale di coriisposta di questo lotto
è di annue lire 378, nette da ognr tasea.

73 Idem Altro piccolo podere, con casa colonica, forno, pozzo ed aia mutata, posto nel co- 6,5.50 » 655 a 50 a
mune di Recanati, nelle contrade ViaMaggio e Fontanelle, e condotto in colonia
da Paultroni Domenico,

onsta di tre corpi, confinanti il primo, ove trovasi la casa, con la strada co-
munale e con le proptietà Malassisi e Campagnoli; il secondo con la strada e
con le proprieta Mazzagalli e Longhi; il terzo con la strada e con le propfÎeth
Giovannelli, Bravi, Vincenzoni ed Anselmini, salvi, ecc.
È descritto in catasto coi numeri 350, 388 rata, 389 della mappa Borgo

ß. Francesco, e numero 94 della mappa ß. Agostino, per una superficie comples-
siva di tavole 50 59, þari ad ettari 5'05 90, con un estimo di scudi 943 89, pari
a lire 5,021 49.
È affittato come sopra, e lá (nota proporzionale di corrisposta di questo lotto

à di annue lire 215, nette da ogni tassa.
N. B. A questo lotto va unita una porzione del canneto segnato col numero

98 della mappa Rambona, per metri quadrati 500. A carico dell'acquirente re-
stano la cura e la spesa del tipo di divisione per gli effetti della voltura
catastale. L

Avvertenze. -- I fondi, qualunque ne siano la descrizione datane e le indicazioni catastali si vendono nel modo e misura come si possedevano dall'Ente
e si ritengono dagli attuali coloni ed affittuario.
Le scorte vive e morte ed altre cose mobili che si trovassero nei fondi stessi saranno separatamente valutate, a termini dell'articolo Ei3 del rego-

Jamento 22 agosto 1867.
Quahinque operazione occorresse per regolarizzare le partite catastali, per gli effetti delle volture, resta a carico degli aequirenti rispettivi.
Roma, addì 11 agosto 1876. PER.LA GIUNTA

8867 11 Segretario Capo: Masotti.

Avviso per aumento di sesta.
Il cancelliere del tribunale civile di

Roma fa noto che nella udienza del
di 8 corrente mese da questo tribunale
civife" con sua sentenza di pari data
furogo aggiudicati a favore del signor
caialier Ranieto Bedoni del fa Fran-
eeseo i seguenti due fondi, Puno per
il prezzo offerto di L.30,005, Paltro per
L. 8765, stati espropriati sulPistanza di
Giuseppe Janni in danno di Felice Ar-
tegiani, e Luigi Canestrelli terzo pos-
Bessore, cioe:
170äsa in via della WowTianca,
civiei numeri SO, 30-A, 31, segnata in
Inappa al numero 1577, compostydi
sotterranei, pianterreno e quattro piani
80pgiori, confinante da un lato con

Roulanelli, dalPaltro coi signori Fabri
e &Impassei, e posteriormente col dott.
Azzueghi e via pubblica, salvi, ecc.
Vi gravita in parte un annuo canone

di L. 335 94 ed ha un reddito imponi-
bile di L. 2677 20.,
2.-Altra cass nella via del Lauro,
civici numeri 25 e 26, distinta in mappa
col numero 1524, composta di sotterra-
Rei, pianterreno, due plant superiori e
sottotetti abitabili, confinante con la
detta via, colla proprietàGirgioli, Gual-
di è? Canaletti, salvi, eee.
Vi'gravita in parte fannuo canone

di L. 9 67 a favore degli eredi Mar-
ziali. Il reddito imponibile è fissato a

L. 648 55.
La tassa erariale verso lo Stato dei
desetitti due fondi à di L. 12 50 per
ogni cento lire di reddito.
Si aWtba pertanto che ha luogo lo

anniènto del gesto in base alPart. 680
procédura civile, e ehe il terniine utile
per eseguirlo scade col giorno 23 cor-
rente. - Roma; li 8 agosto 1876 -- Per
il barrcelliere, firuistot Pio Angelelli
Vicecancelliere.
Registrato con marca anniillata.
Pér copia conforme alforiginale rir

laseista per uso d'inserzione,
Dalla cancelleria äel tribunale,
Roma, li 10 agosto 1876.

1 ÇARLO PAGNONCELU VICOCABC.

(2a pubblicazione) ATTO DI PROTESTO CAMB1ALE.
ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA Regnando S. M. Vittorio Emanuele

secondo Re d'Italia
,

Avviso. L'anno 1876, il 1° agosto rin Roma,
I signori azionisti della Compagnia di Assicurazioni Generali vengono pre- .A richiesta di Biagio Benedetti, do-

venuti che nel giorno prigno settembre p. v., alle ore 5 112 pom., avrà luogo miciliaty in via del Paradiso, n 74,
in Trieste ii oonadeto congresso generale, nel quale: Noi GÍoacchino Degli Abbati;¼ë)ai

a) Verranno bomunicati i bilanei per Pesercizio 1876, assistîto da li infrascritti thstintoni,* i

17, 2bl, Ver n so t po ä 46el r lo e alecu ea modhicazioni agli arti6oli
o e

Il congresso verrà tenuto nell'ufficio della Compagnia, num. 170, via Piazza fatta ricerca di Knforilo Muistenta gerPi cola, m Trieste• Pincasso di una cambiale resagli osten-
Venezia, 2 agosto 1876. sibile ci ha risposto: il signor Malate3800 La Direzione Veneta dette Aas¢curaeton¢ Generalf• sta..irazasi aLaegozio de&=Oinque

Lune, ove rinvenuto e fatta a luiala
(P pubblicazione). suddetta domanda di pagamento diËre

BANCO SETE LOMBARDO So%$i'1"ta°rfabiDa a.Sah
risposta presa per rifiuto di pagamento,

Sulla proposta di 25 azionisti rappresentanti cotaplessivaniente ti. 20012 noi-sottpacrittosnetaio abbiamo protg-
azioni vecchie pari a n. 4002 2[5 azioni nuove da lire 500 debitamente depo- 4táto di ogy sp.esa, danno, provvisione,
sitate, e giusta lo statuito dal § 144 del Codice di comniercio, i signori azie usinbio, ricambro, e tutt*altro di che
aisti del Banco Sete Lombardo sono convocati in assemblea generale straor- possa e debba protestarsi. E er
dinaria per deliberare sulifordine del giorno presentato dai suddetti 25 azionisti Tenore'della cambiale.
del seguente tenore : Roma; 23 giugno 1876. -- Per lire 420.

Ordine del giorno: Per li 31 Inglio prossimo pagherò per
1° Deliberare sulla messa in liquidazione della Società; quega la all'ordine S. P. del signot
2° Stabilirne le relative nornie; Marco är eiini firel20, valuta avuta
30 Nominare i liquidatori determinäidone i poteri ed i compensi. b

e o od o

L'assemblea avrà luogo martedi giorno 6 settembre 1876 alle ore 8 pome¯ in maaeanza alla rifazione di speseridiane nel locale della únardia Nazionale, Piazza Mercanti• giudiziâli. A ma mëdesimo in Roma,
ArticoH deHo Statuto. Ylà dellä Sörüfa, 76, Aptonio Mala-

Art. 26. L'adunanza generale si compon di tutti i Woci che dieci giorni testa a tty R.per my pygate, alfof-
prima di quello fissato per l'adunanza risultino dai registrl possessori almeno difiè defeignor Benedetti Biagio va-
di cinque (5) azioni nomalative, ovvero abbiano nel termine stesso depositato lutamin montante. Roma, 25 gingao 18764
almeno cinque (5) azioni al portatore sia- nelleseasae dalla Società, sia pressé Marco 6Barberini. - IRXitato iLPiepon
quegli Istituti che daronno designati nell'avviso di convocazione. dente a firmare si è ricusator -

Art. 27. L'azionista avente diéitto di voto.può farsi rappresentare alleada-
nanze generali dar altro .asionista egualmente Avente diritto di voto mediante
mandato espresso sullo stesso biglietto d'animissione,
Art. 28 Ogni cinque (5) azioni danno diritto a un voto. Nessiino potrà avere

più di dieci (10) Voti, qualunque sia il numero delle azioni possedute o rap-
presentate.
Arvertenza. - on essendosi ancora eseguito rit eoneambio dëHe azioat
vecchíe la puove da lire 500 si ricorda che cinque azioni vecchie formano
uns unevd.

Milano, il 9 agosto 18¾.
8883 û Consiglio dMmministrazione.

Atto fatto18 Roma in detta località
presenti e4 asedltánti i signori Oreste
lladice impiegato, rico Bianchini
testimodi ëhe si sono firinat con me
notaio.s
Finnati: Oreste Radice, testimone

Enrico Bianchini, testimone - Gioac-
chino Degli Abbati, notaro.

Per copia conforme,
L'usciere del 2. mandamento

3908 FRANCESCO WAgilNI.



sai méthbut ikä ääkneumolua exisk tábua

it pegoggi presi ol È. ÛÌvèrnp, garante pel pagameng degli on 140 gosto e rrpe t mes dzas d er M ra i det a een rÀds, postafa
in er sake d,el capitale delle obbliggioni infradescritte, si porta a pubbhca sto tribunale civile sono stati aggiudi- del Boigo, di quat ro varn, confinanti
no izia che,.a cogniiciáre âål 16 settembre p. v.: cati a favore del signor Giovanni Gatti da piu lati con I signori eredi Frattid1
La Tesoraria provinciale BLEirange, oltre aLeontinuare in tutti i giorni i seguenti fon , uanto ai rustici per

e Michele Napoleoni, salvi, ecc.

feriali, meno il 27 e l'ultimo giorno di ciascun mese, il pagamento degli inte- 11 zrbani dri L. 1 1735
,pr ti at i ca aan ader Opr a, con

resai è delle ammor'tizzazioni scaduti dal 1° Inglio 1873 al 1 luglio 1876 in¯ ull'istanzá del detto O ItÏ in danno nante oori i sigadii Giulieppe Fråttini
closive, eseguirà pure nei giorni stessi il paganiento degli interessi scadenti di Gînsel)þe dott. Frattini. del fu Michele e gli eredi Panatta,
il 10 settembre prossimo delle così dette CaNelline gialle, imprestiti 1856, 1858 Fondi rustici, salvi, ecc.
e

II Le operazièni preliminar , cioè contazion verÍfloa, eëe, rÃÏativ ai p rit r
erreno na iv po I ga r rcd an

o ar t l s a
gamento dei cuponi delle suddette obbligazioni, si élfet‡uelañaó, ooll'inte quàntità superfici la dí circa un rub- salvi ecc.
vento di un delegato governativo, incomincikdq,dal di 2 ,

del gggtgme endno Ran e or e Si avverte pertanto che, a norma

a questa Direzione generale, Piazza Vecchiä ði S. M. ÑoveÙa, num. 7, m intt leoni, la atradas salvi, ecc.
Jell'articolo 680 del Codice di proce-

i giorni feriali, purchè non cadenti nel 10 e 25 di ciascun mese, dalle 9 e 2. Terreno vignato, cannÁtito e se t t 'suha luogo l'aum uto del

mezzo ant. alle 8 pom. minativo posto nel suddetto territorio prende i tredici f di rus io venSti
III. I mandati di pagamentó, che dal ragioniere capo péiservizio dei titoli

er c le d el aq a e trquant per lire 1735 88, quanto sul secondo
verranno rilasciati sulla Tesoreria provinciale in Firenze, Piazza S. Martinos nante con b d Fere lotto che comprende i sei fondi urbáni

saËanno al portatore e vistati dal detto delegato gofeinativo. Pañatta, B rn rdi o ole al i
vendet per lire 1882 07 al signor Gio-

I,V. All'atto del pagamento aarà fatta per ciasch dun èubone l'špþresso salvi, ecc• eh I te m ut eè deer fare un al
prel

e 13,87 2 0 er ricchezzaälobile erelat va tassa dipsas¡ione, ossia n à 1 s cear a ma, I 12 a

Dell'1 0100, più doppio decimo, per tassa di circolazione . . . . ,, O 11 001 belni dei ignori Baron Piccoloni Pi A ekil vricec n Ii
, firmato:

Îti lutió
. . L. O $ 4. Te

a o es q a i ere Registrato con marca annullata.

e à si saranno e ettivamente agate per og i cupone al netto delle sug- in vocabolo Borgo della quantitå su- ear uconf r eenzil reiginale ri-
dette tasse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 5 Š2 peraciale di circa capila una, confinante Dalle cancelleria del tribu'nale
¶. All'effetto poi che i possessori esteri i cuppui o taggandi deUe obbli-

con i b el eg rl Baro
a d Roma, li 14 agosto 1876.

gationi degli imprestiti 16 marzo 1856 e 16 mago1ggelygigßoeggagqea- salvi,,ecc. 3916 CARLO ŸAGNONCELLI Vicecâng,

Pigoia, i quali aýrebbero diritto di ricevere il pagamento in moneta. mefal- 6. Terreno seminativo posto come so
lica nelle due Piazze indicate sulle relative obbligazioni, vale a dire Ÿrancó- pra, in vocabolo Prato di Mezzo, della LTTO DI SOCIETÀ.
forte syM e Londra, possano elisere indennizzati dell'aggio secondo il corso e quantità superficiale di circa uartue- M diante privata scrittura 29 luglio
delle spage,4'inviotecc., paranga teputi a4 osservarp leyguenti porme, cioè f elì N o engnni la a b le esra npo's R Š il 11 00 Eip dió M
1. I possessori esteri delle obbligazioni degliimprestiti 1856 e1858trasmet' parrocchiale, salvi, ecc. tegazza e il dott. Eduardo Sperafi, il

teranno insieme si cugioni gi I corrispondoitti a Firenze un j>rocesso ver, 6. Terreno seminativo posto come so- primo quale socio capitalista, ed il se-
bale redatto dal R. Qonsole d'Italia,pl guale ,

verbale si,a posta in essere pra, in vocabolo Vignale, della quantità condo_quale socio d'industria, si costitui-
PesistenzkÍn un$ delle suådettà dye piazze de1Íe óbbligazioni, alle quali si superficiale di circa mezzo quartuccio, rono m Società,sottola ragioneKoeiale
riferiscono i copóni dA filvistsi a Firenze per l'esazione, notando di esse ob-

o nanape ceon i been dneem noSh egzza e C, avceËte er e ol

bligazioni specificatamente l'emissione, la scadenza ed I numeri d'ordine ; parrocchiale anzidetta. profume-ehimico-farmaceutico, l'ess-
2. I cWyoni dai detti due liñþïëntiti do¥ranne-easeropteeëntatis insieme al 7. Terreno seminativo olivato jlosto gyire commissióni industriali e com-

suddetto processo veibil ed a ép ÏÑle distinta per ogni imprestito, sea- come sopra, in vocabolo Oliveto, della mercip i, e di fare le inserzioni a pg-

denza e paitita, a qiestä Ðirezi«ne géne ale, oye,isècondo il solitoi sièrpigg azuza con arnt ón i encir copnpa mno lie e en gr e a

11 delegatg del Ministero feilefÈinàn,ze per assistere e sorvegliare, nell'inte¯ Piccolpaiini e quelli della suddetta Ve- è 4'anni ci 4116 a yarûre col giornò
resse dèl R, Govbrão, le inÑËÑriti operazionr. nerabile Chiesa parroechiale, salvi, eee. primo luglio del corr. amlo

, la se

Fatto il risconfrojpì dËìti cypóni verri rilasciato il consueto mandato di 8. Terreno Aeminativaposto come so- della m6desima è stabilita in Roma, y
agamento sálla Tesoreria ravigeiale, Ni Firenze, e quindi il ragioniere capo a, m vocabolo Canepine, ossia Con la gerenza. della Ditta è affidata il

el servizio dei titoil oterá ñalce del verbale suddetto il risultato Ali tale tità s'upe fic e runbb Impllae papn- so in El o Maanteno zzi er tiitti Ï
riscontro, sul quale vmå basatp l'indenn zzo dell'aggio e delle sgse di In- due circa, bonfinantè con i beni dei si- conseguenti effetti di rag one e di
vio, ecc., che sarà soddisfatto tlirettamenté da qtiesta Cadea sociale. gnori Bäron Silvestro Grossi, Michele legge.

Firenze, 14 agosto 1876. Napoleoni e Luigi Bonini, salvi, ecc. Roma, li 14 agosto 1876.
9. Terrene semiaàtivo vitato pos o 3 3

- ELPIMO MANTEGAKZA,
come sopra, in vpeabolo Vàsea, ossia

3909 G. DE M&RTINO- Portone, della quantità superficiale di AVVISO

1ÑTENDENZA Dl FINAN2A IN NAFULI ËÎeRi'S$i°ÊË. r =°e"Sofa'na , oss i

10. Terreno vignato posto come so epfariere del 12 reggimento fanteria,
AVVike Mstã• e5"¿ Î 'r°°i°aiŠri"St? o e!Žo'n'ai fia ro Siaad ren

Vendita di þeni demaniáti uforigg colla legg del di agosto 1862, eo anana Aca i beba degli eredi Pa_ o ee rita a nebbli a rri bili-
A.g98, « nomejelláÈóäietà½nogida þer la vendità de'beniWèl Ragnó

na , p ica, eee'
. Castelfranco, 20 lugno 1876. 5

Ë'Ìtalia, agente per o ÔÒ <ÏÑGovérko. ' ag1 Teneno o to come sopgs 3906 DomI GIOVANNI ËIL1PPO.

Il pubblico ávvisato che alle öre 10 anfimeridiane del giorno 9 settem- Virgi is, della quantità superficiale di

bre 1876 si procederà in uñaAelle eaIe di questa Intendenza, con intervento circa quartueel due confinante con i SECONDA PRETURA DI ROMA.

ed pssistenza ael gnor in igeg, i u blici incanti per ftpftija ag_ enLd signor Luigt Napoleoni, sal-
gozian e o i ili a deen1 Pe ,de

giudigazi?IRxA senza igrst luogog ripet one d'incanto in c déserzione 12. Terreno seminativo posto come num. ¾, rappresentato dal procuratore
dell'esperimento, in favore sdell'nitimp migliore offerente dei beni del Demanio sopra,_ m contrada Pânnicola, della Giovanm Deg:i Âbbati, io sottoácri
descritti nel lotto unico, elendo TS, iluale elenco assieme ai rðlativi documenti quantità superficiale di circa quattua- useiere Francesco Saltini ho citat
trovansi depositati liell'tifficio suddetto. elo gnG, confinante con i bep1 del si- signor. Marco Barherini di ineggo

,
gnor Michele Napoleom e la strada, domicihe a comparire nella udienza

Elene É , Lppto gmeo - Egbgicato ppsto al vico Rosario di Palazzo ja salvi, ecc. - martedì 12 settembre 1876, aÏle dodfoÌ
li, gistinto col a 25, pecypato m parte per tipografia ed in parte 13. Terreno seminativo

.
posta come meridiane per sentirsi condannare 89

g gnardipäi,Bilhblieg Siqurezz?. sopra, in contrada Seleista, ossia Bor- lidalmente all'altro citato Antorno¾ý
L'asta sarà aperta sul prezzo seguentes . go, della quentità superficiale di quar- Iatesta al pagamento di fire quatti•oe

Elenco 72 -- Lotto único L 97 253 14 - Ogni offerta di auménto non potrà tucci due, confinante con i beni dei si- eentoventi importo cambiale acaduté i
essere minore di lire 200. nori Michele Napoleoni e Pro,)etti 31 luglio prCSSHBO þ¾BSSÌO, TilgscÍSkOi

P easëre âmmgsii a grehdi parte alÏ'asta li aspiranti pr ma hell'ora rancesco, salvi e

.rbant. Y Yn? 80er no edSa a

stagilgá peg l'apertura degl'inaanti dovgnuo dépositare nell'unizio di riceyj¯ 1. Casa da cielo a terra, in contrada zione, appello e senza cauzione; cour
toria demaniale in,Napolijn genari od in titoli di credito una somma corri- il Borgo, composta di numero 18 vani, danna a spese anche diprotesto, danni
spondente al decimo del valore del lotto sudgettp. ,

confinante coi beni dei signori Don ed interessi commerciah.
La vendita è ,inoltre vincolata all'osserŸaiza delle altre condizioni conte- Ñiceola canonico Napoleoni, e Michele Roma, 14 agosto 1876.

nute nel capitolato generale especiale, di cui sarà lecito a chiunque di prender Napoleoni, salvi,
ecc. L'usciere del 2 mandamento

visione in detto uffizio procedente' Bor
Casa a clea t r rco rea ni 8907 FRANossco SARTINI.

Gl'iaNcas i sábra no enu7ti col mezzo di pubblica gara. - orDaßn ntae co$c
,

signori Frattini, la CAMEEANO

8863 17 Begrgario: PICCIRILLL 8, a at Ils posta come sopra, in ROMA - Tip. EREDI BOTTA.



METOMMM llllll2RWALE EM llillli - 8 Agate 1876 ""

Notiûca di scriteriz camilio.raitaviciais domietitato in en termo,DAGrazo La Barbera nel nome, rella Grazia, domiciliati in
termoy reverendàGanonaco Emanuelo D. Gaetano e D.Andres BelBtti, Donna D. Ercole Tedeschie Trigona e

very ab Ile i procIamL Barbera arciprete della Collegiata di Rosaria Ñiel Castello e CársWeiolo in Ifallica di costei marito,
Vittorio Emanuele Secondo per gra- Giojosa, domiciliato in Palermo, ad Cordovo e signor marchese D. Filippo pure in Catania, Intendente

sia di Dio e volontà della nazione Rp tano Musarra quáLaindaco del comune Cor&ova:di lei marito, e D. Marig del di Catania rappresentante I
d'Italia del SS. Salvatoregívi domisiliato Frad- Castello caracóiolo y tutti tanto ilel Direzione demanige di Cat
It tribunale civile di Messina nellä eeseo Seribani qnal figlio et eredesdel dothe ptoprio che come eredi beneft- rappreëentante il poppresso

causa scritta a rizolo n. 9902. - Tra i fu Giuseppe, domiciliato in Palerrue ciatidei furono De Pietro Del Gastello degli Angeli di Psegelbuto d
signori Benedetto Paternò Castello del FrancescePaolo Notar Bartolo e Dong1 Caracciolo marchese di S. Isidoro, D per ragione d'uflielo.In Catania
fu Antonino Paternò Castello e-Fei- principe di Seiaro, Giovanni Notar at Isabella e Ð¾ Merlina Del Castello gusta Clementina e Margher
troso moderno iflarchese disS. Giuliano; toro e Balestreros principe di Cast;rd Catabeiolo, domiciliati in Palermo, De Posta, cav. Frarseesco Corte, e cav. o-

tanto nel nome proprio, che nella qu - reale tanto nel nome che padre e aiuseppay D. Francesco Abate, D. Ma- megieû Pellicia, quali mariti ed auto-
lità di padre e legittimo amministra- ammiinistratore del didui mmor riano Ahate marchese -di Lungarini, rizzanti le ultime due signore della
tore del di lui figlio minore Antonino:Ritippo:donatariordellade tá sidore Dy Giuseppa Ahate vedova baronessA Poeta, domiciliate per elezioneinMes-
Paternò Castello marchesino di ßan Francesca NetarÆsrtolote Batesteeroei di neilag DF Olovanna Abataç Roana sing ia casa det sig. Pasquale MÒIeti,
Giuliano, ceuingi priserpessa Rosanna Leopoldo Notar Bartolo e Balestrerosi:Cateritia Ahate noglie al detto cav. Luigi Trigona marche e Foresta, flual
Esternò Castello e Giovanni Rosso Emmanuele Nátar BArtolo e Balestre- Giuseppe>Abste, Mariano AbateeMar- marito ed autorizzante la signora Ma--
principe di Cerami, coniugi Gipvagna ros, Marianna Notar Bartolo B¾e- al DE Giovanna Ahäte in Maata e rianna, Paternò Castello, domiciliäto in
Paternò Castello se cav. Francesco streros ist Baselli e conte €ëriorNaselli D. Salvadore Masto idi lei maritos e4 Catania, Francesco Domenico eMiëhele
Monea&a Paternè €astella e barone di oostei merito, Ninfa Mot Bartoly autorizzante Da Angela Abate, e cav- Nicolaci, Concetta Nicolaci.in lo e
D. Giuseppe Call, tanto nel nome pro- it Batestrerpa Vineenmo-Patiat ni ley Gabriele Lo Pasoudi leinarito ed an- Luigi Stilo di lei. marito, quali li e

prio che qual padre e legittimo ammi marito, Filippo Notar Bartúlo e Notar sofižzantes D. GiovanniBattistaBorones successibili del defunto Joppolo Ni, laci
histratoi·« dei di lui figli e della te- Bartolo marchese di S.:Giovanni, Giu Emmanhole Seinica,sNatar D.;Giovanni D. Gio. Pettini, qual coniuge superstite
tanta sua máglie baronessa EÏena Pa seppé Notii Wrtolo» «.Notar Bartel nelli, Maria AnaHi e D. Santi Paglisi della signora Elisabetta, Domenico Pet-
ternò Oastello figli minori tutti i sud- cay Eninianuele, Notai Baitolo o- atito e autorizzantes Caterina Análli tini Nicolaci , Raimondo Pettini Ni-
detti fratelli, soreffe e nipote Patei·nä tar Bartole can GlavanniçNotar Bar Giuseppe De Gregorio autorizzante, colaci, Giorgio Pettini Nicolaci quali
Castello Cali qúalleredibenelleistidel tolo e DEConcetta Notar Bartol6in a Notar Franceano Anelli, tutti essi figli e successibili insieme al sig. Co-
àspettivo loro genitore suocero ed avo ni G vapni e cav. Giovannt= Di Gio ògkori Anelli figli ed eteñi del signor sinio Pettini NicolAci , donficiliati in
signor Antoning Patèrnò Castello inar- vanni di+costeiniarito €òtátgrio edsu- Pietra.Anelli, D. Salvatore, D. Fran- Ressina, della defunta suddette Da E-
these di S Giuliano, proprietaridorial- tokizzante, Filippo Notar Bartolo e «esbo è Nùrizia Gignoni «Michele Maz- lisabetta Nicolaci, e per la intermedia
giliati e residenti in Catania ed eletti- Santorox.conte Sol .eD Frairce qual marità edeautorizzante di que- persona deUa medesima, anche suc-

iramente in Messinä in casar del diloro sea Notar Bartolo Glassppe t?altiúla detti Cignoni figli ed eredi cessibili del detto defunto signor Jop-
pioguratore legale signor Francesco Vanni e-Fifangieri e iinarito delfuMicheleOgnoni,FranceseoOli-:polo Nicolaci,D.Antonino, D.Silve-
Tripodo, rappresentati dal detto Tri- Carlá' Joppolo utimiglig Mèrõuti erindtteardi Acquaviva, ·Ð. Giuseppe stro, D. Corrado Nicolaci, Maria Ni-
¡iodo. -- E i signori Intendente di Fi" Jopyiõlo 'Ventimi a Salvadofë Già Riseh >ed Abate, eam Francesco Gli- enlact in Basilicò di costei merito, ed
ninza di Messina, qual rappresentante seppe Rosatia, tdgia JQ Gië- veryguali Agli edieredi del fa cav. autorizzantequali figlie successibili del
il Direttore compartimentale del De- vanifi2atóniðie Giase nun ignazio Olivei•ig Da Carolius Risch e defunto Míegele Nicolaci e detti si-
lanio e Tasse außi affati ia Messin4 ingl'D Rohalittä C th 3Ticófô Nibolabimarito ed autorizzante, gnori Domenico e Michele Nicolael fi-
d Intendente di Finanza di Palermo, ritoetsátorizzsnte,codingi AnnxJoy Ð. Fortunato Abste e Gio Battista gu del detto defanto signor Joecolo
al rappresentante il cessato Direttore pelo e Rödario' Deati, Ú; Vinú¢:izo RorNicolaet coningi, la pruns tatrice del e detti Silkestro e Corrado Nicolaci
I Demanio e Tasse di Palermo,.con- bario e Eraneenca, e quásta anoi figlii minori e dekdblei primoma- figli del detto defunto Michele Nicolaei
enuti, rappresentati dal procuratore ultima quale tufride i figli mid rito Raffaele Risch e faltro come ma- anche comecoeredirappresentantidélla
legale signer Pietro Tripodo. -- E i nori Tereen, Rosario, a e Rosa cito ed autorizzante e al sig. Raffaele di loro defunta zia Da Rosolia Nico-
signori Vincenzo Ruffe principe di Desti figlia dLdetta D resk Joppol Forresi, tutti domietyati la: Palermo, laci e tutte le dette parti insieme al
Saat?Autoninò, tanto nelnomeproprio, Tu Sebastiano, Seþastiana Salvo e Giu- futendente di Fmanza di Napoli rap- suddetto Cosimo Pettini come ra pre-
oho qual essionario del proprio fra- seppe Graki marito eŒ:an te if Aresentsate la cessata Direzione-de sentanti del defanto sig. conte D. Fran-
tello e ebrelle Filicia Filomarino, prin- primo detta DNAngela Res se- maniale del Compartimento di Napoli eeseo Nicolaci, domiciliati tutti in Bar-
cipe D. Carlo Brámarino, signora Ro- condo dettaDikosì3igli . etta D somé rappresentante il disciolto Mona- cellona, D* Caterina JOPPolo vedova
solia Filomarino, márchesma Monte- Teresa Japoulo, D.;Nanzio, Gaetano store det Caotêm di Gesù aHa Salute di del sig. Giuseppe Gentile Quale erede
seaglioso e signora Da Elena Filotaa- ed Andriana Moncati IIgri della fir1WNageh, domiciliato per ragion di carica del defunto di lei frateno, Pietro Jo -
fine principessa di Spinoaa, tutti nei Nicolina Jaggolp¿ e D. Giuseppe Tim- net/Intendenza medesima in Napoli, pelo del fu Glueeppe, domiciliato Îa
rispettivt nomt e qualità' come dagli panaro qwat maritoid agtörizzante di 11 Œuseppe Ficozzi e Spinelli principe Tottorici, Da Maria Antonia Palazzolo
atti, proprietari, domiciliati in Napolt, detta Andtian Da Giuseppa; D. Ante- i Catînti, domiciliato in Napoli, Gae- vedova del sig. Gaetano Gentile tanto
ppresentati dal procuratore legale nio sacerdot

.
Desare e UPGiuseppe tano Lötti dolite di Affido qual padre nel nome proprio che yet 10 interesse

utgnor Francesco Ruggeri,non compa- Joppolû eD Anfomambesti tuttr bol 4 legittinto-taidre delle dilui tre figlie che potrebbero avere nella successione
fonte. - Et signóri harone D. Giu- Tokinonii,'titoli 'd esbillänie"thé muori eidella Refunta suora Ficozzi del di lei matito, domiciliata la Tor-

pe Starrabba e Giacama duca Ga- löra djibttañó, d6thiò i"itf Talerraõ; Seinellinoinitiatas&&riaVadellmeMar- turici; D. Antonino,LeopoldoiGaetaño,
nella qualità di rettori della kiraglire§entdaläla fdñehiatë hiëss gherita, domioil ati ni Napoli, successi- flasaria, Maria Giuseppa ed A la
ile esppella.del SS. Rosario in del SK Saffator d NWoo, f donitairtilfe ra anti la defanta= Mar- Gentile figli ed eredi e successihi del

S; Domenico di Pe.lermo, domiciliati liito, tiu di MainaËtf, U*Tefèsy g¾eritt flíavedove prinoipessa di defanta Gaetano Gehtile , domiciliati
ivi rappresentati dal procuratorg le- Merli Orlei ¯acipessa 11tOuty Bar pyg¾ënforte affueleaduda tut.tiin Tortoriti,Maria Gentile vedova
gale signor Placido Magaudga, E i nella qpalità a3àtrice déflgidin Alffèd&Month te, Ruggleto del signor Calogero Grasso fu Gia-
siinoriëettimo.Calvello e,Túrrisi Gi- signore;U¾iovanns šri,IV;ggdgonfótt sialfalmoggiñíenta Reale selipe Andela Gentile e Pietro R
relamo principe di Fitalia, Settimo seppe Atanasio tant noipe proprur Egi di Marina, Natalizia MOã- dazzo fa Caragero quale di nostey
Tuirisi e Felice Euggiero, quali, eredi che qual amministra- orte a del r Carlo Osrigasmi dito, domiciliati nei eenture deiß Sa
rappresentati, la prmelpessa di Vil- tore del oráTianneggo e Giulia afor tti quali aspyre- vatord di Fitalia, li detti si eri G
Brmosa signora Giuseppa Bonanno, e Venþara della de Dento sentanti I defâ Barolina GSpmelli tile quali ligli e successibi del $
NéoprintaridemiciliatiirPalermo,i•aP- VannarYentars DeFâlic Esqõeyl goyd¶n hessadi aurito;4emi6iliati funto loro padre sig. Gaetano GentiÏ
enentatidalprocuratorelegalesignor Abate in Allfata'e.cav. rd¢Àl- Giglia Riociard! qual tú-innierne alla di loromadre.fratellia
aele Oliva. --Ei signori mareftese liata 4i lei inaritg ed stito lui figha mmode Franceaba, sorelg, tutti contumaci -' 11 roca
cesco e car. Pasquale Pensahène detWsignora Lo,Ëaso lšdtgewei Frzacesco Ricciardi, Luisa rätdie gègPistanti klicadfi Pateri ò Ca

llel fu marchese Gennaro; proprietars signora Agãta. Ahate Li I¾iedigrd mažehaltaperiäff; Fi·sneeseo atello, Rosso Moncada e Call conchiusa
miciliati in Barcellona Pozzo di duchgaar e duca di Salgar D i rfate dõtti Af!\itto di castei che piaccia al tribunale nominäre altro

Gátto, quali pretesi ed asserti padroni toninoMartiliëà, D A fliRig ihanth,MatildeRiccididi 9401‡¢ inveëe del non comparente si
dalla Collegista di Giojosa Marea,tap- gio D Carolina Spine 19 Giu e Fäleio S Felfde di costéi marito, dúos gpor Savo.ia -- Si reclamano le spese
;Wegentáti dal proenratore legale signor se IIifedo e ikiehessa di S. Oipriano ed Alfrecto di questo incidente e gli onorari del
Gaetano Entiehio Laura non compa- O Ralfaël o Ricciardipíarehese de Juppoloitutti dd- sottoseritto procuratore ed avvocato
rente. -- E signor Antonino Alvaro Buscemr, .

Aléssandr loriánd, atelliattm Napolf, D Antonin Turrisi in cansa signor Giovanni Pirrotta con-
Eatèrnò principe di Manganelli o Ca- Sälvatofe Cattone nellifipa gg Pet-Abdova Aritosi Da Mafianna Tufrial in tro chi e come di legge -- Salvo
sielforte, proprietario domiciliato in tire della êönfratei•tittà di S. Aaria agantsè e Michelangelo Raganese di petere contro il perito Savoja i d a
Palermo, rappresentato dal produra- delfArco dentió la Comm%nda della lei merito, èredi del de(Gato mond en interessi sofferti per la non com-
táfe 16gale signor Mariano Flerede -- Afiggiore, D.,Glovanni Trapani conte fligttor"DJ ó Terrisydomiciliati liarsa di quest'ultimo, e 10 fa
A i signori Onofrio Canonaco, Giuseppa di & Mattino, pigryoff Nicàlà Pigeido ift Tasa, D. MT elangelo Bagone, Gía e fadiende- Il procuratores ese. tte

& Marîs Basile figli ed eredi del signor Lanza e Brarterforti,cav.EredÏ« Lañás Kepþe Btidzorte,'Ï'erens Butzone e Vin- Intendenti di finanza di Me
I signert

Domenico e GiuseppeMallandrinocome e B1'antiforti cat. Ignaži Lanza e eenzo Mammana di costei marito e detti Palerino adetisce a che il
sama e da

Biárito ed autorizzante di detta Basile Brantiforti, cat. Eminanuele Latiza e Baziotie quéliitigli et eredi del di loro assegnos proceda per me
ri roe la

ria, proprietari domiciliati in NWB- Braneiforti, D. O tavia Latiza e Bran- pad e Ginsþppege qu¾li eredi ed aventi etto Sig. Savoja. Le ezzoall 'archi-
a ná, rappresentati dal procuratorale- forti e contessa D eatfice"Lants e itto di Ynteento ed Antenmo Ricardi :- Il procuratore dei

se
Gr

saa

le signor Natale Mallandrino non Branciforti ni MastragiovanniTagetdi e fiñóra Agnemensudia RaffaelaRicardi Settimo Colvetta e TuŠnori ma

codiparente. - E harone D. Gaetano Jei marità ed autötiz D* E Adinielliati in 'Regalblito, Da Mafia:fna Fitalia e Felícetta ßeËmprin
r

Jönpolo Ventimiglia präprietario, do- Spinent in Lanza ve a Btiazone figlia éd er de del fu Giuseppe cánchiuse chi placcia al tribn le
Inioiliato in Tortorici,dappresentato di Séordia nellW qualít (ei hävi Sälvitöretostà Goal di costeima- aporre quanto nella sua giustiz aacre

prõeuratore légale sigiiotAntonino di lei figliminorypriticipe Giuseppe rito,'66mi into irPG.filtàpo' d'¾gyrò, utile o neéessário onde non venis
Ëogliáni non comparente - Ed i si- Lanza Spinelli cav. Francesco Giro R VeligasianouigonaPaternò Casteno ritardate le operazioni del par

sero

gaori Ferdinando Lella e, baroge D. lamo Lanza S ngllh cav,D gyca às Risterbiancó, D. Vincenzo Trid per lo assegno dei beni forms t $
Giuseppe Starrabba, nella qualità di I anza $pineÏ I e 689.16& gona Tatèrað CástelI¥ guili figli bd stato delfex¾ontea di Naso venduti
lettore della venerabile cappella del Lanza Spinelli in Mauroy e D. Gäota- eredi del defanto Alberto Trigona Jop- in danno del conte di Naso signor Rai-

Rosario in S. Domenico, domici no Mauroy, comugl prmeipe e pringi- polo e Ventimiglia duca di Mister- mondo Joppolo Ventimiglia - Reela-liati.inPalermo,revopadreD.Luigipessa,diBelmonte,D.AlbertoTrigonablaneo, D. Mario Trigona Joppolomansi18 spese, incluse le campe-
Burgio, nella qualità di amministr. del Joppolo duca di Misterbianco, D. Giu- tanto nel nome proprio che come erede tenze del procuratore ed avvocato in

ente fondato in Palermo dal fu padre seppe Trapani, domiciliati tutti m Pa- e rappresentante della deftinta so- causa signori Ricciardi e Buscemi con
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MehiÀt dritto; salvo senza, pregiudizia benefielati del ziepettivo Jorogenitaré miqiliati in kalermo - 22. D. Giuseppe D. Lucio Mastrogiovanni Tasca lei
di ogni altro Œritto ed azione; inteso suocero ed Avo ,signor Antonino Pa Notar Bartolo e Notar Bartolo, Aomi- marito èd autorizzante, domiciliati la
il g: M., il quale conchiuse rimessiva- ternò Castello marchese di S. Giuliano ciliati in Palermo - 23. Cay. p. Ema- Palermd - 83. Da giggy ya sp¡ggggy
ente sul fatto e sul diritto. proprietari, donneil_iati e residenti in nuele Notar iBartolo e Notar Bartolé, Lanza vedova principessa di Scord
Altesochè fra periti destirtati per Catanza, e per elezione e per Jegge in Ammiciliati in Palermo - 24. Cav. D. nella qualità di tutrice dei di lei fig

piecedere il progetto di partaggio del- Messina in casa del di loro procura- Gidyanni Antonio Notar Bartolo e No- minori, domiciliatiin Palermo - 84,g
I'ex contes di Naso, espropriata enlije tore legale e speciale signor Francesco tar Bartolo, domiciliati in Palermo - 86, 87, 88, 89. Principe D. Giuseppe
istarige della marchesa di iMontescas Tripodo, eitaum Messina, sia Argen- 25 e 26. Da Geneetta Notar Bartolo in Lanza Spinelli, .cav D. Francesco Gi-

gliáso, signora Rosalia di Napoli in tierr, n. 31, Di Giovanni e ear. D. Giovanni Di rolamo Lanza Spinelli, cav. D. Cor-

Østtaneo, in ddano del signor Bernardo Io sottoseritto usciere presso il tria Riovanni di costei marito dotatario elf rado Laziisa Spinelli, cav. D. Manfrel¡
Joppolo, eravi l'architetto signor Se- bunale cifile di Messina, domiciliateautorizzante, dominitiati infalermo a Lanza fjlpinelli, Da Stefania Lanza

bastiano Savoja, il quale non curð pre- in Messina,istrada S. Giovanni Deobl- 27. D Fihppo Notar partoloe Santoro Spinelli m Monroy e D. Gaetano Mom
sentarsi al giudide commesso per la lato, ho notifiesto e col preaënte dátiy conte Salandra, domielliatiinPalermÞ roy coniugi principe e principessa di

prestazione del giurametito ilslorno copia ai signori: 1. Intendente di ft- -2Bp29/80 e:St. DEFranceaea Notir Belmonte, domiciliati in Palermo - A
da costui destinato col decreto 27 set- nanza della provincia di Palermonellä Bartolo e Santoro, D. Giuseppe Vainii D. Giuseppe Trapani, domiciliato in

tembre illtimo. rappresentanza della oesàataDirezióne e Filanger ual di costei marito do- Ealermo - 91.D. Alberto Trigona Jop.

Attesochè in cotesto giorno le parti ed Ammmistrazione. ûel Demanië a tatatio e4 rizz omiciliati in polo duca di Mister Bianco domiei-

non furono di secordo nella scelta di
tasse sugli afarl di Palermo,f ici do - 88, Hato in Palermo - 92. 26 Grazia La

altro perito, onde furono iimesse da. miciliato per ragione del suo ufBale 4 49, Barbera nel nome, domiciliata in Pa-

vanti il tribunale per vedere definití-
nel palazza della Zeena, Teito in piazza 51

.
..04 lermo - 93 e94. D. Gaetano eD.Andrea

vamente deciso l'incidente. - Etteso: Marina; e con tale qdalitä per le sé qpp D.Meregrlo p- BelÍitti, dàmiciliati in Palermo - %,
che prima della udienza stabilita jy gaedt1 rapptésentanze adel pubblico polo ore, D. Giue 9ß, 97,298, 99, 100. Da Rosaria Del Ca-

signor Savoja fece pervenire alla pre..
Demanio, cioè In surrogato dal sigfier PP * J¾oaaria D* stello e Caraeciolo in Cordova e signor

sideriza un certificato Inëdioo del 17 Achille liarramiemi, cessato direttore D van ', D. marbhese D. Filippo Cordova di lei

novembre corrente anno, dal quale rg.
del Demamote t selnluogo dëlláho, e no is marita ed autorizzante e signora Da

suita come egli il sig. Savoja il giorno
lita Diresione el ranii e 21 a on n 9 del,Castello e daracciolo, t¾

fissato per la prestazione del giura.
rítti divärki monastern martfo e sa:Lip, onI o col nome proprio,checomeeredi

mento era infermo, ed impossibilitato
del SS. Salvat ye di ePylermo, ßëLdi Akus J oe . Rosario i di fleiati dei furono D. Pietro Del

a presentatsi al giudide delegto! - seigIto monastero df gichaaraÄi Pa- lei mar putorizzanië, In- Cantello Caraccioldmarchese di S.Isi-

Attesoehé in vîsta di questo doeninento Termos deldiscÌofiopionasterýñí önte cpazo, arlo en kranegsesJÿp- doro, Da -Teresa, D* Isabella e 1)*

il Collegio crede conforme a giustizia ¥ergine di Palermoi det digeidito inde
Itama quale tutrice dpilet MerlinaDeICastelloeCaracciolo,domi-

riconfermare la nomina del signðr ßs- nastero tella Marturána di Paletm 17Nèrees, D Rosarlä, ga ciliatiinPaldimo-101,102,103, 104,14

voja nonostante la decadenzain causa. del disciolt monadtero di Sant'AUna ResoÏiâ¾estiAglialli detta 100,197ç108,.109, 110,111. D. Giuseppes

- Attesochè le spese di questo inei- di Rulermo, della disciolta assa pr Da-Teresa Joppolo fa Sebastiano, D. D. Francesco Abate D. Marlano Abate

dente gravar debhago sulla massa, Tessa dei Patri-Crociferi di Pglermo, Sebaniazio Salvo e D. Giuseppe Graxi marnhese di Lmig mi, Da g¡ngeppy

Per questi motivi il tribunale ricon.
del direttore del CDemanio, qual rapomariti ed aiifoilzzanti, il primo detta Abate vedova baronessa di Freilano,

ferma l'architetto signor Sebastiano presentante di dritto la Casa rofessa Da Angela eiLil secondo dettaDa Ro- Da Giovanna Abate, D*Caterina Abate

Sav a nell'incarico giå commessegli e la Casa del Noviziato dei diecin1ti saria Desti, 11 lie di detta D* Teresa moglie al detto cav. D. Giuseppe Abate

di r cedere, cioè, al progetto di par-
Padri Gesuiti, del disciolto convento. D. unzio, D. Gaetano e Da di lei marito ed autorizzante, D. )fs-

ta o dell-ex-contes di Naso fra i di S. Agata Zoppidata di Palermo,idel a ¾oncati figli della fu Da riano Abate Marsala, D* Giovaipa

er i tori del sig. Bernardo Joppolo. -.
disciolto monastero della Concezione Niõõli Joligolo e D. Ginseppe Tim- Abate in Mustoe D. Salvatore MWo

Le spese di questo incidente saranno
di Palermo, con ogni altra alità anato qual marito ed autorizzante di di lei marito ed autorizzante, Da Àr-

tassate dal giudice esterisore sälla rappresentanza che può per get a- ettäDEAndfíana, DEGiuseppa, D.An- gela Abate e cav. D. Gabriele Lo 1 0

massa. -- La presente si notifichi af vere
- 2, 3. Signor: Ferdinand Lelló tonio sap., D., Cesare e D. Gmseppe di lei marito ed autorizzante, doâà-

contumaci nei modi di legge. - Così e
barone D. Gmseppe Starrabbs, nella Jopp 1ð e Da Ant nina.Desti, tutti coi liati in Palermo - 112,113,114, 115,114

decise il 12 dicembre 1815 nellacamera qualità di rettorkdella venerabile cap- løre titoli e appresentanze Ahe 117, 118, 119, 120, 121. D. Vincéne

del consiglio del tribunale dai signori pells
del SS. Rosario in S. Romenico, fore ,

jiorgielliatijn Palermo Ruffo prmeipe Sant'Autonino, DMRe-

ear, Giovan Giacomo Amodini, presi-
domiciliati in Palermo - 4 Reverendo - 60. I rappresentante la parroe- salia Ruifo vedova contessa Marnile

dente. Antonino Rizzotti e cav. Tom-
padre D. Lúigi Bqrgio, frella liiäle chiesa derSS. Salvatore al Näso, Da Maria Rufo contessa cop¡iola e

maso Toraldo, giudici, che l'hanno sot-
di ammmistratore del .Monte avi domlõillato - 61. Prinerge di Mon- conte D. Cesare Coppola di costeima

toseritta di unita al cancelliere.- Fir-
m Palermo dal fa padfe Camillo forte, ato.m Palermo - 62.pa Vito ed autorizzante,D*LucreziaRufo

mati Amodini, Riamotti,-Totaldo,Chi- laviöini, domicifijn hí Palermo y Téresa i Clerici védoya prmei- marchess Elliasi e marchese D. Leo-

rico vice6ancelliere. -.Pubblicati alla
Reverendo canomeoD Entangele Bag pgüii d ò, nella qualità di mãdre oldo Filiasi di costei marito ed arà

udienza del 18 dicembre 1875, n. 2948, bera, quale argiprete e gapoloco d IIa e rice ella si nora D Giovanna rizzante, D. Girolamo Ruffo priiti e

reg. in Messina li 24 dicembre 1875, Collegiata di Gioiosa, dominiliato geri unica a ed erede del Re- Spinoso tanto col suo nome proprx

lib. 3, vol. 48, fog. 198. Pagato lire 5 Palermo - 6. D.katonino Alvate P e di fó. D. essandre che qual ga#re e. legittimo ammum

DD. lire 1, totale lire 6 21, ricevitore ternò principe di Manganelli e di Ga- Vil mibiliataln Palermo,Corso stratore del suoi figliminori eredi delk

La Leg ia. - Comandiamo a tutti grli stelforte, dmaiciliatu in- Palermo I, Vit manuele - ß8. D. Giuseppe defunta Da Elena Filemarino e Ca#o

useieri che ne siano richiesti, ed e 8 e 9. D. Girolamo Settimo e Turrist Atanasi tantopel nomeproprio,che neo principessa Spinoso, Da Feline

chianque spetti di mettere ad esecu- principe di. Fitalia, DE Felicetta Set- Ana e éjegattiuîo ammimstratore Filomarmo e Outtoneo in Branesecia

sione la presente, al M. P. di darvlas- timo e Tatrisi e signor Anea
di Big- del Igijighuminore signor D n- principe di Friggiano di lei marito ei

sisteriza, a tutti i comandanti ed agi- sana D, Giuseppe Tarrisi, tella qqa- 40edó tanahio e Ventura red autorizzante e cay. D. Gennaro JIri

riali della forza pubblica i concorgervi lità di tutore del signori¾uggiera Set
D Gio JI

.
gnone Del Carretto neBa quelità di

con essa quando ne siano legalmente timo e, Turrist, quali ngh 44 eredi 1st - 64 e ßð. * Felleza Autore dellaminore De Francesea Lue

ichiesti• - La presente si certific rappresentanti à fu D. Tietro xSet- L 44 bate in Alliáta e cãV. chesi Filomarino moderna marchen

conforme Alforiginale e si spedisce in timo CalveRoprincipe giditalis¿pellá 1¾ o 111518 RileiWaritoedau- di Montescaglioso,tutti nella qualitàdi
forma esecutiva a favore del proe, Trie qualità At erede untyersale bemalleißtò

detta gghofa lo Faso eregi ed aventi causa della defanti

d gli affoy¡,
del fu Gay. Ruggieros Setti costui il della signora Da ggeta D= Bosolia Napoli e Outtoneo às'

I s nra 8 gennaío 1876. - Bergalli quale erede beneficiato della aggora Lo Faso duchessa chesa di Konteseaglioso, domiciliatill

ceelli re. signora DE GiusepparBonanna (4 AL Bal ddmiciliati in Pa- Palermo , 102, 123, 124 125. Dottor8

mSpeditea e collazionata - F. Tripoda tone principe
di Castelguovo, domieî oniño Ëartinés go Onofrio e Ganonaco D. Šriuseppe Bäßik

ratore - liattm Pilermo - 10 D. Gaetano - ß7. D. adrea DA¾aria Basile in Mallandrino el

PÊ auteÂtie
cane. Arr. Amir. o 5 S th imo e Caro 4 à li or n d ci ati nexM

L'anno milleottoce tosettantasef, TI seÙ Ÿ«do dej ig ruteil anl m D
dì undici agos o

s' nor Benedetto Giuseppe do le listo in Palermo 2 Ivatore Caruso, domicilia a in tingle S inica, dorialeiliato in Pal rd

PaSt rue iCÊtzeello deligfa marehuse D Al signor D. Fasaceano Paole3 o a 70 Signor DL RalfaeleMar- 128, 129, 13û, 181, 132, 188. No A

Paternò Castello e Petroso Bartold etVanni principagi ara, ato m Palernio -11, D. Giovaunt Anelli, D Maria An
Antonio

ehese di S. GinIian En- domiciliato ist Palermo - 18e De gio e gorniciligtnin Palermo Santo Puglisi di costëi marito 88

moderno mar
Castello trare Béino vanni Notar Bartolo e Malestreros dra blonnto, domiei- torizzarite De Gaterina Anèlli eU

d Gi I aenro coningt incipessa D principe di Castforeale tanto neknoin häto 3n P d - 3. D- SAi fore Gi seppe De Gre orio di lei ma

Rosanna Paternò, Cas I o r In d &
rpa t lla u

ú¾ Arr la an eetti gnori Au I U

D. Ig:1
1 cav. D. Francesco, uno dei Balestreros;

domieiligtieën lermo - hai T A Ånmielliato in P4lermo 1 , 138. D. Salvatore, D. France
figlio

il di della si ora Giovagn¡ng 14:D. Leopoldo Notar Bartolo e Aa- ägn
cas a, dunora e resid sa e D. unzio Cignoni eD.Michelegada

figlia del detto cav. D. Francescoaltra strergs, domiciliato in Palermo 1ß miûllfato m Paldrigo - 76. defunto D. Michele Olgnoni, domicilt

Bglia ed erede della menzionata fu D. Giugéppe Notar Bar‡41o e Rile, av. Ercole I anga e RFU I, in Palermo - 130, 140, 141, 142, 143, 1

· nora Giovanna Paternò Oastello e streros, domréiliato in Palerino -17 e omleiliato a ya mo - 77;
.
.. 145, 140. D. Franceseo Oliveri duca

rone D. ßilvestro Cannimaro per 18, Da Hamianna Notar Egitaalose Ba- Iggazio
sa e taneiforts, miel- Acquaviva, D.Riuseppe Risch ed 8

autorizzarla a stare in giudizio, D. lestreros in aselli e conty D. Sarlo lato jil Pa eruto -78. CáŸ. DsEmanitele cav. D.Francesco Oliveri quali 11

Giuse e CaH, tanto nel nome proprio
Kä i di coëtel martio ed anþítigw Laaž& 6 ¾ jforti domicilikto hi Pa- eredi del defunto cav. D. Igna

h al adre e legittimo- ammini- zant , domfeiljatt ta Pal r1ño A1WV20. letino - 79. ad D. §ialvatorolúIlia e veri, Da Carolina Risch eD

treat e depi di lui agli e della defanta Ninfa Notar Rartolo e Rálestretoa e Braneifórb domiciliato in Palermo.- Nicolaci di costei marito ed autorir

un m lie baronessa Da Elena Pa- D. Vmcenzo Parisi di costeimarito på 80. ,Sne, D. tuvio Lanza e Bragel zante,- D Fortunata Abate e D. Gir

stello, figliminori tutti li sud- aptorizzante,
domiciliati in kildrmo - forti, gemi to i rmo - 81 e 82. vanni Battista Nicolaci, la prima,

dert i fratelli, sorelle e nipoti Paternò 21. D. Fjyppo Notar Bartolo e,N tar outega ansa e gran- trice 40'anoi figli minori e del
di
,

Castello MOR0844 0 Qall, quali predi Bartplé margl)gsg #i S. Giovanni, do- 01torti in¾a Vanni?4§ea 000140 tirimd marito siignor Raffaele RISU
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fš::9.ra: v'"'°'s'f=Un'¿ 2"°'"""c.".R.°¾e°ÑÑ:Éif PREffÏ¾URL DELLA f30¥INCIA DI NOLISE
listi m Palermo - 147. Intendente di domic lätt in Messina, della defan
finanza di Napoli rappresentante la suddetta ha Ëlisabetta Nicolaci e per
cessata Direzione demaniale del com- la i tertiledia phelteona della medesima, AVVISO D'ASTA.

nr tose 1
ap i e et pr e anc er eJacceslo Ni ael deDtto d gto Nell'avviso d'asta pubblicato nel dl 28 scorso luglio, essendo corso errore

di Gesù alla Salute di Nápoli, domici- nSilvestro, D. Corra o Nicolac¡ di scritturazione di cifra iu quanto alla spesa che potrà abbisognare durante

liato per ragion di carica nell'Inten- Maria Nicolaci in Basilicó di costei il quinquennio pel trasporto dei detenuti, corpi di reato, e forza armata di

denza medesima in Napoli, nel alazzo marito ed at rizzante quali li e suc- scorta irt questa provincia, così restando revocati gli effetti stabiliti in
detto

o o Lo i IËhelede
no e

d la i e 1 ebrbn aD renz ocnee-gaencehreale de6r perecedent autoreizzda-
di Oppido qual padre e legittimo tutore defunto signor Joccolo e detti signori dispaccio del 13 scorso luglio, n. 34554-24-1-a, Divisione 76, sezione 2a) per lo

delle di lui tre ilglie minóri e della D. Silvestro e D. Corrado Nicolaci û- appalto di detto servizio si procederà in questa prefettura avanti l'ill.mo si-
defunta suora Friozzi Spinelli nominati gli del detto defunto D.Michele Nico- gnor prefetto, o chi per esso, al primo incanto nel di 4 settembre venturo.
Maria, RNachella e Margherita domiel- laci anche come rappresentanti della L'appalto durerà cinque anni cominciando dal 16 gennaio 1877, e terminerà

senntan 1 deali anacces bœli e a ja Ëeo tuztae e i
al 31 dicembre 1881.

gherita Spinelli vedova principessa di sieme al suddetto sig. D. Cosmo Pet. L'asta si celebrerà ad estinzione di candela vergine serbate le norme pre-
Cariati - 150, 151, 162, 158, 15& Filippo tini eotne rappresentante del defunto scritte dal regolamento di Contabilità generale dello Stato del 4 settembre

Monforte attuale duca di Laurito, 11- eignor conte D. Francesco Nicolaci, 1870, n. 5852.
fredo Monforte, Ruggiero Monförte uf- domiciliati tutti in Barcellonif - 201· L'älita sarå aperta sul prezzi normali fissati nelPart. 32 dei capitoli

d'onere

di aerin t li Meo or e e ov fDaant . tu e leg usale ere del 14 settembre 1871, i quali servono di base al contratto, e le offerte
di ri-

del signor Carlo Carignani e Giulia del defunto d lei fratello D. Pietro basso dovranno essere fatte in ragione di un tanto per 100 sulla spesa del

Monforte tutti quali rappresentatiti la Joppolo del fu Giuseppe, domiciliata in trapporti. Non si potranno fare offerte di ribasso minori di centesimi 25 per

Refunta signora Carolina Spinelli ve- Tortoribi-202. Da Mariá Arit nia Pa- ogni100 lire. La spesa dei trasporti durante il quinquennio potrà aseendere
tova duchessa di Laurito, domiciliati lazzolo vedova del signor D. Gaetano rossirnativamente a lire 66,590.
1,N1a ol - 155,R1 , 1r5d 1 15 1 Gerntile, tae eÎse henomekerbberio c apper essere ammessi agli incanti gli aspiranti all'asta dovranno presentare

della di lei figlia minore signora Fran- nella successione del di lei marito, do- due quietanze della Tedoreria provinciale
di Campobasso, comprovante una il

cesea, Emanuele e Francesco Ricciardf, miciliáta in Tortorici - 203, 204, 205, densito di life 1000 per guarentigia provvisoria del contratto, ed un'altra di

Lmsa Ricciardi marchesa Imperiale e 206, 207b208 e 209 D. Antonino, D. Leo¯ lire,1000 per le spese contrattuali. L'uno e l'altro deposito verranno subito
ran leo di aol Im I e D' fil t rpiald Geaeept oDR sari

r tituiti a coloro 1 e non rimarranno deliberatari. All'aggiudicatario verrå

tilde Ricciardi e Fabio S. Pelice Ài co- quali figlie e successibilind detto de.. restituito il deposito di lire 1000, allorchè prestera la cauzione definitiva e

stei marito ed autorizzante, duca e du- fanto signor Gaetano Gentile, domici- stipulerà il contratto.
ehessa di S. Cipriano e Alfredo Ric- liati in Tortorici - 210, 211 e 212. D' L'aggiudicatarig nell'atto .della stipulazione del contratto dovrà dare una

ciardi marchese di Joppolo, tutti do- Maria Gentile vedova del in D Calo- cauzione déflŠitiva di lire 3329, mediante deposito di danaro o di titoli del
m il inin raLoli - 163 16 . ra Gern le e D.D iruse pa d z Debito Pitbblico dello Stato ai prezzi correnti di Borsa.

Marianna Turrisi in Ragonese e D. Mi- Calogero, qual di costei marito ed au- Qualora il deliberatario nel termine di giorni otto, dalla data dello invito

chelangelo Ragonese di costei marito torizzante, domiciliati nel comune del che riceverà, non presterà la canzione definitiva e stipulera 11 contratto, 11

ed autorizzante,quali eredi del defunty SS. Salvatore di Fitalia, li detti signori deposito provvisorio di lire 1000 cederà a beneficio del Tesoro.

monsignor D. Epifanio Turrisi, domici- Gentile quali figli e successibili del de- gl contratto non sarà esecutivo che dopo Papprovazione del Ministero.

IchatL1Dn sa 1
, 16D sle6p eDB l ne

pa
1 ma at

Il capitolato d'appalto, nonchè il quadro delle distanze fra i mandamenti

zone, Da Teresa Bazzone e D.Vincenzo e sorelle, della spedizione di sentenza di questa provincia sono
ostensibili in questa segreteria in tutte le ore d'ufficio.

Mammana di costei marito ed autoriz- fra esse parti emessa dal tribunale ci- Tutte le spese di asta e di contratto, compresa quella del costo della stampa
zante e detti Buzzone quali figlied eredi vile di Messina li 12 dicembre 18759 dei capitolatiin lire 40, sono a carico del deliberatario.

ieZro pa red toŒunD ieneenz strbab M24nd edmeb decembŠrreg ¯ Il termine utile (fatali) per presentare offerta di ribasso non inferiore al

e D. Antonino Ricordi e Suora Agnese n. 2948, e ciò per averne ognun di lor
' ventesimo del prezzo di aggiudicazione resta stabilito a giorni 15, e quindi

e Suora Raffaela Ricordi, domiciliati in legale scienza e notizia e per tutti gli scadrà alle ore 12 meridiane del di 10 detto mese di settembre.

Regalbuto - 170, 171. Da Marianna Buz- effetti di dritto. Campobasso, 12 agosto 1876.

utello duca di Misterbianco, D. Vin-
3900 Touxaso BisAzzo. DEL PRIKO DIPARTIMENTO MARITTIMO

e zo T go a Pae e"ati° gi (1-suŠ.e. one) Avviso d'incanto definitivo.
Misterbianco, D. Mario Trigona Jop- Con provvedimento del giorno 1L A termini dell'art. 99 del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato
Polo tanto col nome proprio che come agosto 1875 il tribunale civilë e dor- ei notifica che pië l'impresa del
erede e rappresentante della defunta rezionale di Lucca, sezione civile, ha . .

di lei sorella Da Grazia Trigona Jop- dichiarata ammissibile la domanda a- Fa¢¢hinaggio del carbon fossele e del trasporto dei materaali della
polo Ventimiglia, domiciliati in Cata- vanzata da Griselda Bertolucci nel R. Marina nel Golfo di ßpezia durante il periodo di 3 anni per
nia - 176, 177, 178. D. Ercole Tedeschi giorno 6 agosto 1875 per mezzo del-
e Trigona Da Marianna Tedeschi e Tri- I'avv. Italo Masseangelf, difeñeore of- L. 78,000 circa complessivamente,
gona e D. Vito Fallica di costei ma- fleioso della medesima per ottenere
rito ed autorizzante, domiciliati in Ca- la dichiarazione formalÃ d'assenza del delibergtä provvisoriamente in incanto del 21 luglio 1876 col ribasso di L. 1ß 30

tania - 179. Intendente di finanza di di lei marito Costantino
,

di Lorenzo per cento, venne presentata in tempo utile Fofferta del ventesimo, per cui il
Catania rappresentante la cessata Di- Isola, ha ordinato che a cura del Re- detto ammontare con i ribassi d'incanto e del ventesimo oferto si riduce a

fezione demaniale di Catania, qual rap- gio pretore di Lucca-Campagna sieno lire 62,021 70.
presentante il soppresso Monastero de- assunto le occorrenti informazIom in
gli Angeli di Regalbuto, domiciliato per proposito della assenza del detto Co- Si procederà perciò nella sala degl'incanti sita negli uffici del suddetto Com-
ragion d'uflicio in Catania - 180, 181, stantino Isola, e che il provvedimento suissáriato nel R. Arsenale di Spezia, avanti il commissario generale, al rein-
182, 183, 18& D• Augusta, Da Clemen- stesso sia pubblicato alla porta del- canto di tale appgito col mezzo della estinzione della candela vergine a mez-
tina, Da Margherita della Posta, cav. Pultimo domicilio dell'assente ed in zogiorno del 16 settembre 1876 ed il deliberamento definitivo sara a favore
D. I rancesco Corte e cav. D. Dome- estratto nel giornale degli atinunzi gin- . .

nico Pelliccia quali mariti ed autoriz- diziari della provincia di Lucca e del dell'ultimo e migliore oferente.

zanti le ultime due signore della Posta, giornale allieiale del Regno nel modi Il capitulato d'appatto è visibile presso al suddetto Commissariato generale

domiciliatiperelezioneinMessinanella e termini segnati dall'art. 28 del Co- nelle ore d'uffielo.
casa del signor Pasquale Moleti, sita dice civile• Per cauzione dell'impresa e per essere ammessi a concorrere si depositeranno
largo Annunziata - 185. Luigi Trigona Lucca, li 12 agosto 1876- lite 7800 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al prezzo di Borsa.
marchese Foresta qualmarito ed auto- 3926 Avv. ITAI.o MASSEANGE.I• Spezia, 12 agosto 1876.

rznadceasla eipdo i l anüna 3RAS Il Bottacommissario ai Contratti: G. S. CANEPA.

- 186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 3918 AVVISO. -
--

191, 195, 196, 197, 198,199,200. D.Fran- Alfonso de Felicis fu Giovanni Bat- ESTRATTO DI SENTENZA. Cesirs, Giulia ed Antonietta-Natalia,
ceseo, D. Domenico e D. Michele Nico- tista, residente da oltre dieci anni in (2a ubblicazione)

fratelli e sorelle Giorgi di Reggiolo,
laci, Da Concetta Nicolaci in Stilo e Colledimacine, provincia di Chieti, ha quali eredi intestati del loro padre
D. Luigi Stilo di costei marito ed au- domandato alla Sezione di accusa di Il tribunale civile di Reggio (Emilia) Andrea, la somma di lire mille e due-
torizzante, quali figli e successibili del Aquila la propria riabilitazione dagli in camera di consiglio con sentenza 27 cento (L. 1200), che si trova depositata
defuntosignor Joccolo Nicolaci, D. Gio. efetti della sentenza del tribunale coy- luglio anno corrente ha disposto quanto nella Cassa dei depositi e prestiti giu-
Pettiniqualconiugesuperstitedellasi-rezionale di Lanciano del 4 maggio segue: stalapolizza 29 settembre 1871,nu-
Knora Da Elisabetta Nicolaci, D. Dome- 1863, con la quale venne condannato " Dichiara competere in parti eguali mero 22118, da pagarsi ai medesimi in-
meo Pettini e Nicolaci,D.Giorgio Pettini ad un mese di carcere e lire 51 dii alli Gaetano, Paola, Giuseppe, Cele- sieme ai relativi interessi insolati ,,.
e Nicolaci, D. Raimondo Pettini e Ni--multa per indebita approprazione. stina, Luciano-Luigi , Camilla-Anna, 3714 D. FRANCESCO BONI prOC.
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PROSPETTO DEI PKOBO'Ë'TI coÌ paraÍÍelo delPanno ptocedente

RETË ADRIATICO-TIRRENÁ,
DIVISIONE PER CATEGORIA ]|[8 in PRODOTTO

ANNI
Bagagli- Grande Piccola Introiti chi età per

Viaggiatori e eam velocità velocità divers; To'rAta exercitati chilonietro

Prodotti della Settimana.

1876 118,518 58 5,774 SS 40,869 05 170,877 45 2,448 86 897,9Št 16 1,440 00 275 23

1875 218,357 69 6þ47 15 40,515 95 149,296 47 2,107 09 S16,824 85 1,446 i)B $88 26

Diferenze

1876 - 89,889 11 - 772 82 - 146 90 ‡ 21,580 98 + 841 20 -- 18,886 59
,,
- 13 08

Dal I• uennato.
*

läro 5,295,068 14 165,669 52 1,209,789 88 4,200,864 78 60,228 64 10,981,615 4ß 1,446 00 7,559 90

1875 5,771,704 77 212,020 26 1,306,557 14 4,4Ï8,693 11 61,260 Ò9 11,77Š,É$ 87 Ì,417 Ñ 8,805 À1

AVVISO.
(16 pubNicazione).

Nella udienza del giorno É3 settem-
bie 1876 ávanti la sezione feriale del
tribunale civile di Roma, ad istanza
della signora Serafina vedova Lamo-
naca, Giorgio ed altri eredi del fu Luigi
Lamonaea ed a carico del sig, Ferdi-
nando Tésta si procederà alla vendita

guente fondo, angessi e connessi tutti.
Il primo prezza sul quale si apre l'in-
cáñto viene desnato da quello fissato
dal perito ribassato di quattro deeimi
consecutivi, cioè su lire 147,813 10.
Vasto eddleio con tutti gli annessi e

connessi parte ad uso.di abitazione e
parte avente il carattere proprio .ad
ago di opiacio destinato all'uso di sta-
bilimento Industriale con macchine per
la.fabbricazione dei tessuti e tutt'al-
tro i'elativo, posto in Roma, nella via
della Lungara, ai civici numeri 17 al
19, che rivolta al vicolo della Peni-
tenza, autneri 1 alPS, distinto in mappa ,

rione XIII con i numeri 185 1355 e
1856, conanánte colle dette il Con-
servatorio della Divina.Prov enzaà
Cofaini, salvi, acca sulla p_orgione di
egúà in via della Penitenza VI grava
fannuo canone di sendi 105 a favore di
Della Porta e di altra porzione di lau-
demto a favore della Cappella Giulis,
lire 147,813 10.

PAomo BONOMI USOÎOTO -

3912 presso il trib. civile di Roma.
Diferenze

1876 - 476.641 63 - 46,350 74

1876 56,454 47 1,791 05

1875 50,890 67 1,189 28

Diferenze

1876 ‡ 5,563 80 ‡ 601 77

1876 1,779,086 30 44,994 80

1875 1,492,095 61 32,102 91

Diferenze

1876 ‡286,990 69 # 12,891 39

TRIETJNALECIVILEDI TORTONA.
Tramutamento di rendita nominativa

in rendita al portatore.
(16 pubblicazione)

Il tribunale civile di Tortona coh de-
creto 27 Igglio ultimo scorso dichiarò
che Andrea, Pio ed Elisa fratelli e so-
rella Butteri, domiciligt! in Vigazzolo,
eono gli unici eredi della loro madre
Marianna Martini, e per conseguenza
spettare10ro la rendita sul DebitoPub-
blico di lire millequattrocentotrepta
nominativa alla stessá Marishna Mar-
tini, inseritta si nn. 459371439237, e nu-
thèfo 8983 di posizione, ðd ha autoriz-
zato Il tramutamento della medesima
in certificati di rendita al portatore.

Tortona, 1° agosto 1876.
3858 Avv. Pmonorr proe.

EALLIMENTO
della Comisa Fondlaria Romaná

rappresentata da Ercole Ovidi.
Si fa noto che con sentenza del tri-

bunale di uommercio di Roma in data
28 Igglio 1876 è stato Richiarato che
14 eepsazione dei þagamenti della fäl-
lita suddetta è avvenuta fin dall'otto
áprile 1874.

Roma, 10 agosto 1876.

3876 Il Vicecane. O, Gioavao.

REGIA PRETURA
- 96,767 76 -217,828 38 - 4,010 45 - 1,Š'î8 01 # 28 46 -745 51 del synarté mandantento di Roma.

Il sottoscritto vice cancelliere rende
noto che 11 sig, De Santis Vincenzo

RETE CALABRO-SICULA. In hederico, domiciliato in via san
Frince eo 9 Pip9 no 44, 11 fli 5489 fà
corrente einetteva dichiarazione in quenProdotti deHa Seftimana' sta Cancelleria di volete accettare ca
beneficio delPinventario Peredità del

11,207 83 86,598 85 1,961 59 108,Ò08 79 1,001 00 107 90 defunto De Santie Paolo, deceduto in
Roma alPospedare di S. Spirito in San-

8,121 24 84,241 08 2,350 06 90,79$ 33 888 00 116 20 sia nel giorno 27 luglio ultimo scorso.
Roma, li 18 agosto 1876.

8897 ORESTE SALTINI VICOORRO.

+ 3,086 59 ‡ 2,352 Ý7 - 388 47 ‡ 11,216 tô' ‡ Ï68 00 - 8 80

Dal 1° Gennaio.

250,085 ß0 1,191,689 08 &&,908 33 8,8Ï0313 58 979 87 8,318 73

208,074 61 1,042,365 45 87,610 32 2,822,269 93 782 91 3,601 84

‡ 41,960 96 ‡ 139,803 58 ‡ 7,298 Ò1 ‡ à88,444 68 # 196 96 - 226 11

Pit091NCIA R CIRCOlmARIO DI RENOTA
Consorzio per la costruzione dellá agrada corrheele obblfýaforia

da Becco alla Fontanabaona, con sede in Recco.

Avviso d'Asta in seguito al n\iglioraniento del ventesiolo.
Il presideiite sottoscritto, evenilo fioèvuto däl sigaor Savio Carlo, in dimi-

nazione del prèzza di kginidiègiiong Èëi laidfi deebbrenti þek la contraziode
del tronoo di strada Bal coilline dî legeco ills chiesä dî Bilio é per l'esbev-
zione deÍla irariãote áúbito dopò il þohte di San Rocto un'oferta di lire sei-
mila ottocentotredici é óbatesiini ottähtãsei, pari al ventesimo del prezzo di
aggiudicazioñe dei lavori augdettia deliberati il áigiroi Copello Stefáno nella
asta ‡enutasi il giorn soi dél dorrènte agosto,

XVVISA
Clie àël giorno venti del eòrféâtè aitostq, alle org dodici nieriâiane precÌse,

e nel palazzö cömuñàle di cluësto luogo, si tËrrà, col mezzo delle candele ver-
gini, un dehnitivo esperimento d'asta per oilenere un nuovo niigliorainenio
alla sontma di lire centoventinovemila quattrocentosepsagtatrè e centesimÏ
trentotto, in base della quale l'asta verrà aperte, avvertendo che, in mancanza
di concorrenti, i lavori suddetti saranno definitivamente aggiudicati al Signor
Sairio darlo, e che fermi restano tutti gli altri patti e condizioni relativa al-
I'asta stessa, ennaziati helfavviso del 27 luglio p. p., massimë per qhanto si
riferiace al depäsito di lire quattordicimila, oltre lire ottocento per spese di
appalto.

Reeco, 14 agosto 1870.
Il Ëresidenië: ÄNIšALDÖ (ott. MATTEO.

3035 E Bekretark: A. PALhaar.

NOTIFICANZA,
(ik pubblicazione).

Ïl tribunale civile di Novara con 44-•
creto geÏli 80 luglio 1876 ha disposto
come segue sul ricorso del notaio Marco
Penotti fu avv. Giuseppe, d'Orta No-
varese:
IL tribunale,
Udita in camera di consiglio la re-

Igzione del suesteso ricorso e degli
amtivi titoli,
Dichiara spettare al notaio Marco

Penotti fu Giuseppe, domiciliato in Orta
Novàrese, nella sua qualità di erede
universale testamentário di sua sorella
Antonià, li due certiacati del Debito
Pubblicó dello Stato nominativi ed in-
testati alla damigella Antonia Pesotti
fu avv. Giuseppe, domiciliata in Orta,
della reildita Puno di lire 10 e Paltro
di lire 200, colli numeri neri 12116 e
12117 e rossi 407416 e 407417, caduti nel-
l'eredità di questa.
Autorizza quindi la Direzione Gene-

role del Debito Pubblico ál tramats-
mento delli suddetti due certificati no-
minativi la altre cartelle al portatore
per eguale .rendita, da rilasciarsi al
preledato erede notaio Marco Fenotti.
La presente pubblicazione si fa in

adempimento degli articoli 89 e 90 del
decreto e kegolamento del di 8 ottobre
187(X no 5942

ovara, 5 agósto 18f6,
8870 Gws. ParrAmvA proc.

AVVISO.
(26 pubMicazione)

Gli eredi del fu Luigi Santoni, no-
t 'à regidente in Firenze, 11 di 27

1876 fecero ricorso al tribunale
le di Firenze, oiade ottenere la ra-

diàziope della ipoteca accesa a TV
vore delPArchivid dei contratti di480~
éta città in garanzia della gestione del
prenominato notaro; e ciò si rendo
noto agli effetti di che nelfatticolo 88
ilella leggd 25 Inglio 1875, n. 2786.
. Firenze, 28 luglio 1876.
3718 Avv. Two Fam •
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AVVISO.
(16pubblicazione)

Nel giorno trenta settembre 1876,
avanti la sezione feriale del tribunale
civile di Roma, si procederà alla ven-
dita giudiziale a secondo ribasso dei
seguenti fondi situati nel territorio di

del signor comm. Giuseppe Guerrini a
carico del principe D.RomualdoBraschi
figlio ed erede beneficiato del fu D. Pio.
Il primo prezzo sul quale si apre l'in-
canto è la cifra apposta ad ogni fondo
desunta dalla giudiziale perizia ribas-
Bata di tre decimi consecutivi.
1. Terreno seminativo, vocabolo

Sprete, confinante la Prebenda teolo-
gale e Prosi, lire 1937 10.
2. Tenuta detta di Vitriano, di rubia

197 ed un quartuccio e mezzo, confi-
nante col territorio di Santo Polo,
Accademia ecclesiastica e Buoname-
neta, lire 121,084 07.
3. Terreno olivato, ritenuto da Pietro

Ortoni, che corrisponde alla quinta
che fa parte della suddetta tenuta,
lire 252 93.
4. Oliveto ritenuto da Giuseppe Fran-

chi, che corrisponde alla quarta che fa
parte della suddetta tenuta, lire 240 01.
5. Vigna con olivi ritenuta da Sal-

vatore Caciorri, che corrisponde alla
quinta per la vigna e la quarta per
gli olivi che fa parte della suddetta
tenuta, lire 1473 08.
6. Vigna con olivi in vocabolo le

Piagge, ora seminativo, confinante coi
beni Pacifici e Viola, lire 135 70.
7. Terreno seminativo in vocabolo

Sprete, confinante coi beniFraschetti,
Missorri e strada, lire 1820 54.
8. Prato, confinante con Fraschetti,

ß6aole Cristiane e lo stradone, lire
1138 40.
9. Vi na e canneto in contrada la

Fer ritenuta da Giuseppe Sciar-
retta, ce corrisponde alla quinta, con-
finante De Angelis, Martelli e Zac-
caria, lire 575 35.
10. Vigna in vocabolo la Ferrata,

ritenuta a colonia da FeliceMartella,
che corrisponde alla quinta, confinante
Seiarretta, Di Pietro e Braschi, lire
494 11.
11. Terreno cespugliato in vocabolo

Baco, confinante li pascoli comunali,
Moretti e strada, lire 1182 18.
12. Terreno seminativo cannetato con

albucci in vocabolo Cesarano, confi-
sante il fiume, il fosso e Serra, lire 2027
e cent. 34.
13. Terreno seminativo in vocabolo

Sette Quarte, confinante Braschi, la
Parrocchia di S. Silvestro e Conserva-
torio di S. Getulio, lire 2004.
14. Terreno olivato in vocabolo Cap-

pellaccio, confinante coi beni Colonna,
Compagnia della Carità e Petrucci, lire
2296 86,
15. Terreno olivato in vocabolo Vassi,

confinante Magri, Coccanari e Serra,
lire 2296 36.
16. Oliveto in vocabolo Vassi o Pia-

nella, confinante coi beni Colohha, Do-
ria e strada di Marcellina, lire 2237 40.
17. Oliveto in vocabolo le due Ma-

donne, confinante il principe Massimo,
Missorri e Silvestrelli, lire 8943 70.
Le condizioni della vendita trovansi

nel hando depositato nei luoghi voluti
dalla legge.

PAOLO BONOMI RSOÎOTO
3892 presso il tribunale civ. di Roma.

ESTRATTO DI RICORSO.
(2* pubblicazione)

Avendo il R. Giovanni Baroni di
Vicopisano cessato fino da vari anm
dall'esercizio del notariato, la signora
Lueia Pieroni di lui moglie, come tu-
trice del medesimo ora interdetto, op-
portunamente autorizzata, ha con ri-
corso del 31 luglio 1876 domandato al¡
tribunale civile di Pisa che sia pro-|
nunziato lo svincolamento della cau-i
zione da esso D. Baroni data per lo
esercizio suddetto nella somma di lire
1764 depositate nel Monte Pio di Pisa,
ed ora esistenti nella Cassa dei depositi
e prestiti.
3771 Cav, dott.F. Fumom.

RIASSUNTO della Situazione del di 31 del mese di Luglio 1876
del BANCO DI SICILIA

dapitale sociale o patrimoniale, utilo alla tripla circolaziorie (11. D. 23 sett. 1874, N.2237) L.12,000,000
ATT IVÓ.

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 17,671,768 73
Cambiali e boni a scädänza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 13,766,898 81

pagabili in aarta id. maggiore di 3 mesi ,, 837,002 27
17,446,592 08

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,
86 80

,, 17,446,592 08
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 2,842,604 20
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,,
"

Anticipazioni . . . , . . . . . . . . . . . . . , 8,638,226 05
Fondi pubblici e titáli di proprietà della Banca . . . L. 1,960,283 37

Id. id. per conto della massa di rispetto. . , ,,
Titon Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza , 64,835 86 " 2,078,528 86

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . ,, 53,459 63
Orediti...................., ,,5,213,51828
Sofferenze.................., ,,3,911,14720
nepositi.................... ,9,137,83283
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 9,201,015 81

ToTALE
. . . L. 68,301,649 84

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . , , ,, 960,186 81

TOTALE GENERALE . L. 6Û,261,836 16
PAS SIVO.

Capitale . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8,800,000 ,,

Massa di rispetto . . . . . . . , , . . . . . , , , ,, 6,809 96

Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa . , , 31,270,947 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , ,, 15,991,431 96
conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . , 9,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , ,, 9,137,832 88
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . , , . ,, 3,140,851 82

TOTALE . . . L. 68,347,878 57
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 913,962 58

TOTALE GENERALE . L. 69,261,836 15

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro.....................L.9,048,925,,
Argent0.................... ,4,086,17427
Bronzo.........,.......... ,, 3,89946
Biglietti consorziali , , , . . . . . . . . . . . . . , ,, 3,802,465 e

RISERVA , , , L. 16,936,263 73
Biglietti di altri Istituti d'emissione . , , , , . . , ,, 735,500

CAssA
. , , L. 17,671,768 73

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERo: 107,804 L.

. 5,390,200 ,,

da L. 100 68,781 ,, 6,878,100 ,
da L. 200 29,094 ,, 5,818,800 ,,

da L. 500 11,280 ,, 5,640,000 ,,

da L. 1000 5,020 ,, 5,020,000 ,,

Sonna . L. 28,747,100 ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
VAñons: da L. 1 NUMERO: 170,634 L. 170 34 ,,

da L. 2 74,849 ,, 149 98 ,,

da L. 5 141,831 ,, 70 155 ,,

da L. 10 92,868 ,, 928,680 ,,
da L. 20 28,284 ,, 565,680 ,,

TOTALE . L. 31,270,947 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . L. 31,270,917 00 è di uno a 2 606
la circolazione L. 31,270,947 00

Il rapporto fra la riserva , 16,936,263 73 e gli altri de- e 47,262,378 96 ò di uno a 2 791
biti a vista ,, 15,991,431 93

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .

Sulle cambiali pagabili in metallo . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . .
•

Per le anticipazioni su sete , , , .

Sui conti correnti passivi . , , ,

3 mesi i mesi
L. ,, ,,

Palermo, 9 agosto 1876.

Vis¢o - IL DIRETTORE GENERALE Æg Raglántos•e Øsþe
NOTARBARTOLO. G. BAZAN, SSÛÛ
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Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giõrno di lûnédì 28 ago-

Sto corrente si procederà nella sala di questa Prefettura destinata alle adu-

nanze della Deputazione provinciale, alla presenza del signor prefetto, o di

chi per esso, allo appalto dei lavori di nuova costruzione della strada pro-
Vinciale tirrena, tronco Paola-San Lucido, giusta il progetto reñatto dall'UfB-
cio tecnico provinciale addì 25 aprile 1876, ed approvato dalla Deputazione
provinciale.
Si invita perciò chiunque aspiri a detto appalto di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali a ribasso, nella ragione
non minore de1Puno per cento sul prezzo di lire 161,565 73 stabilito come base

ne1Pasta, e che corrispondè all'importo dei lavori secondo la perizia allegata
al progetto.
L'asta si terrà a candela vergine e sotto l'osservanza delle norme prescritte

dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvate con decreto
del 4 settembre 1870, numero 5852.
Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno nell'atto della medesima:
1• Presentare il certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi, ri-

lasciato sia dall'ingegnere capo dell'Ufficio tecnico della provincia, sia dalPin-
gegnere capo delPUfficio tecnico governativo;
26 Depositare a guarentigia delPasta la somma di lire 8000, sia in numera-

rio, sia in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di Borsa
del giorno precedente.
L'impresa resta vincolata all'bssežvanza dei capitoli generali, nonchè del

capitolato d'appalto speciale in data 25 aprile 1876, visibili assieme alle altre
carte del progetto nella segreteria provinciale in tutte le ore d'uflicio.
La cauzione definitiva è di lire 16,000, da prestarsi nei modi espressi dal

capitolato -d'appalto surriferito.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi alla aggiu-

dicazione definitiva stipulare il relativo contratto, scorsi i quali l'aggiudica-
tario perderà la somma depositata per garanzia dell'asta, e PAmministrazione
avrà la facoltà di procedere ad un nuovo incanto.
I lavori dovranno imprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni sei da decorrere dal giorno in cui si
intraprende lá consegna dei lavori d'appalto sotto le penali stabilite nei ca-

pitoli, ed in un tempo minore de la provincia avrà maggiori fondi disponibili
annualmente -per detta strada.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alle data
delPavviso4i seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Cosenza, il di 9 agosto 1876.

E ßegre¢ario delf Uffecto Amministrativo Provinciale
3878 R. Avv. TANGREDI.

Avviso d'Astm
SÏ fa noto al' pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di lunedi 28

agosto corrente si procederà nella sala di questa Prefettura, destinata alle
adunanze della Deputazione provinciale, allá presenza del signor prefetto, o
di chi per esso, allo appalto dei lavori di nuoira costruzione della strada pro-
vinciale litorana-tirrena, tronco compreso fra la marina di Belmonte e quella
di Longobardi, giusta il progetto redatto dalPUfficio tecnico provinciale addl
11 luglio 1876, ed approvato dalla Deputazione provinciale.
S'invita perciò chiunque aspiri a detto appalto di presentarsi nel luogos

giorno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali a ribHBSO, 28114 78-
gione non minore delPmio per cento, sul tirezzo di lire 256,000, stabilito come
base nell'asta, e che corrisponde all'importo dei lavoris secondo la perizia al-

legata al progetto.
L'asta si terrà a candela vergine e sotto Posservanza delle norme prescritte

dal regolamente sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con decreto
del 4 settembre 1870, n. 5852.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nelPatto della medesima:

.
1 Presentare .il certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi,

rilaseisto sia dall'ingegnere capo dell'Umcio tecnico della provincia, sia dal-

fingegnere capo delPUmeio tecnico governative;
20 Deposi‡are a guarentigia dell'asta la somma di lire 12,000, sia in nu-

merario, sia in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di
Borsa del giorno precedente.
L'imptada reata vincolata all'osservanza dei capitoli generali, nonchè del

capitolato d'appalto speciale in data 11 luglio 1976, visibili assieme alle altre
carte del progetto nella segreteria provincialð in tutte le ore d'ußicio.
La cauzione definitiva è di lire 25,000, da prestarsi nei modi espressi dal

capitolato d'appalto surriferito.
Il deliberatario dovrà nel termino di giorni quindici successivi alPaggiudi-

cazione definitiva stipulare il relativo contratto, scorsii qualiPaggiudicatario
perderà la somma depositata per garanzia délPasta, e l'Amministrazione avrà
la facoltå di procedere ad un nuovo incanto.
I lavori dovranno imprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta nel termine di anni nove da decorrere dal giorno in cui
s'intraprende la consegna dei lavori d'appalto, sotto le penali stabilite nei
capitoli, e in un tempo minore se las provincia avràmaggiori fondi disponibili
annualmente per detta strada, giusta l'art. 62 del capitolato speciale.
Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a earico dello

appaltatore.
Gosenza, il di 9 agosto 1876.

E ßegretario dell'lTffecio Amministrativo Provinciale
3879 R. Avv. TANCREDI.

P, N. 42001· S. P. Q. R. PROVINCIA DI BENEVENTO
NOTIFICAZIONE D'ASTA per esperimento definitivo. ,

Essendosi ottenuto nell'esperimento vigesimale praticatosi quest'oggi 11 ri-
basió di lire 1050 per cento, compreso l'altro ottenuto in 1° grado d'asta di
centesimi 50 per ogni cento lire sulla somma i lire 8233 53 prevista per l'ap-
palto dei lavori di rinnovazione del selciato nel tratto del vicolo del Bologna
dal n. 61 alP80 e di costruzione di un chiavicotto dalla via di Ponte Sisto a

tutto il vicolo suddette fino alla piassa della Scala; si fa noto al pubblico che
al mezzodi del giorno 26 del corrente mese, nella solita sala delle licitazioni
in Campidoglio e sotto la presidenza del signor sindaco, o di chi per esso, si
procederà alla estinzione della terza ed ultima candela vergine ad un solo

ATYIßO D'ASTA - Consorzio tra i comuni di Pescolamazza,
Fragneto VAbate e Fragneto Monforte.

Il gottoscritto segretario rende noto che, giusta il suo precedente avviso in
data del 10 giugno ultimo, nel giorno 16 Inglio or decorso mese si è tenuta

pubblica sata per dare in appalto i lavori per la costruzione della strada co-
muuale obbligatoria fra i comuni di Pescolamazza Fragneto PAbate e Fra-

gueto Monforte, e risultð migliore oferente il signor Gioffi Stanislao a cui fa
aggiudicata l'asta con Puno per cento di ribasso sul prezzo risultante dal pro-
getto. Ora essendosi presentata in tempo utile un'oferta di ribasso non infe-

incanto e definitivo deliberamento qualunque sia il numero dei concorrenti, riore al ventesimo, il sottoscritto fa noto che nel giorno 30 del corrente ago-
L'asta sarà aperta sulla somma residuata di lire 7039 67; ferme restando sto, alle ore 10 ant., nel palazzo municiliale di' Pescolamazza, ed innanzi al

tutte le condizioni espresse nella notificazione d'asta dei 7 luglio decorso nu- Consiglio di amministrazione del suddetto Consorzio si terrà un diflinitivo

mero 21779.
Dal Campidoglio, li 10 agosto 1876.

8887 D ßegretario Generale: GIUSEPPE FALCIÖNI.

MINESTERO DELL'INTERNO

PREFETTURA DI BOLOGNA

esperimento d'asta per ottenere un ulteriore miglioramento, avvertendo che in
caso di mancanza di oferenti l'asta sarà aggiudicata diffinitivamente a chi ha

presentato l'oferta di miglioramento, salvo la superiore approvazione e fermi
tutti gli altri patti e condizioni riferibili all'asta stessa indienti nell'avviso del
10 giugno come sopra pubblicato.

Pescolamazzi, & agosto 1876.

D Presidente del Consiglio d'Amministrazione: A. CINI.
. 3901 B Begretario del Consiglio d'Amministrazione: F1mero Borra.

di reato e scorte nena provincia di Bologna· DIREZIONE DI 00MMISSARIAT0WLITARE DIMILAND
Avviso di pronanciato deliberamento.

Si previene il pubblico che l'impresa sovra accengata venne oggi deliberata
col ribasso di cent. 50 per ogni cento lire sui prezzi norinali fissati rielfarti-
colo 32 del capitolato d'appalto, e che il termine per fare le oferte di ribasso
non minore del ventesimo, assato neiravviso d'asta in data del 20seorso mese,
scade ad un'ora pomeridiana del giorno 29 agosto corrente.

Bolognar 14 agosto 1876.
3919 B Segretario Delegato: PETRONIO TESTONI.

AVVISO
A rettifica dell'avviso d'asta in data 9 agosto corr., n. 16, per l'incanto di

grano occorrente ai panifici di, questa Divisione, si avverte che la provvista
di quintali 6000 è per il magazzino di Milano e quella di quintali 1000 per
quello di Novara.

Milano 13 agosto 1876. Per detta Direzione
3920 E Capitano Commissario: BALLADORR.
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REGIA 9ËÙËŸ 'ORA Wi ROMÀ
MINISTERO DEI±A STRUZIONE PUBËLI0A

Lavori alla scuola d'applicazionefegl'ingegneri sia farsi nell'ex-
conventoÄiÅn Pietro in Ifincoli.

AvvisoÆìµcánto detiniti;vo.
Essendosi fatti nel termine alella:Vigesima i rihassi che sanoanotattnetana

dro riportato a piedi nel présente avviso si previene ILpubblico che neLgiorno
29 del corrente mese,-alle,ore 10 antimeridiane, si apriranno gli acanti 441
lotti sottoindicati, coqdaciando dal 1° e progradendo> suonessivamente, ,e saá
ranno tenuti nella prefettura di Romandavanti .1'illustrissimo signor prefettp
o suo delegato.
I lavori consistono nella riduzione 4ði printo piano dalla, parte di levante

dell'ex-convento di San Pietro in Vincoli, e sono descritti nelle .petizie e gaa

pitolati relativi compilati dal Genio civile itLdata delli 5 marzo 1876, i quali
trovansi ostensibili nella segreteriasdella prefettura nelle ore A'uffisio.
Le cauzioni che devonsi prestare provvisorie e,definitive si rise4atrano nel

quadro predetto. Wondiziant.

AVÆISO D'ASTA.
Si rende noto 41 pubblico ches alle pre dieci antirneridiane del 16 settembre

pzossirgo si terreggo geÍl utendenza (i Finanza pgsta nel già convente di

));¶ia on ingredso da,11a piazza S. Mårtino, aiiniti Pietendente o siio delegato,
pubblict incanti a partilp segreto per il provvisorio deliberampnto dell'appalgo
riengale,di, tutte le, rigrazigni or(inarie e atraordinarie per li manutŠnzione
i fibbrióati ed edinha m genere esisionti in Firenze ed adiacense, coëpiesi
ella nuova cinta:daziaria di proprietà o dÏ uso demaniaÏe.

konassaqui prinespali:
16 Per essere ammessi alPasta i concorrpati dovranno depositate . Þresso

questo afügig is somma #i lire mille in valata legale corrente nello Stato, og
in titoli al portatore di rendita del Debito Enbblica italiano al valore nominale
Dovranno inoltre far fede della loro attitudine alPeseguimento delfappalto,

médiant€ pienentazione di un attestato spedito da un ingegnere del Genio

civile governativo di data noû antefiore di sei meni.
ßaranno escluse dal far partito le persone, che helPeseguire altre imprese

siensi rese colpevoli di negligenza o mala fede, si verso il Governo, che verso
privati.

16 G'incanti saranno tenuti colle ifurmalità .prescritte adal regolamento di 26 L'incanto si farà a ribasso d'un tanto per gaato sui prezzi elementar¡

Contabilità generale dello Statol settembra1870 col mezzo delFestinziopeadi portati
dalPelence annesad al capitolato d'oneri, elimpresa sarà provvisoria-

candela vergine, e saranno 'aperti nelle ciffe d'imliorto idei lavori indidati per
mente deliberata a quello fra i vari concorrenti,- lacuiofferta, redatta in carta

ciascun lotto.
da bo110 da lire una e_consegnata ia piego suggellato alla Agtorità Obe,pre-

2e Per essere ammessi agli incanti è necessaria la presentazione Ai.qn cer. siede alfasta, supererà il minimum
stabilito dal Ministero nelÏa scheda pure

tificato d'idoneità ai lavorispei quali concorrono, che idovrà essere rilasciaty suggellata deposta sul tavolo degli inganti alfagrirsi delPadunanza.

dal Genio civile governativo di data non anteriore.a sei mesi 4akgiorno fis.
~Non si procederà alfaggiudicazione se non si hanno le offerte almeno di

sato per gPincanti. due noncórrenti.

So NelPesecuzione dei'lavori, oltre Posservanza =dei capitolati speciali di cui
So All*atto llella stipulazione del contratto, il deliberatariodovrà guarentirne

sopra, saranno pure eseguite tutte le condizioni del capitolato gänerale þer gli)ÛTéýti mediante iina eguaione di lire-dieólmila in valuta legale cðrrente

gli appalti dei lavori pubblici di oonto delle Stato approvatoccor Reëieto nello.Stato, oŒ
la gi§ëli åt podatore di rendita del Debito Pubblico italiano

ministeriale del 31 agosto 1870.
aÌ Túofe nomiààle e non altrimenti.

46 Tutte le spese d'ineanto, avvisi di pubblicazione, tasse e contratti sono Tutte le sliese d'aßta e quelle del contratto e le tasse relative d'ogni

a carico dei deliberatari.
natura sono a carico delPappaltatore.

5e In quest'incanto si procederà alla delibera anche presentandosi un solo Unicamente per detgminare Päpplicazione delle tasse, si diohiara il prðsente
oferente. appallo de1Pimportare annuo approssimativo di lire 20,000.

I capitolati d'oneri e l'elenco generale dei prezzi relativi all'impresa'sono
ed

Rib
visibili i.a tutti i giorni e nelle ore d'uficio presso la Intèndenza ili Firimze,

asso Ribasso Somma Firenze, addi 14 agosto 1876.

LAVORI Importo del l° di 8915 DInundente: CARIGNANI.

incanto miglioria
ridotta'

AMMIlVISTRAZIONE

1 Da muratore .
24721 59 1000 2500 5 50 010 15 Og0 24216

DELLA SANTA CASA DEGIIINCURABILI IN NAPOLI

2 Da falegname . 8780 16 250 400 25 » 020 5 Og0 2693 38 AWÎSO À'ASÍR' þôr AdÌBillfa aggiBAÍ08Zi080.
3 Da stagnaro a 1828 68 100 200 2 > 010 5 020 -1297-16 Si avverte il,pubblico che a tempo utile e propriamente in pari data è stata

vetraro presentata oÈerta-di aumento del ventesimo sul prezzo di lire 72,461, rimasto
aggiudicato con vëfbale del 29 In lio ultimo per la compera in unico lotto

Roma, li 13 agosto 1876. dei beni proteniènti dalla ekedità Cianciulli siti in Serino e S. Michele (Avel-
3913 Per l'Ugolo di Prefettura:s C. Avv;PIANI, Tino), e ché sono propriamánte i seguenti:

1° Una casa a Serino con giardino.
INTENDENZA. DI FINAN21'IN MANTOVA s•ron«o eastico svi, detta Tuonnolo.

So Foddo rustico ivi, netto Lorano.
AVViso. 4° Altro fondo ivi, detto Cologna.

Viene aperto il concorsopel eðñferiinento dplje seguenti rivenditejli generi 5e Fondo querceto ivi, sul fiume flabato.
di privativa:

6° Selva castagnale ivi, detti Pergola.

N. 1. Rivendita situata in Dastelletto, dipendente dal 69:nune di San Giorgio, 7e Fondo rustico in due pezzi ivi, detto Chiaiole.
assegnata per le leve al magazzino di Mantova, el reddito Jordo prepunto 8• Fondo rustico nel comune di San Michele, detto Ischia.
di lire 330 74. go Aftri due pezzi dî fóndi ivi, detti Zaýpelli, Macchie o Cerritelli.

• •1 v ean a t t dn 0 r a RLn e 1 m o td Åseg27 * Nel mattino intanto del giorno di venerdi due prossimo settembre, a mez-

N. 8. Rivendita situsta in dirbene, dipendente dal Mothune di Guldizzolo, zodi, nella sala di udiënza di quest'Amminis1¡razione, si procederà dal petto-

assegnata per le leve al magazzind di Guidizzolo, del reddito lordo y eeunto scritto amministratore ad un solo ed unico incanto ad estinzioije di eindela

di lire 276 68. vergige, qqalunquoja il numoro delle oferte, per 18.4 finitiva Aggiudicazione
Le suddette rivendite sarango ognfdiite a gorma del R. deergto, T ennàio di detti ¾ànz.

1875, no 2336 (Serie.20. L'inoanto sarà aperto sul prezzo.di lire 7f,08&05 oferto in grado di ven-

Gli aspiraati dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un tesimo.
mese dalla data dellainserzionedelpresente nelladazzetta Ufßeia2eßelRegne Le offerte in aumento non potranno essere minori dilire-800 ciascuna.

e nel giornale per le inserzioni giudisfariádella proviteis le poprie istanm¢in Il prezzesarà pagato all'Amministrazione in Napoli in otto rate e serbate

carta da bollo da cent. 50, edrredate dál ertifigato di Unopa pondb¾agla- le udndizioni stabilite nel relativo capitálato di venditi, di cui si pottà aver

seisto dal sindaco del comune ove riaipde Í'ashirante, dëllàÝède dišpecchighto cogni:dione nelia"degreteria dello Stà¾iltniento in t tti i giorni i ufficio dalle

rilasciata dalfAutorità giudiziale, di un attestatëtomprovante 10 statoldida- 11 antimeridiane alle & pomeridiane,

miglia e le condizioni di fortuna in cui V6rsa il contofrente; nonch&dei titoli fegagiregagl'inhanti occorréi 00positare pressa jl tesoriere del pio istitgte
dai quali si possa rilevare la"sussistenza delle hiredstante e dei litti esý eti la canzione del decimo del prezzo di base glPincanto, che narà restituita a

nella domanda ed in base a che si pretende avey diÈtto aÏ concorse htèsso. coloro che non risulteranno aggiudicatari, ,

Le domande dovranno specificare la rivendita cui,i concorrenti inheadonó della invece dell'aggiudicatario i•iniarrà presso PAmministrazione, la quale
aspirare, e quelle perveliute alPIntendenza dopo il termine suindicato non se ne avvarrà pel pågíthéâtd Ri tutte le spese d'iaõznti e delle ältre indicate

saranno prese in considerazione, e;quindI rèspinte; jlel capitolatoi rifeaëndo il siipeto ohe Potik Visáltare in éönto della lirima
Le spese di pubblicazione del presente afviso staranno a carico dei con- rata di prezzo.

cessionari. Napoli, 12 agosto 1876.

Mantova, li 6 agosto 1876. L'Amministratore: RENDINA.
3864 F¢r Platendente: BACCO. 8895 11 ßegretario Generale: Un NARWB•
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INTENENZA BI FINANZA 1N PSTENZA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DELLA CALABRIA ITERIORE

AYVISO DI CONCORSO per lo appalto dello spaccio all'ingrosso
di ýeneri di privativa in Avigliano.

In.eaecuzione delranièdle 31 dei egolamento ýef ierýizÍë depõeifo e di
vendita dei saff ë tei täbadchi lairorati, aggrøvato con R. decreto 22 novem-
¾re 1871, b. 549, deÑëi ýrâëeder$nella via della pubblica concorrenza aÌ con-
ferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Avigliëno, nel cir-
condario di PotenzÛnellá grávincia "di Basilicita.
A tale effetto ñal-gißrñó 24 det niese di agostö anno 1876, alle ore 12 me-

ridiane, sarà tenuto gli allici dëll'Inteúdënza prévinciale delle Finanze in
Potenzi Fappalto ad óferte segrete.
Lo snaccio suddettõ defe leväre I sali dal II1agazzido di Reposí‡o di Bar-

letta, et i tábacchi dat maganiño di deposito di Anletta.
Alfes6rcizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stessa locale sotto Posservanza di tutte
le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
g predeaimo, 6949 assegnate no 17 rivendite.
La 4.44xtità presuntiva delle vengtynanali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico chi Alle ore 12 toerid: dèl glotho di lunedi 28 agosto

corrente si procederà nella sala di nuesta Prefetturä destinata alle adunanze
della Deputazione provinciale, alliiWeWnza del signor prefetto, o di chi per
esso, allo appalto dei-lavori di nuova costruzione del tronco di strada pro-
vinciale litorana-tirrena che dal ponte sul fiume Bagni di Guardia arriva al-
Pabitato di Cetraro giusta il progetto redatto dalPUiliain tecnico provinciale
addì 29 luglio 1876 ed approvato dalla Deputazione provinciale.
S'invita perci&mhiunque sapiri a dettoi appalto di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora avanti indiciti per fare le offekte vocali a ribasso, nella ragione
non minore dell'uno per cento sul prezzo di lire 233,304 stabilite come base
nelfasta, e-che corrisponde alPimporto dei lavori secondo la perizia allegata
al progetta.
Ilasta si terrà a candeia vergine e sotto Posservanza dellanorme prescritte

dal regolämento sulla Contabilità generale delto Stato approvato con decreto
del 4 settembre 1870, numero 6852.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:

Comune . . . . . . . . . 1• Presentare il certificato 4'idonèità, di data non anteriore di sei mesi, ri-
a) Pel salA • •

a to e Volterra . Quiat. 1774equivalenti aL. 100,000 00 lasciato sia dall'ingegnere espo delfUfficio tecnico. della provincia, sia dall'in-
Pastorizio

• • • •• • • gegnere eatio delfUfficio te€nico governative;
Nazionali . . . . int. 30 00 pelcompLimp. diL. 8ß,000 00

So Depositare a guarantigia delfasta la sompia di lire 10,000 sia in numera-
b) Peitabacchi Esteria . . . . . . Id.

,, iÀ. ,, ,, ,
rio, sia in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di Rorsa
del giorno precedente.

In complesso. . . . Quiat. 30 00 id: L. 36,000 00 L'impresa resta vincolata alPosservanza .dei capitoli generali, nonchè del

A correspettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese. relative
veggguo acAordate provvigioni 4 titolo d'indennit¼ iA up ingporto perceguale
sul premma di tatiga, distintamentg pei sali e pei tahaechi.Queste provvigioni,
calcolate in ragione di lire 12. 543 per ogni centp lire sul prezzo di tariifs dei
sali e di lire 3 950 per ogni cento lire sul prezzo di tariffa dpi tabacchi, offri-
rebbero un anquo teddito lordo approssimativamente di lire 14,000. Le spese
pella gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in lire 12þ00 e
perciò la cen4ita depurata dalle spese sarebhe di lire 1200, la quale colfag-
giunta del reddito della vendita calcolato in lire 500, ammenterebbe in to-
tale a lire 1700 circa.
La detj;sgliata diuiostrazio A degli elementi dai quali. risulta il dato su-

esþostó alativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
regione Generale delle Gabelle e presso l'Intendenza delle Finanze in Potenza.
«Glióbblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato
ostensibile presso gli uffizi premenzionati.
Avvertesi che a fronte della vggte legge poptale non e concessa la fran-

chigia postale i ohi àisiinie ià appaltò lo ëebrefziidéllo sjãëcio alPiggrosso.
La dotazióne o scorta di cuidovriessere costantemente äravvedutúlaspac-

cio é determinata:
In sali pel valore disL. 10þ00
In tabaechi id,

,
4000 '

e quindi in totale L. 16000

capitolato d'appalto speciale in data 29 luglio 187& visibili assieme alle altre
earte del progetto nella segreteria provinciale in tutte le ore d'afficio.
La cauzione diffinitiva è di lire 23,000 da prestarsi nei modi espresskdal ca-

pitolato d'appalto surriferito.
Il deliberatarie dovrà nel termine di giorni quindici successivi alla aggiu-

dicazione diffinitiva stipulare il relativo contratto, scorsi i quali Paggiudica-
tario perderà la somma depositata per garanzia dell'asta, e l'Amministrazione
avrà la facoltà di procedere ad un nuovo incanto.
I lavori dort'anno imprendersi tosta dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni otto da decorrere dal giorno in cui
s'intraprende la consegna det lavori d'appalto sotto le penali stabilite nei
capitoli, oppure ip na tpapp minore se la provincia avrà maggiori fondi dispo-
nihili per detta stradg ginata Particolo 49bia del capitolato speciale.
11 termine utile per presentare öfferte di ribasso sul prezzé deliberato, non

inferiore SLyontegime, restA stabilita a giorni quindici successivi alla data
delPavviso di seguigo deliberamënio
Le spese tutte inetenti alPappalto e 'quelle di registro sono a carico dello

appaltatorte.
Cosenza, il di S agosto 18 6

Ik ßegretario dell'Uffecio Amministrativo Provinciale
387 R. Avv. TANCREDI.

L'appalto sarà tenuto colle norme e (9tm41ità stabilite dal regolamento AVVISO. 3759 ESTRATTO DI DOMAMDA

sulla Contabilità generale dello Stato a 81 CAnge apto che saranno ammessi (26 pubblicazione) per svinoplamento di cauzione noiarlie
al concorso anche coloro i quali non possano offrire canzioni che mediante lu 1b na es di odi coy creto 2

2a pubblicazione)
iscrizioni ipotecarie su beni stabili• Eni person LonghfËaWintÎeata In seguito sila morte del dottor Ro-
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detta esercizia do- quale titolarendel certineato nomina golfo Andinafahuigi, notaio residente

Tranno presentare nel giorno e nelPora suindícati in piego suggellato la loro tivo del Ðebito Pubblico italiano della an'Porlezza, avvenuta ivi nel giorno 11

oferta in iscritto alPIntendenza ProvideÏ&lAlelle inanzè la Poteziza. rendita di lire 45, dabato da Milano 27 febbraio 1876, i di lui eredi fratelli e
settembre 1862, num. 132000, e Viden- äärelle Enrico, Emilia, Luigiamaritata

Le oferte per essere valide dovranno: tica persona di Longhi Enrico indicato Beretta, Fulvia maritata Giussani e
16 Essere stese sopra carta da bonola una lirat nelPeetráftõ dell'átt6 di liidrté Milš= Luigi Endinä fii Luigi, nonclië la ma-
20 Esprimere in tutte lettere le provvigione tielifesta a titolo di indannità seiato il 23 novembre 1875 dal parroco trigna Adelaide Radselli Veñova kn-

per la gestione e per le-spese,relative, tanto Rei sali quanto pmi tabadebil; di S. Bria della Passione in Milano ama, hanno oggi, a mezzo dekcomune
So Esspre gyaptitegidian%e deposigo d) lite 1600 corriamondente al decimo dietÀ hprre 45 e ra mee i de ee oË, enoetata . My

golfimpoyto della caggiorge cgateroglitg dagli inliße e 4 del capitolato sum- in parti eguàli alle sorelle Giuseppa cancelláñia la domandi per 10 svhico-
ménzionatö. Il dendaito pottà e ttAntal III nymergrig, in vaglia o Ëuopî del Longhi maritat a Bruschi Franceseo, lamento della cauzione per fesercizie
Tempro, qvtegg la rendita 5 per 100 insdrifta nèl Gran Libro del Únbito Pub- e Rosa Longhi maritata,a DalfOrto notarile, Pres3ata dal suddetto gefunto
blido del Regno d'Italia, balòolatas al prezzo di.Bprsa gella capitale del Regno; gi 012411 uAli succoltaa.al tl- 14 inskt 11poteca sul certilleato äömi-

Essere corredato di u doduménto legalé comniovante la capacitAdi gh- me ist encËrti er le asumm nzion
i Šr nÎe 3 lugl o 87 e um 6524

bligarsl• Tor6 'genitoi•e Paolo Longhi utnãerm deIPánnut rendita di lird 150 consoli-
Le oKerte mancanti di tali requisiii o noittenenti restrizioni o deviazioni Luigi e zio Francesco Long i quon- dato cinque p cento:

dalle condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, siritertaimo Jam detto Luigi. Tanto il sottoscritto orta a ubblica
come non avvenute. 6. La Ðiregione deL Debito Pubblico notizia a t

-

L'aggiudicazione avrà luogo sotto Fosservanza delle condizioni e triberve ò autorissata a tramatare llanzidetto Part. 88 deermial e per gli efettî del-
stabilite dal ripetuto papitolata favore didinell'aspirante che avrà richiesto certificato nominativö W seitembre lla legge sul notariato 25

la provvigióne minoi•e sia ießgiore o almego sguale a quella porta‡a 1862, niim. 132000, della rendita di lire luglio 1876, num. 2786 (Serie 26), man-
dalla schéda min18ter . 45, m dartella al portatore col godi- dando mserirst 11 presente per due

Seguita raggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli mento dal 1° gennaio 1876 in avanti, volte, colPintervallo di dieci giorni tra
altri aspiranti. Quello del déliberatario ààr¥t attenuto End af momento della osservAto dalle ricorrentitil disposto l'una e faltra, nel Giornale ufficiale
stiÞulazione. del contratto e della prestazione della canzione etabilita dalfar- degli articoli 80 a 90 del regolament? 441 Regno e nel Giornale degli avvisi
ticolo 4° del capitolato d'onere. L 4 d i .

8 tobre 1870, rutui. 5% giudigiarii di qugsto dÌstretfo.
Sará amátessa entro il termine perentorio di g°iorni 15 Poßerta di riþasso

di re
a r a Como, dalla cancellerla. del E. trl-

non inferiore al ventesime, del prezzo di aggmdicazione. trascritta da persona di mia nducia, a banalë civile e corregionale, li 24 18-
Saranno a carico deL4elib,ergtario tutte le uppse p,eg la, pubblicazione 4e- quanto si legge nelPoriginale decreto glio 1876.

gli avvisi di concorso, quella per la meerzione del medesimi ziella Waggella a me esibito e restituito, col quale fu 3712 RESTELLI ORBC.
Ofyiciale delRegno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse gove? collàzionato. Perfede,Lodi,dueagosto
native e quelle di registro e bollo• milleottocento settantasei. CAMERANO NATALE, gerente.Potenza, il 4 agosto 1876. D. LENTA LUIer fu DOMENICO --

8910 L'Intendente: MAZARI. notaio in Paullo. Provincia di Milano. ROMA Tip. EREDI ËOTTA.


